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ALTRI MILIARDI SOTTRATTI AL 

FISCO DAI PESCICANI MILANESI 

M E N T R E N O N SI TROVANO I 

SOLDI PER GLI STATALI ! 
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DIPLOMAZIA 
e provocazione 

e A prescindere da qualsiasi 
apprezzamento sull'atteggiamento 
adottato dull'U.R.S S. nel senso 
die il Consiglio di Sicurezza deb
ba raccomandare simultaneamen 
te l'ammissione all'O.N.U. di tut
ti gli Stati che ne hanno fatto 
domanda.. >. 

Così dice la nota presentata 
l'altro ieri dal governo deguspe-
riano al governo sovietico a pro
posito della mancata ammissione 
dell'Italia all'O.N.U. f o n . De Ga
speri prescinde innanzi tutto dal
la lingua italiana. Questo lo può 
fare impunemente. Ma, pur vo
lendo, non può prescindere dal
l'elemento più importante dolla 
questione, tant'è vero che Un do
vuto mettere le mani avanti, ri
cordare e non confutare l'argo
mento fondamentale che gli è op
posto dall'opinione pubblica itu-
liana e di ogni paese: TU.U.S.S. 
vuole l'Italia uell'O.N.U. con lut
ti gli altri Stati, mentre è l'Ame
rica che impone pericoloso ed in
giuste discriminazioni. Queste si 
ritorcono contro l'Italia ed il go
verno degasperiano lecca il ba
stone. 

Ancora una volta, che cosa o 
successo a Parigi? L'U.R.S.S., da 
anni, ha* replicatamentc sostenu
to che siano ammesse nell'O.iWU. 
tutte le nazioni che ne hanno fat
to domanda. La proposta è stata 
sempre respinta, per volontà del
l'America. Ma già alla fine del 
19"50 la situazione appariva note
volmente modificata: il 5 dicem
bre 1950 infatti una ennesima mo
zione sovietica era respinta dalla 
Assemblea generale con 22 voti 
contrari, ma raccoglieva 1S voti 
favorevoli e 13 astensioni. Più 
tardi al Comitato politico, il 25 
gennaio 1951, per la prima volta, 
la proposta sovietico è stata a p 
p r o n t a con 21 voti favorevoli, 
11 contrari e 25 astensioni. Suc
cessivamente, il 1 febbi aio, l'As
semblea generale ha ratificato con 
22 voti favorevoli, 21 contrari e 
16 astensioni la stessa proposta 
sovietica di ammettere nell'ON'U: 
Albania. Mongoli». Bulgaria, Un
gheria, Rumenin. Finlandia. Ita
lia, Portogallo, Irlanda. Giorda
nia. Austria. Ceylon, Nepal. Li
bia. cioè cinque stati a democra
zia popolare e nove a regime ca
pitalista. 

In quel momento quale inizia
tiva avrebbe dovuto prendere un 
governo veramente italiano? Evi
dentemente aiutare la grande cor
rente formatasi per l'universalità 
deirO.N.U. ed appoggiarsi sulla 
maggioranza chiaramente deli
ncatasi. tanto più se si tien conto 
che gran parte degli Stati aste
nuti o contrari avrebbe, certo. 
molto volentieri abbandonata la 
posizione americana. Quello era 
il momento per il governo dega
speriano di rivolgersi agli Stati 
X'niti, di ricordare^ le promesse 
tante volte ripetute e di chiedere 
che almeno questa fosse mante
nuta desistendo da un atteggia
mento dannoso per l'Italia. E' 
orli Stati Uniti ebe il governo 
degasperiano avrebbe dovuto in
viare una nota diplomatica per 
difendere gli interessi del nostro 
Paese. 

Invece il governo degasperiano 
ba taciuto ed ha lasciato, senza 
la più piccola opposizione, che 
gli Stati LTnitì imponessero nel 
Consiglio di Sicurezza il rigetto 
della proposta sovietica, avvenu
to infatti il 6 febbraio con sei 
^oti contrari (Stati Uniti, Cina 
di Ciang Kai Scek. Brasile, Tur
chia. Grecia, Olanda), due favo
revoli (U.RS-S. e Pakistan) e tre 
astensioni (Inghilterra, Francia e 
Cilcl Non è difficile vedere che 
gli Stati Uniti sono rimasti soli 
con i loro vassalli più abbietti e 
che *ono essi soli responsabili del 
nuovo rifiuto. Né a diminuire la 
biro responsabilità vale il fatto 
che es*i in seguito abbiano fatto 
la mossa di proporre l'ammissio
ne della sola Italia sapendo in 
antkipo . e chiaramente, che la 
t \ R S.S. non poteva accettare ta
le proposta discriminatoria. Al
lora il governo degasperiano — 
taciturno ed ossequiente di fronte 
ai precedenti « no > degli Stati 
l'nifi — è venuto fuori con la 
provocatoria nota di sabato «corso. 

La prima evidente osservazio
ne di carattere generale è questa: 
l 'URS-S . ha sempre difeso l'uni
versalità deirO.N.U.. cioè ha sem
pre voluto che rO.X.U- fo^se e 
diventasse sempre più l'organiz
zazione in cni tntti gli Stati, qua
lunque colore o regime abbiano 
i popoli, si incontrino, discutano 
e risolvano le questioni interna
zionali. Non è questa, politica di 
pace? Non è questa la politica 
che corrisponde a d i interessi del 
popolo italiano? Come mai il go
verno degasperiano. così ardente 
fautore dell'Europa unita, è in
vece così accanito avversario del-
runiversalità dell'O.N.U.? Perche. 
ai finì dell'imperialismo nord 
americano e del Vaticano, tanto 
la cosiddetta Federazione enropea 
come l ' O N U . dovrebbero com
prendere solo gli Stali % assalii 
dell'America ed essere quindi si
curi «tramenìi di guerra contro 
TU.R.S5. E De Gasperi ubbidi
sce, a danno degli interessi na
si anali; e invece di protestare 

E IL GOVERNO NON FA NULIA DI FRONTE ALIO SCANDALO! 

Enormi frodi al fisco 
dei miliardari milanesi 

Le irrisorie denuncie dei monopolisti Falk, Pirelli, Marinotti, De Angeli-Frua, Crespi e 
Mondadori - Il direttore delle imposte definisce "imperfetta,, la legge fiscale Vanoni 

MILANO, 11 - Una vera folla si 
è avvicendata, per tutta la giornata 
di oggi, nei locali dello stabile di 
via Broletto ove sono esposti i >uo-
li delle imposte relativi alla denun
cia dei redditi. La meccitnizzaz'one 
introdotta a Milano nel lavori, di 
compilazione dei ruoli ha dato, A 
vero, ottimi risultati: ma è altret
tanto vero che ha imposto al pub
blico un lavoro di ricerca piuttosto 
macchinoso. E infatti io lamentele 
a questo proposito, sono state una. 
nimi. 

Sul tavolo del direttore dell'uffi
cio delle imposte dirette un va 

Il miliardario Pirelli 

lente funzionario cui ogni venti 
sette del mese deve offrir materia 
di profonde meditazioni — giace 
un fascicolo contenente dodici pra 
tiche. Si tratta di dodici « grossi 
calibri >. dell'industria e della finan
za milanese 

Non sappiamo esattamente chi 
siano questi dodici patrioti: ma non 
è difficile immaginarlo. Comunque, 
per dare un'idea approssimativa di 
cosa si celi dietro un semplice no
me. vediamo, per esemDio. quali 
sono le attività dei Pirelli. Albertr 
e Piero hanno denunciato, rispetti
vamente, 34 e 27 milioni, collocan 
dosi al 18mo e al 27mo posto della 
graduatoria milanese. 

Essi sono infatti padroni delle se
guenti società: S. A. Pirelli, Pi 
-e!!i e C Alberghi Ambrosiani. In
dustria Gomma Sintetica. Nerat>vo, 
Produttori Elettrici, ParteciDaiioni 
Finanziamenti Industriali, Indu<rtria 
Nazionale Cavi Elettrici. Fabbrica 
Italiana Conduttori Elettrici Fon-
gavo, Martignoni, Reti Telefoniche 
Intenirbane, Fabbrica Apparecchia
ture Comunicazioni Elettriche, Co
municazioni Radio Aeree e Marit-' 

time, Costruzione esercizi Impianti 
Elettrici, Società Nazionale Eser
cizi Automobili, Lombarda Esercizi 
Automobilistici, Auto Industria 
Friulana, Lombarda immobiliare 
Slignywan Edilizia Lucidi. Tessili 
Artificiali, Anonima Linoleum, Ap
plicazioni Plastiche, Compagnia Ita 
Mana Trasporti Africa Orienta'e. 
Ligure Impresa Costruzioni, Fab
briche Riunite Industria Gomma. 

A ciò si deve aggiungere la pro
prietà di diciotto società straniere, 
con sede a Buenos Aires, s . Paulo, 
Londra, Barcellona, Parigi, Zurigo, 
Bruxelles, Copenaghen, Zagabria 
nonché di piantagioni di gomma in 
Malesia e a Gjava. E tralasciamo, 
per mancanza di spazio, le altre sei 
o sette società elettriche o di tra
sporti in cui sono fortemente in
teressati. Si calcola che nel 1950 i 
Pirelli abbiano conseguito profitti 
per 8 miliardi. 

Se i due « re della gomma >», come 
abbiamo visto, hanno nascosto aì 
fìsco miliardi e miliardi, anche i 
Falck. sovrani dell'acciaio, non so
no stati da meno. Giovanni Falck 
che ha denunciato meno di 50 mi
lioni, è presidente delle Acciaierie 
e Ferriere Lombarde Falck, consi 
filiere delegato della Acciaieria e 
Tubificio di Brescia, consigliere dei 
seguenti enti: Banca Frovinc!ale di 
Depositi e Sconti, Riunione Adria
tica di Sicurtà, Fonderie e Acciaie
rie Vanzetti, Franco Tosi. G.G.E., 
Officine Moncenisio, Cantieri Me
tallurgici Italiani, Fabbrica e Ri 
oarazioni Vagoni e Tram. Edison, 
Orobia, Refrattari ed Affini di San 
to Stefano Mogia, Compagnia Ae
rotrasporti AIAX. 

Enrico Falck (senatore democri
stiano), che ha denunciato 48 m" 
lioni, è presidente del Credjto r o m 
merciale, della Società Nazionale 
Ferro-Metalli-Carboni e dell'Adria 
tica Ferramenta e Metalli consi
gliere della Banca di Legnano, del 
Banco Lariano. dell'Ente Finanzia
menti Industriali, della Società Ita
liana Spettacoli, de'Ia Ferrosa. Fer
ramenta e Utensileria. 

Da questi due esempi l'opinione 
pubblica si potrà rendere conto del 
le evasioni compiute tlagli altri in
dustriali e finanzieri milanesi 
ognuno dei quali ha legato il suo 
nome e il suo portafoglio a decine 
e decine di fabbriche e di società. 
Giuseppe De Angeli Frua, re della 
industria tessile ha denunciato noc:-
più di 16 milioni. L'industriale Ma
rcili che controlla grandi fabbrichi» 
di radio e apparecchi elettrici ha 
denunciato 19 milioni. Franco Mari 
notti, padrone della Snia Viscosa, 
;ì monopolio delle fibre tessili ar
tificiali. ha dichiarato 55 milion* 
Beniamino Donzelli, proprietario 

del più grande complesso di car
tiere, Cesare Girola. costruttore 
edile e stradale (il Vaselli del 
Nord), Andrea Rizzoli, proprietario 
di una grande casa editrice, hanno 
denunciato redditi inferiori ai 50 
milioni. Il proprietario della casa 
di liquori Branca figura con un 
reddito di soli 30 milioni. Arnoldo 
Mondadori, il notissimo editore, ha 
denunciato 10 milioni. 

In totale solo tre contribuenti 
hanno denunciato reciditi superiori 
ai cento milioni (e sono i tre fra
telli Crespi), cinque hanno dichia 
rato redditi tra 50 e 100 milhmi, 45 
redditi tra 20 e 50 milioni, 117 red
diti tra 10 e 20 milioni. 372 redditi 
tra 5 e dieci milioni, 833 da 3 a 5 
milioni. 1.310 da 2 a 3 milioni. 796 
da uno e mezzo a due milioni 

L'impressione che ha provocato 
lo scandalo delle evasioni è stata 
enorme. Oggi a Milano non si parla 
d'altro. Ed è sintomatico che il di
rettore dell'ufficio distrettuale dell'; 
Imposte abbia dichiarato alla stam 
pa che l'evasione non è tutta do

vuta alla volontà di frodare il fisco 
ma anche alla «imperfezione» del
la legge. 

L'erede di Volpi 
dichiara 12 milioni! 

VKNEZIA. II. — Nella nostra citta 
sono stati resi noti gli elenchi del 
contribuenti 

Neanche un supermll lardarlo ha 
superato la cifra di 100 milioni. La 
dichiarazione più elevata supera di 
poco l 37 milioni ed è dell'industriale 
Bennati. Segue l'ormatore Eugenio 
Szubndos con 35 milioni. Il grande 
commerciante Vlttadello lia dichiara
to appena 30 milioni. Redditi di mol
to inferiori al precedenti hanno di
chiarato alcuni tra t più grandi ma
gnati veneziani. Achille Gaggia, che 
controlla il trust elettrico SADE, ha 
dichiarato 19 milioni. Suo fratello 
Luigi 14 milioni e 400 mila lire. Ln 
contessa Natalia Volpi di Misurata 
erede della smisurata fortuna del 
conte Volpi, lia denunziato appena 
12 milioni e 600 mila Urei 

LA LOTTA DELLA < GALILEO > PER LA PRODUZIONE 
• n n _ ! — — _ _ • — — — — — « ^ m A — 

3000 operai in sciopero 
per le strade di Firenze 

L'assemblea dei comunisti fiorentini della zona industriale — Domani scio
pero dei metallurgici nelle province di Milano, Bologna, Modena e Ferrara 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 11 — Tremila lavora-
tori della officina Galileo sono sce«i 
stamani in sciopero per porre alla 
«SADE» la revoca del provvedi
mento di riduzione dell'orario di 
lavoro. 

L'adesione allo sciopero è stata 
assolutamente totale: non un solo 
lavoratore, che non fosse coman
dato, è rimasto nella fabbrica al 
momento della sospensione del la
voro. Gli operai, in lunga fila, sotto 
una pioggia fine ed incessante, han 
no' attraversato le strade principali 
di Firenze per raggiungere Palaz
zo Vecchio, dove ha sede l'Ammi
nistrazione comunale. Nugoli di 
agenti della «Celere» hanno se
guito sulle loro camionette 1 la
voratori che attraversavano la cit
tà, tanto all'andata che al ritorno, 
senza peraltro potere intervenire 
contro gli operai circondati dalla 
simpatia e dalla solidarietà dei cit
tadini che facevano siepe al loro 
passaggio. Mentre i lavoratori sta
vano nei cortili di Palazzo Vec
chio e in piazza Della Signoria, una 
delegazione di essi ven'va ricevuta, 
in assenza del Sindaco on. La Pira, 
dagli assessori d. e. Bronzi e No
centini. 

La direzione della «SADE» in
terpellata stamani tramite la dire
zione della Galileo, prima che la
voratori scendessero in sciopero, ha 
confermato la sua posizione, 
ossia quella di imporre la riduz onc 
d'orario per 950 opera1 a partire 
da questa settimana. Il governo, du
lia ottenuto condizioni di favore per 
le fabbriche inglesi di telai mec
canici sui nostri mercati, 6 il primo 
e principale responsabile dtl ten 
tativo di smobilitare in parte il 
reparto telai dell'officina Galileo 
Queste stesse considerazioni sono 
state espresse da un'altra delega
zione di lavoratori dinanzi al Pre
fetto, il quale ha promesso di con
vocare in giornata presso di sé i 
componenti del Consiglio di ammi
nistrazione della «SADE». 

Una delegazione di dirigenti 
sindacali delie tre organizzazioni, 
accompagnati dall'oli. Montelatici 
si incontrerà domani con il mi
nistro del Lavoro. 

Alla luce della lotta alla Gali
leo particolare rilievo ha assunto 
un'eccezionale assemblea di popo
lo tenutasi ieri mattina, eoa la 
partecipazione dei lavoratori del
la Galileo, le maeslranze della 
Pfpnone. della FIAT, della Marietti 
e Roberts, della Montecatini, della 

IL BILANCIO FALLIMENTARE DELLA D. C. PREOCCUPA IL VATICANO 

Farneticazioni di Gedda e padre Lombardi 
dopo il discorso elettorale del Pontefice 
Saragat definisce il gesuita «un mediocre fascista» - A quando la data delle elezioni ammi
nistrative? - Oggi alla Camera la discussione sul progetto di legge per l'aumento dei fitti 

La Direzione dei P.CJ. 
è convocctta in Roma per 
il mattino di mercoledì 
13 febbraio. 

Le imminenti elezioni ammini
strative a Roma e nel Mezzogiorno 
sono ormai a l centro dell'attenzio
ne e dell'attività dei partiti politici. 
e sono elemento di preoccupazione 
e di timor panico per 1 clericali 
e per i partiti minori. L'on. Gonel 
la continua a percorrere in lungo 
e in largo il Paese, alla ricerca di 
alleati; si parla di un'azione re
pressiva dei dirigenti democristia
ni nei confronti delle correnti che 
dividono il partito; si parla del 
proposito di De Gasperi di condur
re un'azione contro le prerogative 
parlamentari e in particolare con
tro il voto segreto, al lo. scopo di 
frenare il processo di erosione in
terna in atto nella D.C. Uno scrit
to del vice segretario della D.C 
Ravaioli, apparso sull'ultimo nu
mero del settimanale ufficiale 
della D.C, auspica una rapida ini
ziativa parlamentare della mag 
gioranza in questa direzione. La 
stampa governativa non si preoc
cupa neppure di nascondere che i 
fermenti che si notano in campo 
govrenativo sono in diretto rap
porto con le elezioni, dalle quali 

11 ' governo e 1 suoi ' sostenitori [parti affidato a De Gasperi peritati, quanto la loro azione poli-
hanno ben ragione di temere |quanto riguarda i partiti cosiddet- [ «Ica è stata causa di disastri. Ho 

RISERVE E PREOCCUPAZIONI DAVANTI AL SERVILISMO DI DE GASPERI 

La ppouocatoria nota airu.R.S.S. 
approuaia solo dagli americani 
Le lodi del « New York Times » - Significativo commento del « Tempo 

La nota diplomatica con la quale 
il governo De Gasperi ha voluto 
scavare un più largo abisso tra il 
suo governo e l'URSS è stata com
mentata da tutta la stampa gover
nativa con poche righe di maniera. 
indice non equivoco di imbarazzo. 
I commenti, per la maggior parte. 
si sono limitati a parafrasare ì 
« concetti » già esposti nella nota. 
con il risultato di scoprire la po
vertà del!e argomentazioni. Ciò è 
tanto vero che non appena qual
che giornale ha tentato di appro
fondire la quesVor»e immediata
mente sono affiorate interessanti 
ammissioni della debolezza (per 
non dire peggio) della posizione 
governativa. 

Si veda, ad esempio, il Tempo. 
che pure presenta la Nota del-
1TJ.R.S.S. con un titolo che sem

bra uno squillo di tromba: il 
giornale è costretto nel commen
to ad ammettere che le pro
poste dell*U.R.S.S. non colo so
no sensate ma dovevano essere 
appoggiate dal governo italiano. 
Scrive il giornale che * occorre ri
volgersi anche agli alleati > i quali 
nella dichiarazione dt Washington 
del 1951 assicurano che * se la via 
ordinaria non fosse etata aperta 
aitre se ne sarebbero trovate » e. 
dopo essersi domandato: « Ebbene. 
quale altro metodo è stato seguito?» 
prosegue: « Un metodo era stato 
suggerito da! buon senso e noi Io 
facemmo nostro nell'editoriale del 
19 dicembre in armonia, del resto. 
con i maggiori organi di stampa di 
Parigi e di Londra. Era opportuno 
trascurare il lato giuridico della 
questione e accogliere la soluzione 

contro gli Stati Uniti, protesta 
contro TU-R-S-S. 

Ma come mai gli Stati Uniti 
«i rifiutano co*ì accanitamente di 
ammettere neH'O.N.U. nove stat i 
a regime capitalista, par di non 
ammettervi cinqoe di democrazia 
popolare? La risposta è ovvia: la 
maggioranza di coi gli Stati Uni
ti hanno bisogno per imporre la 
'.oro politica è diventata incerta 
per l'atteggiamento soprattutto 
dei popoli arabi ed asiatici e per
chè sempre meglio tutti capiscono 
che gli Stati Uniti preparano e 
vogliono la guerra. Pur di non 
indebolire il loro predominio, es
si non esitano a sacrificare 
l'Italia. 

Anche in questa questione la 
politica degaspcriana ha dunque 
fallito. Ricordate gli stambara-

, menti dopo l'ultimo viaggio a 

Washington? Ebbene oggi « Il 
Tempo > e il «Corriere della sera» 
consigliano apertamente la ri
nuncia ad ogni insistenza per e s 
sere ammessi ncll'ON'U. Così gli 
stessi giornali governativi rico
noscono che la nota degaspcriana 
all'URSS serve solo a chiudere 
definitivamente all'Italia le porte 
dell'ONU, e conferma il fallimen
to della po'itica governativa. Que
sta nota, dunque, ha il solo scopo 
di divergere l'opinione pubblica 
verso il solito obiettivo dell'anti
comunismo, e soprattutto è nna 
provocazione, il piccolo apporto 
di uno scherano dello straniero 
alla politica dell'imperialismo 
nord americano, alla politica che 
rifiuta ogni e qualsiasi tentativo 
di distensione. 

OTTAVIO P A S T O I E 

» 

politica proposta in sostanza dalla 
Russia: e cioè accettare tutte !e 
Nazioni che hanno domandato di 
essere ammesse nell'ONU. Meglio 
accogliere tre o quattro Paesi non 
ritenuti con le carte in regola che 
continuare a tenere fuori l'Italia. 
l'Irlanda, la Finlandia, il Porto
gallo ecc. L'ingiustizia dell'esclusio 
ne di Paesi degnissimi e più nume
rosi era certo maggiore della ingiu
stizia di includerne qualcuno meno 
degno ». 

A part« '' giudizio del giornale 
sulla « degnità » di certi Stati e a 
prescindere dai fatto che la solu
zione proposta dall'U.R.S.S. non era 
solo esatta politicamente ma anche 
giuridicamente, non si può non sot
tolineare l'esplicita accusa conte
nuta nell'articolo alle potenze oc
cidentali e al governo italiano di 
aver assunto una posizione che. 
perlomeno, contrasta con il « buon 
senso » chiamato in causa dal gior
nale. 

Che l'intenzione provocatoria sia 
palese è de! resto opinione della 
stampa americana che se ne ral
legra. Si veda, ad esempio, il New 
York Times il quale scrive: « Si è 
indotti a concludere da questa no
ta che il governo De Gasperi desi
derava avere la soddisfazione dì 
dire ai russi in modo indiretto 
quel che pensa di loro: è questo 
un modo di procedere degno^ di 
elogio... ed è bene richiamare l'at
tenzione degli italiani, I quali han
no il più grande partito comunista 
de] mondo a<f eccezione di quelli 
delI'U.ILS.S. e della Cina, che l'U
nione Sovietica è una nemica del
l'Italia democratica ». Più chiara
mente di cosi non potevano essere 
espresse le ragioni antinazionali 
che hanno mosso De Gasperi. ra
gioni, ovviamente, che possono es
sere approvate solo dalla stampa 
americana. 

nuove e gravi sconfitte. 
Il fatto nuovo e di maggior in

teresse, in questo senso, molti lo 
hanno ravvisato nel discorso che 
il Pontefice ba pronunciato dome
nica, rivolgendosi in particolare ai 
cittadini romani. Questo discorso. 
dal tono allarmatissimo, parla di 

crisi totale che agita il mondo », 
di «un mondo avviato verso la ro
vina», sopratutto insistendo sul di
stacco di troppi dalla Chiesa e 
dalla vita cristiana. Muovendo da 
queste premesse, non nuove ma 
sempre più marcate, il discorso 
parla della «necessità di tutto ten. 
tare e intraprendere» per mutare 
<o stato di cose presente, ed è in 
sostanza un acceso appello ai cat
tolici perchè serrino le file a] 
fine ambizioso di -«mutare la fac
cia del mondo*. Il discorso, contra
riamente al solito, indica a questo 
scopo misure concrete e organiz
zative, affermando che il risveglio 
«-deve Impegnare tutti, il clero e il 
popolo, le autorità, le famiglie, i 
gruppb», che occorre studiare i bi
sogni di Roma, calcolare le forze 
disponibili, pianificarne la utilizza
zione, e che infine al cardinale Vi
cario resta affidato il compito di 
dirigere questa opera di «rigene
razione» nella diocesi di Roma. 

Lo scopo di mobilitazione eletto
rale di questo discorso non è sfug
gito ad alcuno. Giornali come «Il 
Messaggero» rilevano che la pa
rola del Pontefice «s i è inserita 
nelle discussioni sulla situazione 
politico-elettorale». Nel discorsosi 
vede, generalmente, un indice della 
straordinaria preoccupazione che 
repna negli ambienti vaticani e cle
ricali per l'evidente distacco di 
masse sempre più larghe di cit
tadini dalla politica della Demo
crazia Cristiana e dall'influenza del 
clero. Qualcuno, anzi, ha espresso 
sorpresa per il fatto che il Pon
tefice abbia addirittura sentito il 
bisogno di intervenire personal
mente in occasione di una compe
tizione elettorale nella Capitale. 

II fallimento dell'amministrazione 
Rebecchini, le responsabilità che 
questo fallimento comporta per le 
forze politiche clericali, la divi
sione che regna all'interno deilo 
schieramento governativo, sono al
la base di questa profonda preoc
cupazione. Si ritiene, a quanto pa
re, che uomini come De Gasperi 
e lo stesso Gedda non siano in 
grado di tamponare le falle aper
te nello schieramento anticomuni
sta. e sì prospetta una diretta mo
bilitazione del clero. Il gioco delle 

ti laici e a Gedda per quanto ri
guarda le destre monarchiche e fa
sciste, non offre sufficienti ga
ranzie. 

Osservazioni di questo genere 
venivano fatte ieri negli ambien" 
socialdemocratici e repubblicani, 
allarmati per la piega che vanno 
prendendo le cose. L'intervento 
del gesuita padre Lombardi, che 
ieri ha scritto sul .«Tempo» un 
articolo nel quale illustra le fi
nalità pratico-elettorali del discor
so del Pontefice, e che ha poi 
pronunciato alla radio vaticana il 
secondo di numerosi discorsi già m 
programma, ba accentuato questo 
allarme tra i satelliti. Saragat an
zi, dopo aver ascoltato alla radio 
le fanatiche esortazioni del gesui
ta alla crociata elettorale, ha ri
lasciato alla stampa questa aspra 
e irritata dichiarazione: « I gesui
ti, quando hanno voluto occuparsi 
di politica, hanno sempre disgre
gato tutto ciò in cui hanno messo 
le mani. Tanto la loro azione mis
sionaria è stata feconda di risul-

ascoltato alcuni passaggi del di
scorso di Padre Lombardi. La vee
menza fanatica e quindi anticri
stiana del suo eloquio mi ha 
Sgradevolmente colpito. La dema
gogia non si addice agli educa
tori del popolo e padre Lombardi 
è certamente un demagogo. Non è 
difficile prevedere che i risultati 
degli attacchi di padre Lombardi 

(Coatta*» la 6. pagina t. colonna) 

Squadre di sciatori 
giunte a Campotosto 

AQUILA, li . — Dopo essere re
stato per venti giorni senza comu
nicazioni. il comune di Campotosto 
è stato sbloccato dalla neve che in 
certi punti ha raggiunto I quattro 
metri di altezza Squadre di soccor
so composte da sciatori hanno por
tato alle popolazioni di Mascioni e 
di Campotosto viveri e medicinali. 
Con grande intensità si lavora per 
lo sgombero della /strada a mezzo 
di spazzaneve. 

Muzzi, della Valaodo, della Tejjf-
cidza, della Cipriani e Baccani, del 
Magazzino Militare e di tutte le al
tre aziende della zona industriale 
di Firenze assieme ai cittadini di 
Rifredi operaia e dei rioni popo
lari di Ponte di Mezzo, di Castel
lo e delle Panche. 

Nel cuore operaio di Firenze 
lavoratrice, in questo momento 
cruciale della lotta di tutta la To
scana per il proprio avvenire ci
vile, il popolo della zona indu
striale ha fatto il punto dell'azio
ne fin qui condotta. 

In questo modo, assolutamente 
nuovo, i comunisti del settore in
dustriale di Firenze hanno cele
brato il XXXI anniversario della 
fondazione del PCI. Lo hanno fe
steggiato chiamando attorno a sé 
i socialisti, i democratici, tutti i 
cittadini dei loro rioni, tutte le 
maestranze delle loro fabbriche 
che stanno conducendo memora
bili lotte sindacali e economiche. 
L'assemblea si è tenuta al cinema 
Flora. , 

11 rapporto del compagno Car
io Galluzzi, responsabile di parti
to del settore industriale, ha di
mostrato quale significato diano i 
comunisti alla celebrazione d'una 
loro festa. Accanto alle cifre dei 
risultati raggiunti (13.277 voti ot
tenuti alle elezioni, pari al 58Vo 
della popolazione; 22 mila firme 
sotto l'Appello di Berlino; sei mi
lioni di lire e 8.000 capi di vessa
mi per gli alluvionati; centinaia 
di bambini ospitati; 5565 comu
nisti e 544 giovani comunisti re
clutati; il rapporto ha affrontato 
tutti i problemi che interessano 
direttamente l'intera popolazione. 
Li ha affrontati come può farlo 
l'esponente di una vera classe di
rigente, di una forza sociale e po
litica decisiva: l'attacco padrona-
lc-governat:vo ai grandi comples
si ("Galileo-Pionone), l'offensiva 
della smobilitazione in atto in de
cine di aziende, il vergognoso su-
persfruttamento e la mancanza di 
qualsiasi protezione igienica e an
tinfortunistica nelle fabbriche, la 
disoccupazione dilagante, la crisi 
del'piceolo commercio, questi ì te
mi del rapporto, accanto ai pro
blemi delle scuole che non ci so
no. della strada che l'amministra
zione La Pira lascia in condizio
ni pietose, delle fognature man
canti, delle case da costruire. 

Con un acclamato discorso di 
Mario Fabiani, presidente della 
Amministrazione provinciale il 
quale ha messo in rilievo la pro
fonda differenza tra questo con
vegno di popolo e l'atteggiamento 
antinazionale di un governo com
pletamente estraneo al paese, l'ec
cezionale Assise si è chiusa. 

LUCA PAVOLINI 

2 6 morti sulle Alpi 
a causa delle valanghe 

Dtàamnove morti mei croUo di m albergo im Austria, 
ime mei Titolo ed mitri chiame smUe Alpi italiane 

MONACO, 11. — Una enorme 
valanga, precipitata da oltre 
mille metri ha investito oggi 
nell'Austria occidentale un rifu
gio alpino dove dormiva una 
comitiva di sciatori. Diciannove 
persone sono rimaste uccìse e 
altre dieci ferite, delle quali 
quattro si trovano in gravi con
dizioni. 

La maggior parte dei morti e 
dei feriti sono sciatori tedeschi. 

La valanga è precipitata dal 
Hohen Ifen, un monte di circa 
2.000 metri nella valle Kleme 

Altri due uomini sono stati tra
volti questa sera da una valan

ga nei pressi di Kauneberg nel 
Tirolo. Squadre di soccorso stan
no tentando di recuperare i ca
daver i 

I computai deputati S M * fe
nati ad essere presenti mila se
data odierna della Cantera ncr 
il setroito della discassioae e In 
votazione della leure sni Atti. 

i t i t t 

// dito neWocchio 
i i 

• Negli Stati Uniti c'è una incli
nazione generale a trasformare le 
più nobili istituzioni in un «ra
cket». o. come si dice in italiano, 
In una «camorra». Tutto vi va 
soggetto, compresa la beneficenza e 
la chiesa. le onoranze ai morti e 
l'*rte. l'inaecnamento e la giustizia, 
Io sport e la difesa nartonale ». Dal 
Tempo. 

Da noi c'è la tendenza contraria. 
C'è la tendenza a trai/oiiware la-
camorra in una nobile istitnziona. 
Una rotta la chiamavano «l'ono
rata società». C odano continuano 
chiamando r America camorrista 
«splendente faro di civiltà». 

U o m i n i « « r o M i o » ! 
Persino il Centro r'in-ifftjrrafS- i 

co Cattolico m* da/inuo U film m- I 

picrico « Uomini coraggiosi • • vi
sibile per rutti». Per tutti, meno 
che per i giornalisti di De Gasperi, 
evidentemente. A Torino, infatti, 
dove U film è stato presentato, I 
critici cinematografici dette Stam
pa. della Gazzetta del Popolo e dei 
Popolo Nuovo si sono dimenticati 
dt recensirlo. Forza, amici, slate 
nomini coraggiosi. Tento pi* che 
se anche Gedda vi dice che è vi
sibile per tatti, darete sentirvi sa/-
ficientemente coperti. 

dal sti-
. H ff«M« «tei frii 
' «La riforma tributaria 
nistro Vanoni è concepita 
la mentalità e l'educaziaoe del pro
testantesimo. Di qui le difficoltà che 
Incontra nella sua attuazione ».• Ma
rio àfissiroti, dot Messaggero. 

E*r eiaqar «tei a gare 
• • I l e Alpi italiane 

SONDRIO, 11. — Sulle Alpi 
italiane due sciagure alpine han
no provocato la morte di cinque 
persone. La prima si è verificata 
in località Alpisella (Sondrio) , 
dove verso le 16 di sabato è ca 
duta una valanga che ha travolto 
il 26enne Luigi Sosio. Costui era 

Compatto sciopero 
alla Lancia di Torino 
MILANO. 11. — Nelle principali 

province dell'Italia settentrionale è 
in pieno svolgimento la battaglia per 
lu ditesa dei contratti e gli aumenti 
salariali, che ha segnato oggi uno 
dei suol momenti di maggiore inte
resse, con lo sciopero degli opotai 
della Lancia di Torino e l'annuncio 
degli scioperi in tutte le eziened me
talmeccaniche delle province di Mi
lano. Bologna. Modena e Ferrara che 
avranno luogo mercoledì. 

Lo sciopero alla Lancia di Torino 
si è protratto per tutta la giornata 
di oggi Ad esso hanno partecipato 
il 90 per cento dei lavoratori 1 quali 
reclamano la soluzione di numerosi 
problemi aziendali, quali li prexnJo 
di produzione, il pagamento delle 
indennità di caropane per 1 lavori 
Issanti e pesantissimi e il pagamen
to della contingenza riferite, alla pri
ma categoria per 1 qualificati provet
ti Nel corso di un'assemblea gene
rale. i lavoratori hanno Inoltre ecer
oicamente rivendicato 11 diritto di 
Uì-ertà d'azione delle C I . sistemati
camente vincolata da illegati lnter-
fererze della direzione, mentre han
no nei contempo affermato di asso
ciarsi alla battaglia promossa dalla 
FIOM per l'elevamento del tenore 
di vita 

All'azienda tessile De Angeli Frua 
di Milano d dipendenti hanno effet
tuato uno sciopero unitaria con la 
partecipazione di tutti 1 1000 lavo
ratori di questo complesso. Lo scio
pero è stato proclamato In seguito 
ad una serie di violazioni del con
tratto comsmesse dalla direzione 

Mentre viene confermato lo ecio-in cammino per Livigno insieme 
con un compagno che, riuscito a l ^ l n t u t t e * «*»«nde tneutluis-Sche 
sottrarsi al perìcolo, raggiungeva c t e , , e P™**** <" Milano. Bologna e 
il cantiere di- Gapoli da dove par
tiva immediatamente una squa
dra di soccorso composta di v e n 
ti uomini tra cai cinque guardie 
di Finanza. Recuperata la salma 
del Sosio, la squadra si appresta
va al ritorno quando veniva a 
sua volta sorpresa da una nuova 
valanga che seppelliva il f inan
ziere 25enne Angelo Rocca e l'o
peraio Dionisio Giacomelli di 29 
anni. I due cadaveri dopo un e s t e 
nuante lavoro potevano essere re 
cuperati nelle prime ore di ieri. 
ma U tragico bilancio non era a n 
cora chiuso. Ripreso il cammino 
decedeva per congestione anche 
un altro dei soccorritori i l 20enne 
Luigi Trabucchi 

L'altra sciagura si è verificata a 
mezza strada tra la Trinté e 
Saint Jean (Gressoney) . Ne è 
stato vittima il giovane Sergio 
Scanziani di 24 anni, figlio dì -jn 
noto industriale tessile. Mentre 
passava a. bordo di una macchina 
su un ripido pendio egli veniva 
investito da una slavina che Io 
trascinava per oltre cento Metri. 

Modena» acche 1 metallurgici della 
provincia di Ferrara Danno annun
ciato di scendere nella stessa gior
nata di mercoledì ln sciopero per gli 
aumenti salariali A Milano lo scio
pero avrà.luogo dalle tO alle 12. a 
Modena dalle 9 alle 18. n Bologna 
dalle 16 in poi e a Ferrara dalle 10 
alle 12 

ET stato inoltre confermato ebe 11 
20 febbraio 1 petrolieri scenderanno 
in sciorero nazionale per il miglio
ramento delie condizioni contrattua
li Lo hanno annunciato le segre
terie dei sindacati aderenti alla CGIL 
e alla CISL. precisando che lo ede-
:-ero sarà sosoeso noto ore. entro il 
17. gli industriali del petrolio accet
tino di Iniziare le trattatire 

I morti per Falli" i<nie 
ammonterebbero « 275 

CMNEVKA, 11. — Secondo le ct-
fre riferite etai nel osa *s*eia*t k 
riunione «ella Croce «ossa ìnter-
nariewale. le ìncndarioal recente- * 
meste verificatesi nella ralle del 
Pe sono eostate la vka a 27S per-

Oltre SX&N 
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OGNI COMPAGNO 
affronti e sostenga Cronaca di Roma con grande entusiasmo 

la campagna elettorale! 

La lotta per gli aumenti salariali 
lotta per la vita e la pr uzione 

L'anno scorso le 13 grandi società cittadine hanno realizzato 24 miliardi di profitti 
I lavoratori delle stesse società hanno contratto invece.32 miliardi di debiti 

La lotta per la conquista del m i 
glioramenti economici si estende di 
giorno in giorno a nuove aziende, 
in città e d in provincia. Può dirsi 
che oggi tut te le categorie dei set
tore industriale eono in movimen
to; in molt iss ime aziende comitati 
unitari hanno avanzato richieste di 
aumenti salariali e, d'accordo con 
tutti gli organismi democratici di 
fabbrica, conducono .una lotta t e 
nace per conquistare retribuzioni 
migliori. Tutte i e organizzazioni 
sindacali r icevono pressanti richie
s te affinchè facciano proprie le ri
vendicazioni che operai. Impiegati, 
tecnici, hanno avanzato aziendal
mente. 

Come mai 11 movimento dei la
voratori s i sviluppa in modo cosi 
imponente, unitario e deciso? La 
risposta la si deve ricercare nelle 
condizioni economiche veramente 
drammatiche nelle quali i capita
listi costringono a v ivere le fami
gl ie dei lavoratori. Basti citare a l 
cuni dati come risultano dall'in
chiesta condotta dalla C.d.L. nelle 
aziende. 

Se esaminiamo la situazione de l 
le categorie degli edili , metalmec
canici, chimici, alimentaristi ab
biamo il seguente quadro: 

EDILI — Su una retribuzione 
globale di fatto — calcolata su 30 
mila edili — di circa 7,2 miliardi 
annui, pesano rate di debiti per 
oltre 1,6 miliardi, pigioni per 1,5 
miliardi e residua un debito con
gelato superiore ad 1 miliardo. I 
30 mila edil i devono cioè v ivere 
con 4,1 mil iardi di l ire l'anno cioè 
con circa 136 mila l ire l'anno a t e 
sta, pari a poco più di 11 mila lire 
al mese per famiglia. 

METALLURGICI — La retribu
zione annua — per 12 mila lavora
tori — è di circa 4,3 mil iardi: l'am
montare annuo delie pigioni e de l le 
rate di debito è di 1,4 miliardi; il 
debito congelato ammonta a 600 
milioni. Una famiglia di lavoratori 
metalmeccanici deve v ivere perciò 
con poco più di 290 mila lire a l 
l'anno, pari a poco più di 24 mila 
al mese. 

CHIMICI — I 9.000 chimici gua
dagnano 3,3 miliardi all'anno; deb
bono pagare circa 1 miliardo di 
lire per pigioni e rate di debiti , 
hanno un debito congelato di 450 
milioni. Una famiglia di lavoratore 
chimico ha a sua disposizione Der 

Fondo annuo di retribuzioni per Pirelli, Pantanella ed altre, ij go-
3.000 lavoratori: 1,5 miliardi; am- verno, da parte sua, risponde con 
montare annuo delle rate di d e - le pazzesche spese del riarmo, con 
bito e delle pigioni: circa 450 m i 
lioni; debito congelato: 500 milioni. 
Una famiglia di lavoratore de l 
l'elettricità deve vivere con meno 
di 30 mila lire al mcAe. 

E* da tener presente che nel cal
colo non si t iene conto, per le ca
tegorie citate, delle rate di debiti 
che i lavoratori debbono, ogni m e 
se. pagare ai negozianti e privati 
vari. 

Si tenga conto poi che la retri
buzione minima necessaria per v i 
vere dovrebbe aggirarsi — stando 
sempre alle dichiarazioni del lavo
ratori e a seconda le categorie — 
da 43 a 54.000 lire mensi l i . 

Un lavoratore per v ivere è co 
stretto a contrarre debiti , a porta
re al Monte di Pietà tutto ciò che 
è i n s e g n a b i l e , a sottoporsi ad ora
ri massacranti di lavoro, che arri
vano anche a comprendere due 
turni, come avviene alla Centrale 
del Latte, jn . alcune aziende m e 
tallurgiche. all 'ATAC. 

Il quadro della s i tuazione può 
essere completato dal dati relativi 
al numero dei pegni e — per quan
to ha riferimento all 'economia c i t 
tadina — dai dati dei protesti cam
biari e fallimenti. I primi ammon
tano a 18 miliardi di lire, i secondi 
a 11,5 miliardi di lire, mentre i fal
limenti sono stati 403 nel 1951. 

Si dovrebbero poi considerare le 
imposte e tasse che pagano ogni 
anno i lavoratori allo Stato, alla 
Amministrazione comunale, per 
avere un'idea esatta della retribu
zione effettiva con la quale l'ope
raio è costretto a v ivere . 

Qual'è il quadro dei profitti dei 
capitalisti, invece? 

Nel 1951. so lo 13 società — e pre
cisamente Viscosa, SRE. Tetl. Ital-
cable, Pantanella. Italgas. Mira 
Lanza. Beni Stabili. Immobiliare,! 
Pirelli . Italoementi, Rinascente, 
Acqua Marcia — hanno distribuito 
9,125 miliardi di dividendi e altri 
15.1 miliardi di l i r e di util i con 
aumenti gratuiti di capitali: un to
tale cioè di 24,225 miliardi di lire 
di profitti ufficiali. E ciò mentre i 
145.000 lavoratori dell'industria a 
Roma hanno 32 miliardi di lire di 
debiti. 

Il 

l'aumento dei prezzi e del le tariffe 
dei servizi. 

I lavoratori si oppongono a que 
sta linea e con la lotta strappano 
successi: alla SILM di Civitavec
chia, al Poligrafico del lo Stato, alla 
SEI, e Giornale d'Italia » e in altre 
aziende hanno già conquistato un 
acconto di 5 mila lire sui miglio
ramenti economici . 

I pubblici dipendenti hanno co
stretto il governo a dare CI mi
liardi invece di 45. 

I commercianti, i negozianti, tut
ti 1 cittadini che non hanno inte
resse. né vogliono che l'economia 
romana sia ridotta aj lumicino, 
sappiano comprendere tome la lot
ta per i miglioramenti fco.iomici, 
strettamente legata alla lotta per 
l'ammodernamento delle attrezza
ture e dei servizi, sia una lotta 
giusta che difende gli interessi 
della popolazione. 

Comprenda ognuno come ia lotta 
del lavoratori 6ia lotta per la di
fesa della Nazione e contribuisca 
alla vittoria di chi vuole Roma 
produttiva, industriosa, sempre più 
bella ed accogliente, centro di pace 
e di lavoro. 

MARIO BRANDANI 

Le fatiche dei nobili , IL COMUNE PER L'A.T.A.C 

Non spende una lira 
per attrezzare la rete 

Nodi al pettine in margine a una polemica gior
nalistica — La prossima conferenza cittadina 

Graziosamente accoccolate v e d l a n o la contessa Francesca Del Can-
nobbio e Maria Vittori» Rolli abilmente istruite dal coreografo 
Lapos: provano la rivista « Il Tevere mi ha detto sottovoce... » che 
l'aristocrazia romana presenterà al Fiammetta. Peccato che non rap
presentino ciò che II Tevere gli l a detto ad alta voc«! Sarebbe da 

arrossire... 

In attesa dei risultati che darà 
1'anr.unciata e ormai prossima 
conferenza cittadina sui trasporti, 
indetta da tutti i Sindacati degli 
autoferrotranvieri, è dt gran di
letto per noi — e ci auguriamo 
anche per ì nostri lettori — ve
dere come certi giornalisti di par
te « indipendente » hanno capito 
tutto dell'attuate situazione del
l'AT AC e dei rapporti che inter
corrono fra essa e il Comune. 

E' di domenica scorsa, infatti, 
un « asterisco» della nostra vitti
ma di turno — il caro collega 
Guglielmo Ceroni — nel quale, 
dopo aver riportato il passo della 
nostra ultima nota di fine setti
mana in cui affermavamo che se 
le comunicazioni urbane sono sta 
te portate all'efficienza attuale il 
merito è del pubblico e del le 
aziende che hanno compiuto note 
voli sacrifici, egli così commenta: 
« Esatto: ma cosa valgono i sacri
fici se mancano i mezzi?... Ed i 
mezzi ti ha trovati l 'Amministra
zione ». 

Falz:, caro collega, falso ed è 
veramente strano che un giorna
lista come il Ceroni, che si van
ta di avere « Roma in tasca e nel 
cuore», non sappia che il Comu
ne, dal dopo-guerra in poi, non 
ha mai dato all'ATAC i conferi-

m n n n . - n . « ..„..*.--.< I . 4 „ . I - _ : „ i »» profittto medio ricavato da 

a L. 20.000 circa al mese . { j ™ ^ f g f ™ , ? r f ^ e ' ^ 
ALIMENTARISTI — La retribu

zione globale annua è di 2.2 m i 
liardi; da questa bisogna togliere 
oltre 700 milioni di l ire tra pigione 
e rata di debito. Vi è un debito 
congelato di oltre 300 milioni. Una 
famiglia d e v e v ivere con meno di 
20.000 lire al mese. 

Se prendiamo poi una categoria 
di lavoratori dei servizi pubblici, 
per esempio gli elettrici , la s i tua-
Eione non è molto migl iore, come 
dicono I seguenti dati tratti da una 
inchiesta fatta dal Sindacato: 

E* da no tar e che per le 13 s o 
cietà succitate i dividendi distri 
buiti nel 1950 ammontano a 6,740 
miliardi. 

Gli industriali — d'accordo con 
Il governo — vogliono rispondere 
al le richieste di aumento delle re
tribuzioni con la diminuzione delle 
ore di lavoro, con il terrorismo 
nel le aziende, con la minaccia di 
l icenziamento, con la intensifica
zione del lo sfruttamento — cosi 
come ai verifica alla CIsa Viscosa, 

Muovi scioperi fra gli edili 
i metallurgici e i poligrafici 
Imminente l'azione degli elettrici ed alimen
taristi — Stamane un incontro per la Viscosa 

tivistl sindacali della categoria per 
deliberare importanti decisioni. 

Infine, questa mattina, avrà luogo 
presso il Ministero del Lavoro tu* 
incontro fra le parti interessate per 
esaminare la vertenza relativa alla ri
duzione di orario di lavoro alla Clsa-
Viscosa. Come è noto. 11 provvedi
mento di riduzione colpisce 1.300 fa
miglie che dovrebbero ridurre 1 pro
pri consumi familiari, gì* estrema
mente bassi, per l'importo mensile di 
circa 8-10 mila lire. Le conseguenze 
sul mercato cittadino — già estre
mamente povero — sarebbero molto 
gravi, giacché si tratterebbe di una 
contrazione di consumi per una som
ma complessiva di circa 10 milioni 
di lire mensili. 

S* continuata nella giornata di Ie
ri con la massima compattezza la 
lotta dei 900 lavoratori edili della 
«Garbarino - Sclaccaluga» (cantieri 
della Farnesina e del Foro Italico) 
per gli aumenti salariali. 

Al Foro Italico il lavoro è stato 
completamente sospeso dalle ore 10 
alle 10.15. dalle II alle 11.15 e dalie 
16 alle 16.15; alla Farnesina la sospen
sione del lavoro ha avuto luogo dalle 
13 alle 13.30. dalle 15.45 alle 16 e dal 
le 16 alle 16.30. Polche da parte del
la direzione dell'Impresa non vi è sta 
ta finora alcuna manifestazione che 
Induca a presumere che si voglia 
giungere a un accordo, non è da 
escludere che l'agitazione atessa ven 
ga intensificata ed allargato. 

Anche l'azione dei metallurgici ro
mani per gli aumenti salariali e lo 
incremento della produzione, ha re 
gistrato ieri uno «viluppo della lotta 
negli stabilimenti Masi e Ranieri. Al 
la Masi le maestranze hanno conti
nuato lo sciopero ad intermittenza 
per mezz'ora in ogni reparto. I lavo
ratori della Ranieri, Invece, hanno ri» 
sposto, come prima azione di prote
sta alla irrisoria cifra offerta loro 
dalla ditta, sospendendo il lavoro 
straordinario. 

I poligrafici, dal canto loro. In una 
affollatissima assemblea di categoria 
tenuta ieri l'altro al cinema Esperia. 
hanno deciso di partecipare compatti 
alla lotta per i miglioramenti econo
mici. partecipando «Ila sospensione 
del lavoro che O comitato di coordi
namento ha fissato per venerdì dalle 
ore 11 alle 13 in tutto il settore della 
industria. 

I lavoratori elettrici, Invece. per 
protestare contro la lentezza eoa la 
quale si svolgono le trattative inizia
te per risolvere Q problema del per
sonale fluttuante e l'inquadramento 
per mansione, effettueranno 11 15 feb
braio un'ora di sciopero. Pertanto I 
lavoratori titoleranno «1 servizio una 
ora dopo l'orario normale di lavoro. 
Dalla sospensione sono esclusi 1 tur- "~ "r~^T#» ~ ~„«_ *~tta P*T» bl 
«isti «W centri di dUtribuztone e ^M^MSSTU'^SJ^ÌÌA 
della centrale. Nella stessa giornata• ^v"*'«* •**>••««••• » * .___«_^^ „ 

Una conferenza $ Sofojn 
si i ciffafino_eJa poizia 

A cura del Comitato provinciale del-
l'A-N.P.1- oggi ne! salone di Europa 
Giovane. In via P-ssa Clotilde 7. 
(P-zza del Popolo), alle ore 19.30 U 
prof. a w . Giuseppe Sotgiu terra una 
conferenza, che si preannuncia inte
ressante. sul tema: «Il cittadino tra 
la polizia e la Magistratura (dal caso 
Coop al delitto di PrimavaUe) ». 

LA POLIZIA A CACCIA DI LADRI ORGANIZZATISSIMI 

"A lolle le aulo, a tulle le ani©: 
bloccale una Fiat 1400 fantasma „ 

Gli individui che la occupano sono diventati il terrore dei nego
zianti di tessuti — Per rubare i delinquenti infrangono le vetrine 

Si riparla della « 1400 » fantasma, 
la cui apparatone per le strade della 
citta, durante la notte, è sempre ac
compagnata da un numero abbastan-

rUevante di furti in negozi di stof
fe e di generi di abbigliamento. Già 
alcune settimane or sono, individui 
sconosciuti, che viaggiavano a bordo 
di una < 1400 » di color grigio, hanno 
consumato due colpi in Trastevere ed 
uno In via della Cordonata. Ieri not
te. la serie del colpi si è ripetuta. 

Verso le ore 3, il vigile notturno 
Secondino Margheritelll notava in via 
delle* Cave, la famigerata « 1400 » fer
ma davanti al negozio al numero 137, 
di cui è proprietario Gino Fagliamo
lo. I ladri avevano già rimosso un 
lucchetto della serranda, ma alla vi
sta della guardia si sono dati a pre
cipitosa fuga, dileguandosi a bordo 
dell'auto. 

Poco dopo, in via Appla Nuova 32, 
i ladri sfondavano le vetrine della 
bottega della ditta Aldo Gay e aspor
tavano camicie, cravatte, maglie, ec
cetera. per un valore dt 50 mila lire. 

Alle 4.10. il vigile notturno Falcet
to PezzelU notava una «1400» gri
gia ferma davanti al negozio di abbi
gliamento di proprietà di Romolo 
Conti, al corso Vittorio Emanuele, 
all'angolo con via del Baullarl: il vi
gile. che ricordava di aver letto sul 
giornali qualche notizia sulle prodez
ze di una macchina fantasma, si avvi 
cinava. ma alla sua vista un gruppo 
di persone che armeggiava davanti 
alla saracinesca, balzava sulla « 1400 » 
e si dileguavall PezzelU faceva però 
in tempo a scorgere tutti i numeri 
della targa, numeri che poco dopo se
gnalava alla polizia. A meno che il 
vigile non abbia preso un abbaglio. 
la targa sarebbe 148852. Anche in 
questo caso, le serrature della sara
cinesca erano già state forzate. 

Si segnalano inoltre due furti, in 
via Padova 76. ai danni della ditta 
Francesca GalneUa. e in piazza San
tissimi Apostoli, ai danni della ditta 
Toscano. 

Tre feriti gravi 
in infortuni sul lavoro 
Nella giornata di ieri si sono ve 

rificati tre infortuni sul lavoro mol
to gravi. Ad Acilia. nella tenuta di 
proprietà Celestino Lavantesi. alle 16 
e 30 il contadino Marcello Monte-
santL di 1» anni, cadeva da un car
ro agricolo, il cui cavallo, imbizzar
rito. si era dato improvvisamente a 
precipitosa fuga. Nell'incidente il 
Montesanti ha riportato la frattura 
della clavlcola sinistra • un vasto 
ematoma alla teste 

Nel cantiere dell'impresa Oresti, al 
Verano. n manovale Romolo Spezi. 
abitante in via della Confida 4. è 
caduto da una impalcatura. E* stato 
ricoverato al Policlinico. 

In condizioni ancora più gravi si 
trova il sessantenne Antonio Rosati 
muratore, nato e residente a Rieti 
ma attualmente a Roma per ragioni 
di lavoro. Egli è stato colpito alla 

testa da una pesante trave sfuggita 
dalle mani di altri operai che sta
vano smontando la sommità di una 
Impalcatura. Il fatto è accaduto in 
via Collalto Sabino, nel cantiere del
la ditta Bonafede. Soccorso dal com
pagno di lavoro Corrado Del Solda
to. U Rosati è 3tato trasportato in 
tassi al Policlinico. I medici gli han
no riscontrato una grave commozio
ne cerebrale e sospettano che il cra
nio sia rimasto fratturato. 

Sorpreso a rubar legna 
la dà in testa al derubato 

Alle ore 10,15 di Ieri mattina, 
l'agente di custodia Tullio Pezzottl 
faceva ritorno alla sua abitazione, 
in via Civintal 60, dopo aver termi
nato il turno di servizio a Regina 
Coell. Nell'entrare in casa, egli 
sorprendeva uno sconosciuto inten
to a rubare legna dallo acantinato 
e gli intimava l'alt. Il ladro però. 
reagiva fulmineamente colpendo al

la testa il Pezzottl eoa uno dei 
grossi ciocchi che 6tava rubando e 
quindi si dava alla fuga. 

Il bambino scomparso 
era già stato ritrovato 

Zi piccolo Francesco Valori, di otto 
anni, smarrito dal nonno due do
meniche or sono in una strada del 
centro, la cui scomparsa fu denun
ciata alla Questura di Ascoli Pice
no e successivamente a quella di 
'Roma, era già «tato ritrovato in 
piazza Bologna, fin dal giorno in cui 
si era staccato dal nonno. Dopo una 
breve dosta al Centro Minorenni di 
6. Michele, U bambino era stato 
riconsegnato alla mamma, ricovera
ta al Forlanlni. Senonchè, per una 
serie di equivoci e di disguidi che 
non fanno certo onore al funzio
namento dell» comunicazioni tra 
questura e questura, del fatto era
no rimasti all'oscuro 1 famigliari 
residenti ad Ascoli Piceno. 

TRIBUNALE E PRETURA D'ACCORDO 

Fra i giudici popolari 
non vogliono ie donne 

Bella roba: dovranno fare la calzetta? 

La prima sezione del Tribunale Altra riuscita manifestazione è sta-

LA NUOVA «NONNA DI ROMA» 

Cinquantanni or sono 
ne aveva già cinqaantadae 

- „ - * ~ ~ 4 . w . t t ^ . t . n t ,~»~ . . t— .dopo ratto, * una cosa piacevole sa-

? A ^ r e r £ S Ì P a n V n P S S l w « C M i « /ne t te Ce cW riesce a snamte-
~ ^ j £ ^ 5 ? £ £ l l A ^ t S ^ ^ i "*"* in vita per un periodo cosi lu»-t^*„.s^e *** C R A L * *** d e * U ffo. Ojrm tento i cronisti scoprano m 

centenario, anzi f» genere si tratta 

Un censimento dei romani che Ha»-1 l'epoca, la Di Biagio era una fresca 
no superato il centesimo anni di età faneintla e se da «n Urto l'arrivo dei 

- - - - . . . _ . . _ w* vi bersaglieri le fece piacere, d'altra 
parte, e lo confessa, il /otto le di
spiccane un poco poiché « era motto 

Asiani 19 
La lotta per (ti aumenti salariali 

sar i Intensificata questa settiman* 
•oche nell'interno delle singole szlen-
de. A tale scopo I comitati unitari 

di centenarie. E cosi, viene senz'al
tro eletta SOM nuova «nonne di 
Roma». 

La «nonna» del giorno è la si-
£ * P f f g . " ' * £ ! ™ T E £ S i i • » " • S a n l T r * Blapto. vedova Cur-
Ctse-Viscosa, e del cantare edile « ^ nata a ManxUxna I I I febbraio 
Garbarino al Foro Itsljoo. haimo in- l w e A W t a m vfa rjrbana IX, con le 
vitato tutu i comitati unitari « i j c * e figli* Elisa e Celeste ed é proprio 

' il caso di dire che tutte e tre sem-membri delle commissioni interne di 

^ 

ogni luogo di lavoro, nonché t dir. 
genti sindacali di ogni categoria ad 
intervenire ed una riunione indetta 
per domani nei locali del teatrino 
dell'Istituto Case Popolari (via degli 
Acqnasparta?. 

CU alimentaristi, di fronte al rifiu
to degli industriali di riprendere le 
trattative per il nuovo contratto di 
lavoro e di concedere miglioramenti 
salarteli, hanno deciso di tenere oggi 
•De IMO «Da C d i l'assemblea ge
nerale dal comitati unitari di 

brano sorelle. La IH Biagio aveva 
anche un «Atto, ma lo perdette nella 
grande carneficina del *l*-'It. 

Le condizioni di salute della «non
na» (nonna per modo di dire, poi
ché le /tette non sono sposate; si 
mantenoono ottime. II tempo non le 
ha tolto ne l'edito, ne la vista, poi-
che riesce a leooere bene e a lavo
rare d'ago, ne la memoria. Ricorda 
infatti molti avvenimenti storici. V 

devota e Piò IX». Follie dt gio
ventù.' 

L'uttra-centenaria ha anche visto 
Garibaldi, di cui ricorda Vaffascinan-
te figura. Da qualche tempo « tor
mentata da strane nostalgie. Chiede 
perché al Corso non si facciano pia 
le famose corse dei barberi, e si me
raviglia perché non si può più an
dar* tn carrozzella con dieci soldi. 

Da tre anni, ormai, « nonna» San
ta non esce piti ài casa, sfa si sente 
ancora In samba e ieri ha voluto fe
steggiare il suo compleanno con un 
buon bicchiere di vino. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
ASTISTI rniua, un* * »*»«*. : e»». 

A M U tUe 9 • Tèi. 

trarr* n*tr.. («<MH. U*» •»•** »i> 
*t*r\ • trota i cene, «ri CB.U, • CAB* «et 
rit. drl'e olLV il M . 

STU'U n 
z'.x UH 

Civile (Presidente Boccia; giudici 
De Martino e Mania) ha ieri re
spinto con un decreto i reclami pre
sentati dalle esponenti di tutte le 
associazioni femminili contro il 
provvedimento della Commissione 
mandamentale presieduta dal Preto. 
re, che esclude le donne dagli elen
chi del giudici popolari nelle Corti 
di Assise. Negli ambienti politici, e 
particolarmente tra le dirìgenti 
dell'UDI. del CIF. dell'Ass. femmi
nile e degli altri gruppi e organiz
zazioni che accolgono nelle proprie 
file le rappresentanti dei sesso gen
tile, la decisione del Tribunale è 
stata oggetto di commenti molto 
assai. 11 decreto è stato giudicato 
« miope ». * gretto ». « reazionario », 
• feudale » e « turco », e, in coscien
za, non è possibile dare torto a 
quelle donne che giustamente chie
dono di partecipare all'esercizio di 
un diritto che è sancito dalla legge 
sul riordinamento delle Corti d'As-
fllfe. Questa legge, infatti, stabili
sce che i giudici popolari chiama
ti a comporre ie Corti di primo 
grado devono essere estratti fra 
• tutti » 1 cittadini. 

L'art. 51 della Costituzione, inol
tre. prescrive che < tutti 1 cittadini 
• dell'uno e dell'altro sesso » posso
no acredere agli uffici pubblici in 
condizioni di eguaglianza, secondo 
i requisiti stabiliti dalla legge ». E' 
evidente perciò U carattere fonda
mentalmente reazionario del decre
to de! Tribunale Civile, anche s e 
«orretto da sottili cavilli giuridici-

Successo delle manifesfaiioni 
popolari di domenica scorsa 

In un'atmosfera di grande entusia
smo e in un teatro gremitissimo si 
e svelta domenica a Torpìgnattara 
la manifestazione giovanile indetta 
dalla F.G.C 

Primo a prendere la parola è sta
to il compagno Giuseppe Palmlotti. 
segretario della sezione giovanile, il 
quale ha passato in rassegna l'attività 
dei giovani, annunciando che la se
zione aveva già tesserato K0 giova
ni. superando il 100 per cento ed in
dicando come esemplo l'attiviti svol
ta dalla compagna Paola Tornabuoni 
che da sola, ha tesserato 270 ragazze. 
Ha preso quindi la parola il compagno 
Aldo Natoli che ha esaminato lst at
tuale situazione cittadina ed in par
ticolare quella della zona, sottoli
neando l'assoluta incapacità con cui 
l'amministrazione comunale ha af
frontato i vari problemi. Passando ad 
esaminare 1 compiti dei giovani, il 
segretario della Federazione comuni
sta ha illustrato l'azione che 1 giova
ni della zona dovranno svolgere per 
contribuire alla lotta che I democra-

ta quella svoltasi ad Ostia Antica. 
nel corso della quale I consiglieri 
Cianca. Nitti e Azzali si sono impe
gnati a svolgere in Comune una ade
guata azione per ottenere che la 
commissione che dovrà decidere sul
l'assegnazione di 48 alloggi costruiti 
nella borgata venga composta con 
elementi locali. 

Infine, al teatro Ausonia, grande 
successo ha ottenuto 11 comizio te
nuto dal compagno Lucio Lombardo 
Radice sul tema: «Come vive Mo
sca socialista». 

Domenica scorsa, il Sindaco è ri
masto a casa sua. 

Muore a 91 anni 
cadendo per le scale 

In seguito ad una banale caduta 
per le scale, caduta nella quale 
aveva riportato la rottura di un 
femore, ia novantunenne Anna Sal-
vioni. abitante in via della Lira 12. 
è «torta elle 8.1S di ieri mattina. 
al Policl inico. La Salvioni era rima
sta ferita venerdì scorso-

menti patrimoniali, non ha mai 
pagato, cioè, le spese sostenute 
dall'azienda per J'acquisto di nuo
ve vetture, il rammodernamento 
degli impianti fissi, dei depositi e 
delle officine e che appunto per 
questa ragione l'azienda non ha 
ancora potuto risolvere seriamente 
il problema delle comunicazioni 
urbane. 

L'amministrazione capitolina — 
è vero — ripiana t bilanci del-
l'ATAC, rimborsa, cioè, i deficit 
annui dell'azienda; tanto per fare 
un esempio, nel 1950 il bilancio 
deli 'ATAC presentava un deficit 
di 365 milioni: ebbene, il Comu
ne pagò all'ATAC 365 milioni, ma 
non tenne in alcun conto ti fatto 
che l'azienda in quello stesto an
no aveva speso altre decine di 
milioni per l'attrezzatura del par
co mobile e degli impianti, decine 
di milioni che il Comune era ed 
è tenuto a rimborsare all'ATAC 
in virtù dei conferimenti patri
moniali. 

Chiarito questo punto, chiedia
mo al Ceroni; è vero o non è ve
ro che il pagamento dei soli ri
piani di bilancio mette l'ATAC in 
condizioni finanziarie difficili, 
tali da imporle l'immediata utiliz
zazione dei proventi d'esercizio, 
rimanendo quindi sprovvista di 
quella disponibilità di fondi che 
le permetterebbe di tracciare un 
piano di più largo respiro? E' ve
ro o non vero che dei 12 miliar
di di danni di guerra subiti dal-
l'ATAC, solo 820 milioni le sono 
stati finora assegnati e non tutti 
liquidati? £ ' vero o non è vero 
che, a parte il rimborso comples
sivo annuo di 290 milioni, il Co
mune nulla è riuscito ad ottenere 
dal governo perchè vengano rim
borsati gli altri tre miliardi che 
l'ATAC rimette annualmente per 
trasportare gratuitamente poli
ziotti, funzionari, parlamentari, 
ecc.? E' vero o non è vero che 
l'ATAC non fruisce degli sgravi 
fiscali sui carburanti, pneumatici, 
ecc., che altre aziende private in
vece godono? E' vero o non è ve
ro — beiudetf i i santi Guglielmo 
e Salvatore! — che da anni e a 
più riprese gli unici che si sona 
battuti e si stanno bàttendo con 
continuità e disinteresse perchè 
Roma abbia un'Azienda di traspor
ti veramente all'altezza della si
tuazione, sono stati il Blocco del 
Popolo e il Sindacato -unitario di 
categoria? O è stato, per caso, U 
consigliere d.c. Libotte, che nella 
sua incontrollata foga oratoria (il 
maestro Graziosi glie la perdoni!) 
arrivò al punto di chiedere lo 
smembramento dell'altra pzienda 
di trasporti, la Stefer? O e stato, 
per caso, il Sindaco Rebecchini, 
che solo ora, in questa vigilia 
elettorale, ha messo in un cantuc
cio la sua preposta di aumentare 
le tariffe? 

Non volere riconoscere queste 
cose, sembra a noi volere fare del
la propaganda elettorale. A favo
re, naturalmente della Democra
zia Cristiana. Specie quando in 
una cortese polemica come que
sta, il nostro contraddittore si per

ii Consiglio studentesco di Inter- mette, con nostra somma sorpre-
facolti ha approvato Ieri la seguente M eo» amarezza, citare nostre fra-
mozlone: « n Consiglio studentesco di ^ t a o t , andoIe (speriamo per bre-
toterfacolta. considerati i gravi taci- ' . M 1

J „ „ ^ . - „ - ( , L f „ i ^ « _ „ j „ , „ 

DOMANI IN CAMPIDOGLIO 

Elezioni e Consigli 
d'Amministrazione? 

Domani tornerà a riunirsi il Consi
glio Comunale- Secondo l'ordine del 
giorno fissato dal Sindaco, nella pri
ma parte dovrebbe tenersi seduta se
greta per espletare una serie di de
liberazioni riguardanti i l personale 
capitolino. Nella seconda parte, in
vece, 11 Consiglio — secondo quanto 
promise Rebecchlnl durante l'ultima 
seduta — dovrebbe discutere l'ordine 
del giorno presentato dal Blocco per 
invitare le autorità a fissare 'mme-
diatamente la data delie elezioni am
ministrative. 

Altro problema, urgentissimo, che 
dovrebbe essere trattato nella seduta 
di domani, è quello concernente la 
nomina del nuovi membri delle com
missioni ammlnlstratrlci delle aziende 
municipalizzate Atac e Acea. 

E' passato, infatti, già troppo tem
po da quando 11 Consiglio, unanime, 
decise di considerare incompatibili le 
cariche di consigliere comunale e am
ministratore di una azienda municipa
lizzata e. di conseguenza, i consiglieri 
che avevano tale incarico dettero le 
loro dimissioni-

Proprio in questi giorni il compa
gno Giglioni ha Inviato — a nome 
del Blocco del Popolo — una lettera 
al Sindaco In cui si rinnova la ri
chiesta di porre all'ordine del gior
no la nomina dei membri mancanti 
nelle due commissioni amministra-
trici. E crediamo che non vi siano 
difficoltà a che questa proposta ven
ga accettata. 

L'Interfacoltà contro 
il Senato accademico 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il riorao 
— Oggi n u M i 12 Mirti* (49-333): 5. Eal*-
\:t. Il sole 61 l«ii «Ile 7.33 e tftaoaU •!• 
le 17.41. 
— Solititi*» jMnofTtiiM: Rojrttrtti ient «sa 
iD»sdn ifi. I M I M 31; osti Morti 1; sortì 
mt-stbi 20. lesisi oe 21. Mttnsool trutrittt 31. 
— Bolltltii* miteorslotitt: Teopmtnrt Butt
a i « missina di ;«l: 0,2-8.4. Si preted* 
t>!o nuTolos4. Tempnatnr» la l ine torneato. 

Visìbile e ucoltabi ls 

—• Cinmt: « G card .e e ladri • si TolhnM, 
Bermi!. Bologna. Colt di Sitato e l e i ; < U 
finj . airutosliti • SaletU Modtreo; «Si
gnori in fi.'roitt > al D'ini Massimo « Pl
inio; • L'incred b 1« mentori di or. Holltod > 
ti i'ian c o ; • I» scaadato del reat'U) Muto t 
ill'Iial.a « Orfeo; • Acbtuag, barditi 1 • si Mo> 
ótro'.s-simo « (tuie: • SanfM bla > ti Ss
lot» Marghtr.tt. 

Conferenze e Assemblea 
— La Libririi Eisttdi hi organimi per do-
oan» »1!« 18. io ri* Ulfiti del V-.wr.o 49. uà* 
cotifereata d«I prof. Tommaso Fiore «ni lem»; 
• G.Byfppe Miri a Gitanti, primo aet'diooaKsta 
ita litoti ». 
— Il arti. Mario rru terra doowl alle 18 
b Palano del Drago (V* Quattro Fontane 20) 
una ccoh'totà. sai temi: • Ariosto 1> loglrU-
term ». 

Moitre-
— La mastra • Vistesi l'art* e d'ambrata 
tra le Ande e il Pacifico », orgao'tnta dall'i. 
iti tato cileno italiano di coltura, sarà hw*-
yurata oggi ali» 17.30 Della «ala a slaatemeo 
ih Palazzo Tenerla. 

Nozze 

— Sabato 9 e. a. nella Basilica di Santa 
Maria Ma$).or«. tono stata celebrate le none 
tra il s.gcor Angelo Garapmi « la gentile-
signor ni Elsa Temeleeelil. Test mon •• gnon 
Qu.rxo Oapoloito e Francttco Mo!'.. V i PÒ. 
T«III coppia gli auguri di ogni bene t ! , t n 

Saurrinent») 
— 11 fillorino dlll'Atie l/.co Cacciati, mentre 
lacera una ìuanorra ói scambio al capolinea 
del 78. ieri l'altro alle 22.40 snarr.ra la 
somma di lire 2S.300. total* dell'incasso de* 
bigl'ctti Teoduti Ixo a quell'ora. CìitKHroe 
ebb-a r evenuto ì denari è predato di telefo
nare alla nostra redazione. 

Solidarietà popolar* 
— F. D. ha urgraturim» UufM di SO orso-
mi di struptoavcina. Ioyiare le ollerte fa se
greteria di relariooe. 

•in ti •• ii uni in M I M I M I ••••mi un imo 

denti che in questi giorni hanno leso 
il buon nome del nostro Ateneo, de
preca il metodo anti-democratico del
la violenza usato nella Città Univer
sitaria da alcuni studenti, deplora la 
incapacità del Senato accademico ad 
lniporre la propria óutorita per im
pedire ( l i Incidenti avvenuti, invita 
gli studenti a non aderire a qualsiasi 
manifestazione che leda le liberta 
democratiche e l'osservanza del buon 
costume civile». 

r i tà) o addirittura falsificandole 
(speriamo per distrazione). Ma di 
questo, dei doveri di informazione 
e delle case — altri argomenti 
trattati negli « Asterischi domeni
cali » — ne parleremo altra volta, 
che per oggi la nostra pagina ne 
ha abbastanza. 

p. b. 

~ LA R A D I O — 
nofilAXMi RIZMIUI — UMII*1Ì ra

dio ore i . 8. 13. 14. 30.90. 23.15 — 
ore 8.15: Mot. leda. — ÌIM: Cteieii — 
13.15: Ritai — 16.45: Boss*.* e « s p i . — 
17: L'800 a Milaao — 18: Orca. Sali
rai — 18.45: ratiee «celle: • Orfeo •. 
— 30: Ma*, lejj . — 81 : • Coeaedo • — 
S2.45: Ore*. Beniui. 

ttCOXDO raoOUOU - 9,30: Oassoai 
( 14: Mas. kff. — 14.45: Canta Tra Moa- < 

taad — 13.15: Para* d'orchestra — 16.45: ! 
Tastiera. — 17.50: fallata — 1S.43: Ota-
•oad IMS — 19.15: TI G*ci: « l^pe i 
— 19.90: D m — 20 90: Fieri l'e«*re 
— 30.45: Toc* « aeUd* — 31.15: • fu*- ; 
te toWrogitrr» * — 22.30: Orca. TroiajoH • 
e P. Horgan — 23.45: I diTi raccontilo. 

tato rtoeusDu — o» *30 : (w, 
fapertara — 21: Dalla terra alla :ooa 
— 21.15- ti oracert» «a!.s!:no eel!» as*. 
OMtearj — 23.T0: &tn!to A, S>Hti 

0861 01 m i i l — Ore 30.3). ?M. 
s 343 50. 353.73. 43.63. 25 36. S1.3V 
Ore 23. 23 90: • . 249JO. Ore 23.20. 
23 30. a. 2 « 27S06 

IERI SERA IH VIA ETTORE ROLLI 

Accoltellata dal marito 
per dissensi in famiglia 

A tarda aera è stata ricoverata al
l'ospedale S. Camillo una giovane 
donna. Adelaide Rifranti, di 33 anni. 
abitante in via Ettore Rolli 15. che 
presentava una vasta ferita prodotta 
da arma da taglio all'inguine. La don
na era in preda a un forte a choc > 
e soltanto dopo essersi rimessa in 
seguito alle pronte cure del sanitari. 
riusciva a narrare quel che le era 
accaduto. 

Poco dopo le 23. si era accesa una 
discussione, piuttosto vivace, tra la 
Rifranti • U marito. Alfio Bonore. 
per motivi — a quanto ella afferma 
— futllisslml. La discussione era pe
rò degenerata in una violenta lite e 
ad un tratto II Bonore. in un Impeto 
di tra Irrefrenabile, aveva afferrato 
un coltello da cucina che at trovava 
sulla tavola ancora apparecchiata ed 
aveva vibrato un colpo contro la don
na. La poveretta aveva tentato di 
sottrarsi alla furia del marito, ma la 
fulmineità con cui egli aveva agito 
aveva fatto al che ella non riuscisse 
ad evitare il colpo, che la raggiunge
va al basso ventre. Per fortuna 1-

parte dei Carabinieri dì Porta Por-
tese per far luce sul drammatico 
episodio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
L£ SEO03I aucds* a r.t'.rarc vi i s c . a-

=*:••» * « Paltnaha . e • Sor. IVeae . . 

CONSULTE POPOLARI 
osta ai:* is.30 ;» T » « »*,••:©+. 

Rubano sifoni e rubinetti 
per oltre meno milione 

Ieri notte I soliti ignoti s i sono 
introdotti ne! magazzino della So
cietà Impianti e Riscaldamenti Idri
ci Sanitari, sita nel cantiere del
l'impresa Federici sn pia2za de! Na
vigatori scassinando la porta d'in
gresso e. una volta nell'interno. 
hanno fatto man bassa di rubinet
terie varie: 300 rubinetti cromati. 
80 sifoni per lavabo e numerosi al
tri accessori per bagno per un va
lore complessivo di oltre 000 mila 
lire. 

Ecco, riunite, le Interpreti di 
«LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA» diretto da Luciano 
Emmer: Lucia Boa*. Cosette 
Greco e Liliana Confarti, ossia 
Lucia, le terza sartina, pastic
ciona e rompicollo. Méntre le 
storia della prima ragazza è 
patetica e quella della secon
da tragica, l'avventura di Lu
cia è umoristica. Lucia ammi
ra gli uomini alti e finirà con 
lo sposare», un ostinato fan
tino. 

COLOSSALE / «srs^ 
SVCCiSSO *-***> 

oMAcfca. r 
QmK& "***.t7Jr> 

ticl stanno combattendo per asslcu 
rare la noce. la libertà e 11 lavoro al , . , . , 

e*r- fcc«'<*« •traerifcoria 4e"> Pae«o r ni Comune amministratori '* r »3 n o n c B T a v i s s
1

, m « , C ' „ ? 
•ala' Mossa t Osatocela f.<^li j capaci Al termine della manifesta-l--r«''"Kno di guarire la Rifranti entr. 

I 
pe» Importante t la fine del potere u:i tra es* JHesa e; uaauou* §-.<«**• |«.«H>-«.-I "> i t .ujwc ucu« . « . n n r a w r i - --_> 

»=- . . . — dj.aT* ertisi e irei*, hteneni «• etapa«e«|itone sono stati premiati 1 mig l i or i | °nve tempo 
• m tate**) a 

Q U T R Ì N E T T A 

«HO PAURA DI LUI» 
r.ella magnifica interpretazione di 

Vatontifiei CORTESE 
metteteti SASEHART 

COSTISVA IS SUE BtPUCHF. 

. .: 16.30-18.45-22 - Tel. 60012 

Ossi rMeutottei IMAL 

La più famosa coppia di amanti « perfetti » torna sugli senermi 
per dire ancora una parola ai giovani attori di oggi. GRETA 
GARBO e JOHN GILBERT in una scene, del celebre film: 

«REGINA CRISTINA» 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20* 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO-Via dei Prefetti, 33-33a 

' - s 

• * 6 3 J ~ 

-W>» 
>/!»*£ 
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UN NUOVO LIBRO SOVIETICO 

Il diario partigiano 
di Aleksei Fiodorov 

7 ANNI FA A YALTA 
Martedì 12 febbraio 1952 

A chi si ostina nell'errore di 
credere che la letteratura sovie
tica resti limitata da modi e da 
personaggi schematici, questo li
bro di Fiodorov (*) ha il meri
to particolare di poter insegnare 
molte cose. Esso spalanca, anche 
dinnanzi ai loro occhi, un mon
do ricco di umanità e pulsante 
di vita. Anche 6e qui, d'accordo, 

3ucsti lettori rimarranno con In 
elusione di non aver trovato < il 

grande personaggio > il cui nome 
abbia corso i Paesi come quello 
di una Madame Bovary; anche 
se qui l'autore non ha presun
zioni né segue mode letterarie. 
Qui. l'autore, anzi, non sa nep
pure di essere un narratore; è 
un militante comunista, un capo 
della guerra partigiana in Ucrai
na, un membro del Comitato re
gionale della Volinia: e ha preso 
la penna in mano per stendere i 
ricordi dell'esperienza vissuta, per 
scriverne il diario, forse la re
lazione. Ma da quella penna so-
nn nate pagine forti che a vol
te fanno pensare al grande ro
manzo, a volte al grande poema. 

Questa è la prima sorprenden
te constata?ione. Un non-scritto
re, un uomo politico, un capo 
partigiano si decide a scrivere 
«soltanto di ciò che ha visto > 
e ci consegna un'opera singolare 
che, nel suo complesso, per la sua 
forza narrativa, da un lato si 
eleva sui migliori libri della 
letteratura partigiana, dall'altro 
prende posto tra i più seri ri
sultati della produzione autobio
grafica. 

Gli è che ci troviamo di fronte 
ad un altro esempio di quello che 
sono capaci di dare forze nuove 
in una nuova società. Il mondo, 
infatti, che le seicento pagine di 
questo diario ci mettono sotto gli 
orchi, pur essendo per la mate
ria trattata — la Resistenza — 
a noi noto, è un mondo che sem
pre porta distinta la forza che 
Io fa andare avanti. Un mondo 
dove è possibile e spiegabile che 
il più duro combattimento, la 
'•~-tta strenua e incessante contro 
l'iinasore apra il cuore, tilfre che 
al sacrificio, anche alla poesia. 
Alla poesia della vita. 

Xo, qui non c'è < il grande 
personaggio >. Ci sono cento mil-
k* personaggi, cento mille episo
di. cento mille vicende. Ogni 
schema di supposta struttura è 
tra\olto e incarnato dalla forza 
della realtà. Gli uomini sono 
quelli che sono, coraggiosi e vi
li. eroi, deboli e traditori; e gli 
'•roi, anche gli eroi, prima di di
ventar tali hanno esitato, hanno 
sbagliato; e i timorosi hanno vin
to le loro debolezze, o, anche, non 
le hanno vinte. La realtà uma
na domina col suo grande peso 
dai mille \oIti. Niente schemi. Il 
diario di Fiodorov è un crogiolo 
umano: non risparmia niente al 
fuoco della più cruda verità. Tut
to può esser detto, tutto è degno 
di essere rivelato. Non c'è esem
pio più significativo al riguardo. 
1 n «fossa realtà è lo schema: qui, 
nel diario ucraino, questa sara
banda di personaggi vivi che so
no i partigiani, gli amici dei par
tigiani, i poliziotti, i tedeschi, le 
"pie, gli sta rosta, i comunisti, gli 
espilisi dal Partito Comunista, le 
donne, i bambini, i vecchi, i sol
dati, i kulak, i giovani, le ra
gazze, i membri del Comitato 
clandestino. E ognuno con le sue 
p ig ion i , ognuno coi suoi gesti, 
col suo carattere, con la sua vo
ce, con la «ria vicenda. Una fol
l i di personaggi che stanno H, si 
cedono, si muovono, ognuno al 
ffntro di un episodio, di nn 
-racconto» quasi a «è, e tutti so
no sempre insieme a comporre. 
snodare, articolare, in un tono a 
v ohe di epopea, la lotta sorda o 
nnerta ma sempre tenace dei par-
t'iiani. dei villaggi, dell'Ucraina. 
del popolo russo contro l'invaso-
>••• t Russische Partisanen, rus-
"'sc/»e. russische. russische Parti-
i.men! Per ire anni di seguito 
udiremo abbastanza frequente
mente attesto urlo. Dai carri ar
mati saltati in aria, dadi Stati 
ifnssiori incendiati, dai nasoni 
f'iffnitti, folli di paura salteran

no fuori i tedeschi gridando co
me ora: Russische, russische, rus-
sische Partisanen! > (pag. 354). 

C'è come un soffio che muove 
ed avvolge gli avvenimenti e i 
personaggi: un soffio di vita e di 
speranza, una ferma coscienza di 
contribuire alla costruzione di 
ciò che verrà: e ugni bambino. 
ogni giovane, ogni vecchio, qual
siasi cosa faccia, sia che corra 
all'assalto, sia che sappia tenere 
il segreto, come il ragazzo Gri-
scia, sia che come il \ecchio 
lovstoug conduca le tre figlie e 
la mucca, le uniche cose rima
stegli, al campo dei partigiani, 
sempre lo porta con sé. E' un 
soffio che circola dappertutto, sia 
che la lotta porti il tifo o la 
fame, il successo o l'isolamento, 
l'incomprensione o l'entusiasmo, 
lo scoraggiamento o la morte. La 
morte che < non oa più in giro 
con la falce, ma coi fucili auto
matici dei tedeschi » come dice il 
vecchio Stepan raccontando la 
eroica fine dello starosta Bodka. 
Ma anche la morte reca questo 
soffio vivificatore. Dopo che es
sa ha trionfato, dopo l'attacco, 
dopo la battaglia vittoriosa, co
me tutto è cambiato! < Di sera 
oai da un fuoco all'altro ascol
tando i racconti dei partigiani 
e ti guardi intorno. Come tutto 
è cambiato Soltanto due giorni 
prima tutti camminaoano avvi
liti e silenziosi. In ogni sguardo 
«ti leggeva la domanda inquieta: 
"Che cosa succederà domani?". 
Persino il bosco sembra un al
tro. Di notte alla luce dei fuochi 
il paesaggio è merani«lioso, mae
stoso addirittura. L'aria è fre
sca, i oisi rosei; rivionano risa
te, ooci allegre, squillanti. Chi fa 
la lotta in mezzo alla neve, chi 
canta > (pag. 362). 

L'aurore appunta, racconta, fa 
parlare fatti e persone. E va det
to che tutte le pagine non hanno 
lo stesso tono, la stessa freschez
za. Ci sono delle ricadute anzi. 
a volte anche brusche, che spo
stano il diario dallo stile lucido 
del racconto a quello arido del
l'annotazione o del documento. 
Ma c'è da scegliere in tanta ric
chezza di materiale. Alcuni degli 
episodi li abbiamo già accennati. 
Altri non possono essere taciuti. 
Ricorderemo la storia dei quat
tro bambini orfani, ricorderemo 
l'assalto al grande villaggio scu
ro di Pogorelzi con la piccola 
Galia che di sul terrazzino aspet
tava i partigiani, ricorderemo la 
missione di Petia. 

Come Ì personaggi anche gli 
episodi si snodano, si accavalla
no, si moltiplicano, si compon
gono: e quattro anni di guerra 
rotolano con efficacia davanti ai 
nostri occhi. 

Quattro anni di una guerra, 
però, che lancia gli uomini più 
uomini, più attaccati alle cose 
degli uomini: la casa, il lavoro. 
l'amore, la pace. Quattro anni di 
una guerra che ha costretto gli 
uomini a farsi combattenti, im
pugnare le armi, diventare par
tigiani e capi partigiani, quando 
avrebbero preferito un lavoro più 
fecondo. 

Lo confessa l'autore stesso par
lando dell'agronomo Gromenko 
divenuto viloroso comandante, lo 
confessa Gromenko parlando di 
Fiodorov nel taccuìno riportato 
nelle ultime pagine. Ed è una 
confessione importante, che sgor
ga come una suprema conclusio
ne umana: < Sì, sono i tempi e 
Tamorc per la patria che ci ren
dono ora capi. Guardiamo Fio
dorov, per esempio. Che capo 
militare era mai lui? E" un ope
raio e quando ieri con i parti
giani preparava le travi per la 
capanna, era diventalo allegro. 
L'operaio e il contadino sono 
sempre costruttori. Per di più 
abbiamo rabitudine di vedere il 
futuro. La guerra naturalmente 
non è la cosa principale nella vi
ta e per principio non parlerò 
di guerra ai miei nipoti >. 

ANTONIO MFOCCI 

Sette anni fa, il 12 febbraio 1915, al termine della Conferenza di 
Yalta fra Stalin, Roosevelt e Churchill, veniva emanato lo storico 
comunicato nel quale si indicavano le linee per divellere alle radici 
la minaccia di ogni risurrezione del militarismo aggressivo e nazista 
tedesco Disarmo della Germania, elimininone dell'industria bellica 
tedesra. lotta contro ogni influenza nazista e militarista negli uffici 
pubblici e nella \ita culturale ed economica, questi erano i principi 
sanciti allora dai tre alleati, e vergognosamente traditi oggi dagli 

Imperialisti ansio americani 

VERSO IL CONVENIVO DEGLI INTELLETTUALI A NAPOLI 

// dramma e le speranze del Sud 
messi a fuoco da illustri personalità 

Dichiarazioni dei docenti De Martino e lacopi del musicista Napoli e del pittore Notte 
NAPOLI, febbrato — «Gli in

tellettuali calabresi pretendono eh»' 
il loro grido di allarme sia ascol
tato perchè non si può continuare 
a tornare indietro: essi fanno pro
prio il manifesto lanciato per il 
Convegno "Gli intellettuali ed il 
Mezzogiorno" perchè corrispundf 
alle esigenze della Calabria più che 
a quelle delle altre regioni dei 
Mezzoq'orno e conisuonde soprat
tutto alla loro volontà di rinnova
mento e di rinascita ». Con queste 
parole un giovane intellettuale ca
labrese conclude un articolo pub
blicato sull'ultimo numero della 
Voce del Mezzogiorno, dopo avere 
documentato «il primato», in quel
la regione, della disrccupaz'one 
degli intellettuali. E' un triste pri
mato, purtuttavia non sarà certa
mente esso a sminuire, r icetto a 
quella calabrese, la partecipazione, 
al Convegno di Napoli, delle altre 
regioni meridionali. 

L'interesse e l'attesa suscitati dal 
manifesto si fanno di giorno in 
giorno più vivi ed esso ha già con
seguito un primo importante n«uil-
tato: si è fatta più prtcìsa la co
scienza della condizione d«. «li in
tellettuali meridionali, e, T.S cine. 
l'esigenza di trovare una stiada co
mune per modificarla. Mentre nu

mero» riunioni sono in corso in 
ogni provincia sulla base del con
tenuto dell'appello, ecco alcune di
chiarazioni di esponenti delle at
tività intellettuali del Mezzogiorno 

Non solo una denuncia 
L'on. Francesco De Martino, pro

fessore di storia del diritto nella 
Università di Napoli, da noi avvi
cinato, ci ha detto: « Il grande nu
mero di adesioni finora pervenuta 
e l'autorità di molte di esse, che 
vendono da rappresentanti illustri 
della cultura nazionale, dimostrano 
che l'iniziativa per il Convegno 
degli intellettuali del Mezzogiorno 
risponde od una esigenza profon
damente sentita. Il Convegno non 
si limiterà ad una semplice denun
zia delle conduzioni di vita degli 
intellettuali del Mezzogiorno, del 
decadimento delle istituzioni culti! 
rah. del sempre più drammatico 
fenomeno del'a disoccupazione cel 
la moventù intellettuale. Esso sarà 
anche rivolto a legare questo pro
blema con tutti gli altri, finora in 
-ohit:. della società meridionale, ed 
in primo luogo con quelli della ri
forma agraria e dello sviluppo in 
duvfiale In tal modo anche le for
ze intellettuali potranno avviarsi, 
in modo più organico, a quella fun-
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DAI RICORDI DI GIROLAMO LI CAUSI 

La voce dell'Unità si levò 
da una tribuna della Camera 
Corrispondente romano dell'organo del P.C. 7. nel '25 - La drammatica requisitoria 
del compagno Picelli contro i fascisti assassini - 1/unico giornale che scrisse la verità 

(•) ALEKSEI FIODOROV: n Co
mitato clandestino al lavoro. Edizio
ni Rinascita. L. 1000. 

L'arresto del compagno Pasto
re, corrispondente romano del
l'Unità, nel settembre 1925, con 
l'accusa di complottare contro la 
sicurezza dello Stato, portò me 
a sostituirlo e giunsi perciò da 
Milano, dove il nostro giornale 
si pubblicava da poco più d'un 
anno e mezzo, a Roma, proprio 
alla vigilia dell'attentato Zani-
bom-Capello organizzato — co 
me ora è noto a tutti — sotto il 
controllo continuo di Feàerzoni, 
ministro degli Interni del regi 
me, dall'agente provocatore Qua
glia e che si risolse, senza il mi
nimo tentativo di attuazione, con 
l'arresto dello Zamboni all'al
bergo Dragoni in Largo Chigi, 
la mattina del 4 novembre 1925. 

Gli squadristi, che pochi gior
ni prima avevano assassinato a 
Firenze il deputato socialista Pi-
lati e l'avvocato Consolo, eb
bero incentivo per nuove violen
ze e il governo nuovo pretesto 
per accelerare il processo di sop
pressione di ogni parvenza di 
vita democratica. 

Alla nuova ondata di terrore 
scatenatasi nel Paese dopo il 
4 novembre, fecero riscontro i 
solenni a Te Deum » celebrati 
nelle chiese ver lo scampato pe
ricolo del duce, mentre ver una 
settimana venivano sospese le 
pubbleazioni dell'Unità e di altri 
giornali d'opposizione. 

Apparato teatrale 
In un'atmosfera di tensione 

estrema, era vivamente attesa la 
apertura della Camera per il 
18 novembre, poiché si sapeva 
che il gruppo comunista, stac
catosi daU'-Aoenfino — che esau
ritosi nella vrotesta morale e 
senza contatto vivo con le mas
se lavoratrici e con il Paese non 
era più. in condizioni di lottare 
— acet'a deciso di rientrare a 
Montecitorio e di continuare e 
intensificare la lotta anche nel 
Parlamento contro il fascismo. 

Unico giornalista d'opposizio
ne ebbi la ventura di parteci

pare a quelle sedute dalla tri 
Duna della stampa, affollata di 
giornalisti fascisti e fiancheggia
tori. 

Lo spettacolo era stato accu
ratamente allestito.' tribune stra
cariche di dame impellicciate; 
gli emicicli di centro e di destra 
gremiti di deputati fascisti pa
rali a festa, mentre un oran fa
scio di lauri era sul banco di 
Mussolini che. al momento giu
sto, fa il suo teatrale inpresso 
fra t deliranti applausi delle tri 
bune, dell'Assemblea e dei gior
nalisti. Seduti rimangono i de-
pufati comunisti all'estrema si 
nistra, tra cui Gramsci, Picelli. 
Maffi, Grieco. 

Il presidente Paoluccì annun
zia che a...una turpe congiura 
di criminali e di folli tramava 
nell'ombra e trovava in un uo
mo il freddo e truce esecutore. 
Senza il tempestivo fulmineo in
tervento della polizia voi sareste 
stato — dice eoli rivolto al du
ce — inchiodato, come Cristo 
alla croce, alla ringhiera del vo
stro balcone di Palazzo Chigi... ». 

E Mussolini, con l'aria di chi, 
uomo del destino, è invulnera
bile, vuole anzitutto tributare 
una parola di elogio al suoi col
laboratori del governo: * ...Dopo 
tre anni di regime fascista, men
tre ci avviamo al Quarto dei ses
santa preventivati, debbo la mia 
parola di plauso fraterno ai miei 
collaboratori e in vrima linea 
voglio mettere il ministro del
l'Interno on. Federzoni che tie
ne con solido pugno le redini 
della politica interna e coi suoi 
disegni di legge, specialmente con 
quello del podestà, ha dato un 
colpo mortale a trenta o qua
ranta anni di miserabile vratica 
suffragista!.» ». 

Ed ecco, in quell'atmosfera 
che vuol sembrare solenne ma 
di cui le urla e gli assordanti 
applausi che salutano il minac
cioso discorso di Mussolini de
nunziano la inconsistenza, ir
rompere la voce del Paese, la 

IL «AZZITTINO«ULTURAL 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Difendiamo 

Sulla difesa del 
F i r e n z e ! 

nosì'o ;-- i mo
nto artistico dai pericoli di una 
guerra B Bianchi Bandmelli scris
se già molto tempo fa sul Ponte 
come è noto, una lettera aperta 
per invitare gh specialisti a una 
h.scussione. Risposero, intervenen
do nel dibattito. Lionello Venturi e 
Roberto Longhi. Quando, nc'.l'csta-
te del'n scorso anno, f seppe che 
il generale statunitense Daria 
Schlatter aveva, insedialo a Firenze 
centro ideale e materiale dell'arte 
italiana, il eComando Sud-Euiopa* 
rielle forze aeree * alleate» noi. da 
queste colonne. lanciammo. il 10 
agosto, un grido d'ailzrrre per 
questo etto inaudito di incoscienza 
e di inciviltà, che noi era nem
meno il primo, tenendo dopo Sa-
po.'i e Livorno, e che denotare co
me. per certa gente al governo, la 
triste esperienza di oltre cinque 
anni di guerra non fosse scmta a 
nulla. Ci rivolgemmo, «n quell'oc-
rasione. a eminenti personalità del
la critica d'arte affinchè cotifn-
huissero a fare in modo che la co
scienza del pencolo non rimanesse 
più circoscritta a pochi interessati, 
ma si allargasse e creasse un vero 
e proprio movimento. tale da im
porre un cambiamento di rotta 
alle autorità responsabilt Con sod
disfazione possiamo ora rilevare 
'''He questo anpello non è s'ato del 
••ilo umo Dopo una Icitca irr-

mediatamente rtiolta agli uomin-
di cultura di tutto il mondo dat 
parUg-ani della pace fiorentini, ec
co ora cost-tuito un comitato per 
la erfi/esa del patrimonio artistico» 
Esso ha iniziato la sua attività nel
la sala dcirassociazione Leonardo 
da Vinci in Firenze il 13 gennaio 
con la partecipazione cfeJfonoreroV 
Calamandrei, di R. B Bandxnelli 
di R longhi. di G- Devoto, dei so-
printcndenti G. Pacchioni e G. 
Caputo, di R. Sincro, capo deH13f-
ficio Recupero delle opere d'arte 
del senatore A. Sapori della prof. 
G Xicco Fascia, della prof. Xon-
dolfo. di Michelangelo Masciotta 
e di molti altri, ed e stata annun
ciata la pubblicazione di vn no-
mero «meo rulVargorrento offerto 
dalla casa editrice perenti, fi 3 
feb^rraio ultimo tono è rteto ap
provato un ordine del giorno da 
indirizzare al governo e a tutte le 
autorità competenti, rei quale e 
stato dichiarato « eellUo di lesa 
patria e di lesa civiltà collocare o 
mantenere <»"i7a dlscernlrr*nio 
obiettivi di carattere slittare 
dentro o presso cotnpIesEl artistici 
e monumentali » 

Oa un intervento dell'on. Cala
mandrei in una di queste riunioni m 
è appreso che è stato ti nostro inef
fabile Ministero della Difesa a of
frire a: Corrando americano proprio 
la sede di Firenze 

Per conto nostro non dubitiamo 
affatto che « la cupidigia di serri-
l'Srr.o » *v2 arrivata anche a questo 
Ad ogni rrr&o ci auguriamo che la 
voce leiatG*i a Firenze diventi 
sempre p-.v forte e che il numero 
unyro annunciato e Tordme del 
giorno app'orato tengano diffvs-
il p-v la-f^m-nte vovtibpe in molo 
da' verrretere vl'.rrton e più con
creti pensi 

C. M. 

Vm Cn» « Kìmm 
i: 23 :ev>. r...o -.erra !n*i«UT»t» 

ne: Palazzo Rea-e di Ml.ano mia 
sco&u-a di dlpistt e d^e*mi dJ Vin
cere Van Gccft (iaS3-lR90). che fa 
perr.Jo tu! capolavori ie'. Van Gosii 
oo«»edut! da: Museo KrS::er-Mu.:er 
di OV.er:-oo. interrati cori ©per* 
eoneewe ir. pT«tiV> da THUMI e 
coi'ezionlatl privati dO>r.da Sviz
zera. Gerrr&na. Frarcia. Italia 

JVatfrc I H * M 
AiU. Gac.eria «Sello Zodiaco (Ro

magna 18). «>oi;o eaposie opere de. 
pittore £«tratti«ta Joan Virò, pi» 
•astato da Gillo Dorf.ea 

AU'ObeUeco (St»ti=* 146). ptUU-
re di Cario Fontana, prenotalo da 
Raffaele Calzini 

Alla Galleria 8. Marco (Babai-
co «1) ftoquefortt di Dolore* Mar-
quftB-Prats presentata da Carlo Al-
^«rto Petrucc: 

Alla casf^panc* (Babuir.o 107a) 
dai 4 al 15 iei->->raio. pitture A. MHZ-
ce 'o Folco Salvador! 

LEnte Nariorale per r\r»_ielsr* 
to e e Picco e IMiKr.« TN^PIJ 
ha r.re*entato re: locali de A H 
rr. Pza di Spa^r» M a.cjr.i f\ 
«code!!! rea'!z7atl per M IX Trien
nale di Milano 

Premi «ila QaWnn—!• 
n Coniglio di MnT~.in:«.*ra7ioTe 

della VI Quadr.er.nale rt* r.o-rur»-
to la Oomrr/jwione per :"6*M*m*-
tior.e del premi agli artisti « ^ v 
w'torl chiamandone a far ,-arte --
o.tre al Presidente de:i"Er.*e. Anto
nio Bal-dlrJ. e ai Secretarlo eene-
rale Forturato Bellon7l — 1 crit.C 
d'arte CoR"*r.t!r;o Baror i. Enzo C*r 
il e M:ehelar>?e o Masciotta. Sarat» 
no presto a*-*eer".ati 1 premi del <"v> 
mur.e «3! Roma frar.pre*er.tav> re-
la Cor-iTTlssione da Carlo Pietrar1?? 
U) per la eotnn* cotnple*««lva *• 
L 4 000000 e 1 premi dell'Amrr--
nJGlraziorje ft»Tt'x"aie A\ Roma 
frapprerenxata r.ella rommi*s!on# 
da Aditile Bertinl C&lcaao) per 
completive lire 3 000 000 

possente voce del profefarinfo. E' 
il compngno Picelli clic, sconfif-
fp le squadre fasciste nella sua 
Parma, cadde poi garibaldino in 
Ispagna, in un gelido silenzio, 
dallo scanno più estremo del set
tore di sinistra, doue siede il 
gruppo dei deputati comuni
sti, si alza e con voce pacata e 
ferma accusa e ammonisce: « A 
nome del proletariato, che pur 
sotto diverse bandiere aspira al
la unità rivoluzionaria, imposta 
dalla situazione di schiavitù sot
to cui si tenta schiacciarlo, man
diamo un commosso saluto alla 
memoria del compagno Pilaf i 
mutilato della guerra imperiali
sta e caduto a Firenze vittima 
della guerra ciwile. 

« Assieme a Piloti noi salutia
mo tutte le vittime, che con lui 
sono cadute nelle sanguinose 
giornate di ottobre, la cui eco 
vibra ammonitrice nel cuore di 
tutto il proletariato italiano ». 

La lettera di Orlando 
Cessati l clamori e le urla che 

avevano accompagnato la prote
sta del compagno Picelli, un'al
tra voce, proveniente da uno dei 
più alti rappresentanti delle vec
chie classi dirigenti italiane, che 
avevano assistito inerti se non 
compiaciuti all'azione del fasci
smo contro le classi lavoratrici e 
che ora si vedevano spazzati via 
dalla scena politica, risuonò nel
l'aula. Il presidente Paolucci leg
ge la lettera con la quale Vit
torio Emanuele Orlando dà le 
dimissioni da deputato. « Le re
centi elezioni amministrative di 
Palermo, non per i loro risultati 
apparenti, ma per il modo con 
cui si sono svolte, e per le ri
percussioni che ebbero, mi han
no dato la conferma definitiva 
di questa verità: che. ncll'attita

la tessera 
mentarc. 

I/Unità. 
soppressa, 

di giornalista paria-

che in quei giorni è 
riprendendo le pub-

bl iauiom viene sequestrata per
chè riporta nuda e cruda la cro
naca delle sedute del 18 e 19 
novembre. 

Nuovi attentati saranno lungo 
il 1026 organizzati dalla polizia 
e dagli agenti provocatori di Fe
derzoni, fino a quello del 30 ot
tobre a Bologna, che precede di 
pochi giorni le jeggi eccezionali 

GIROLAMO LI CAUSI 

rione di progresso e di liberti, che 
ebbero ne! Risorgimento». 

Emilio Notte, pittore, professore 
dell'Accademia di Belle Arti di Na
poli. ci ha dichiarato: « Il Convegno 
deqli intellettuali del Mezzogiorno. 
che si terrà a Napoli nei locali 
dell'Accademia di Belle Arti, è, a 
mio parere, come a parere di molti 
miei colleehi artisti e docenti, una 
prima iniziativa estremamente uti
le in questa parte d'Italia che, per 
tante ragioni ambientali, stoiiche e 
politiche, potrebbe essere conside
rata la cenerentola d'Italia e ingiù-
•rtamente dimenticata. Penso e mi 
auguro che questo primo Convegno, 
al quale aderisco con entusiasmo, 
potrà essere la prima di una serie 
di manifestazioni, che ponga in lu
ce le cause delle nostre penose con
dizioni di lavoro e si prefigga, come 
parte positiva, la ricerca dei mez^i 
più idonei a dare a tutti i nostri 
istituti di cultura le strutture ne
cessarie per lo sviluppo dignitoso 
e forte della parte più viva e stu
diosa del nostro Mezzogiorno, po
nendo cosi le condizioni indispen
sabili por u n lavoro utile al ri
sveglio della cultura del popolo. 
che, poi, in definitiva, si traduce 
in un più alto e dignitoso tenore 
di vita ». 

La situazione in Calabria 
Il maestro Iacopo Napoli, musi

cista. ha cosi dichiarato: « Al Con
vegno "Gli intellettuali ed il Mezzo
giorno ", manifestazione che si an
nuncia di grande interesse, sarà 
necessario che sia posto l'accenk 
anche su taluni gravi problemi nel 
campo della musica. Pochi dati ba
stano a documentare la precaria si
tuazione delle scuole musicali nei 
Mezzogiorno d'Italia. Un solo con 
servatorio di Stato per tutta U 
Campania. Nemmeno uno nelle Pu
glie, nel Molise, nella Lucania, nel
la Calabria. Uno solo a Palermo 
per tutta la Sicilia. Le 9cuo1e mu
sicali pareggiate in tutta l'Italia 
Meridionale, ivi compresa la Sici
lia, sono appena tre: a Bari. Lecce 
e Foggia, scuole sostenute dagli en
ti locali con gravi sacrifìci. In Ita
lia Settentrionale vi sono invece 
conservatori musicali h. Torino, Mi
lano, Parma, Bologna, Pesaro, Ve 
nezia, Firenze ecc. ecc. Numero"'» 
anche sono le scuole pareggiate in 
tutti i maggiori capoluoghi di pro
vincia. Non meno grave in Italia 
Meridionale la- situazione del tea
tro lirico. Un solo ente autonomo, 
quello del San Carlo, 11 quale, seb 
bene abbia conquistato nor poche 
benemerenze artistiche ed organiz-
zative, purtuttavia non riesce a da 
re un adeguato rilievo alia pro
duzione italiana contemporanea. Da 
porre ancora in risalto v'è lo scar
sissimo contributo dello Stato per 
le iniziative degli impresari priva
ti, con danno del lavoratori de) 
teatro nel Mezzogiorno. Quest'anno 
a Napoli solo dodici recite sono 

«ate concesse nei confronti delli-
centinaia già attribuite a città del 
Nord ». 
( Al comm. prof. Giulio lacopi del

l'Università di Bologna, Sovrinten
dente alle Artichità della Calabria. 
abbiamo chiesto di volerci dire 
il suo pensiero sui problemi con
creti della cultura in Calabria. 

« Per venire incontro alle de
presse condizioni di cultura della 
Calabria occorre — ci ha detto il 
comm. lacopi —: migliorare sensi
bilmente le condizioni obiettive ed 
ambientali, le comunicazioni, l'edi
lizia e l'attrezzatura scolastica ecc.; 
provvedere alla creazione di una 
Università completa dei relativi 
istituti, centro e stimolo di inizia
tive d'alta cultura; normalizzare 
ed intensificare l'insegnamento ele
mentare; potenziare, disciplinare e 
moralizzare il funzionamento della 
scuola secordaria. eliminando gli 
inetti, i corrotti, promuovendo le 
ispezioni, obbligando 1 docenti al
l'osservanza scrupolosa dei pro
grammi e degli orari, sottraendoli 
alle ingerenze e alle press'oni di 
ogni genere; istituire e do*are nei 
tre centri urbani pubbliche biblio
teche scientifico-letterarie aaeior-
nate e nei centri minori sale di 
lettura, biblioteche circolanti, eme
roteche; promuovere e diffondere il 
cinema, la radio, il teatro, la stam-
na aggiornata, quotidiana e perio
dica. d'informazioni e scientifica; 
aiutare il commercio librario; ri
solvere la questione annosa del 
Museo Nazionale, (centrale della 
Magna Grecia) a Reggio CaJabr a, 
e dotare la Sovrintendenza alle 
Antichità per una sistematica esplo
razione e per iniziative di scavo 
nella repione; promuovere l'isti
tuzione di cliniche, istituti scienti
fici, accademie, scuole e mostre di 
arte, stagioni di concerti ecc.; crea
re un congruo numero di borse di 
studio per studenti bisognosi. Tut
to ciò ritengo possa ottenersi so-
orattutto nella civile concordia, al-
l'infuori e al disopra dei partiti 
politici ». 

Sviste dell'ottimismo 
Caro Ingrao, 

strano lap«;u«:. il mio, nell'Unità d: 
domenica 10. Nell'articolo di risvolti* 
della terza pagina: Sette note, nc'.i". 
quarta riga attribuiscono al professor 
Alecce l'invenzione del test&vlron. Ir> 
vece questa e una invenzione mia, del 
momento in cui scrivevo: quella ati'cn-
tìca, del benemerito Alecce, si chiama 
Vitaviron. 

Forse il mio incosciente ha pensato 
che la vera vita dell'uomo sta tutta 
nella sua testa? Sarebbe stato un pen
siero molto generoso verso l miei si
mili. 

Ti sarò grato se forra! rassicurare i 
tuoi lettori su questo. Ti saluto con 
motta amicizia, tuo 

Massimo BontempeUl 

La salma di Giorgio V I 
esposta in Westmiiister 

Un diamante di un chilo e mezzo sorvegliato da 6000 poliziotti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 11. — Sotto una piog
gia, insistente e fredda, la salma 
di Giorgio VI è passata, nel po
meriggio di oggi, attraverso Lon
dra seguendo un tragitto di 4 chi
lometri della stazione di KJngs 
Cro?-s, dove era giunta In treno da 
Sandrigliam, alla Westminster hall, 
nel palazzo del Parlamento. Sei
mila poliziotti erano di servizio 
lungo il percorso e le loro nere 
mantflle di incerato, sull'opaco 
sfondo della capitale stillante umi
dita, costituivano la nota preva
lente della squallida scena. 

Un cosi largo spiegamento di for-
?e di polizia non era fienza una ra
gione precisa. Sopra la bara del 
re, che avanzava trasportata da 
m affusto di cannone, era posata 

la corona imperiale, il più rospi 
le vita pubblica italiana, non vi r i l o ^P1 gioielli dello'Stato, incasto 

AIU Galleria Bergamlr.i dt Mila
no si è aperta II 4 febbrato una 
mostra personale di disegni di Re
nato GuUuso-

è più posto per un uomo del mio' 
passato e della mia fede >>. 

Nuovi clamori, nuove ìnve'-
tive all'indirizzo del Presidente 
della Vittoria. La seduta è tolta. 

Il giorno dopo è sul processo 
verbale che prende la parola il 
compagno Fabrizio Magi. C'è in
sofferenza nell'aula, la voce del-
l'opposizione dà fastidio. 

• Se mi fossi troveto presen
te ieri — inizia il compagno 
Mafìi — avrei dovuto e voluto 
dichiarare che. per lo svolgi
mento dei fatti che le hanno 
originate e per la forma e il fo- i 
no dati ad altre maniic.-tazioni't 
congeneri in Assemblea, tn r>nb-j 
biici assembramenti e rclie chic-
se, dove hanno rvtuonato i ' T c i 
Deum" di asburgica memoria, 
per la situazione qcncralc crea-, 
tasi nel Paese (interruzioni..J,-
le mani/estaziojti di devozione e\ 
di affetto al regime e al duce, 
che hanno acuto luogo qui den
tro ieri, non rapprc-eiiiano né i 
pensieri né t seti'indenti delle 
masse Zacorafrici... f \ ivi rumori... 
interruzioni) —e della maggio
ranza del Paese (vive oroteste) 
ma ne sono la falsificazione » 
(vivissime generali ardeste ) . 

In un attimo bahar.o addosso 
al compagno Maffi, i peoqriori 
sanguinari squadristi. Farinacci, 
Starace, Giunta, Capanni. Bar-
diellini. 

Chi gli sputa, chi gli tira pu
gni, chi gli strappa con riolen-
za la barba inscngui-ìa'-dogli la 
faccia, t compagni si stringono 
attorno a Maffi per difenderlo 
dalla furia omicida degli assas
sini fascisti. 

La scena è disgustosa. Dalla 
tribuna della stampa dove mi 
trovo, non resisto, mi alzo e ur
lo tutta la mia indignazione. E' 
un attimo: i colleghi fascisti mi 
strappano con la cfolenra dal 
posto e a pugni e calci mi net
tano fuori m mi fanno r ' a. e 

nnfo di 3095 pietre preziose — fra 
cui una parte del famoso diaman
te Jullinan. il più grosso diaman
te del mondo — pesante un chilo 
e mezzo. 

La corona, che viene custodita 

nella Torre di Londra, era stata 
consegnata ieri nella più grande 
segretezza dal generale Sitwell, 
guardiano dei gioielli di Stato, al 
Lord Ciambellano, il più alto fun
zionario della Corte. Altri due 
gioielli erano posti sul feretro di 
Giorgio VI accanto alla corona im
perlale: lo scettro, sormontato da 
una croce di San Giorgio in rubi
ni, e il globo, che secondo il for
mulario ufficiale, simboleggia < il 
mondo dominato dalla cristianità ». 

L'affusto su cui la bara era tra
sportata era tirato da sei cavalli 
della reale artiglieria e fiancheg
giato da granatieri della guardia a 
piedi, con gli alti colbacchi di pe
lo scuro. Dietro il feretro cammi
navano il duca di Edimburgo e il 
duca di Gloucester (Il fratello di 
Giorgio VI) in tight e con la tuba 
in mano, seguiti da una ristretta 
rappresentanza del personale della 
Corte. Il corteo era aperto e chiu
so da polizia a cavallo. 

Elisabetta, la regina vedova e la 
principessa Margaret sono andate 
direttamente in automobile dalla 
stazione di Kinga Cross alla We-

r £e slnlue parìanti) 
il orfor io — 

Più tempo pas
sa e più mi con
vinco che è mil
le volte meglio 
essere s t a t u a 
che nomo. 

Pasquino — 
Fino a un cer
to punto. Se io, 
ad esempio, fos
si uomo e aves
si la fortuna di 

essere povero, poverissimo, morto 
di fame, mi sentirci felice. 

Marforio — O tn vaneggi, Pa
squino. oppnre mi prepari uno 
dei tuoi soliti tranelli. Come si 
può chiamare fortuna la miseria? 

Pasqninn — Anche a me pareva 
che felicità e fame non andassero 
d'accordo, ma ieri ho Ietto sul Cor
riere della sera un articolo che sai 
ha convìnto del contrario. 

Marforin — Incominci ad Inree-
'hìare snl serio se ti dà! a tali 
lotlore. Comnnrmr. racconta: che 
•liceva l'articolo? 

Pasnninn — Cose peregrine assai 
e ingegnose. Parlava dei « barbo
ni >. Sai tu chi siano costoro? 

Marforio — Certo. A Milano 
chiamano cosi I poveretti. 

Pasquino — I barboni, si affer
mava nell'artìcolo, non han biso
gno di casa, n i di vestiario, né 
di altro. Sono pittoreschi, liberi, 
felici. Non lavorano. Qnante al 
mangiare, cito testualmente: e Tan
ti con\cnti di frati offrono la pò» 

sibilila di combinare an pasto ab
bondante con facoltose scodelle di 
minestra ». 

Xtarfor;o — Facoltose scodelle: 
ben detto. Ma mi sorge nn dubbio: 
non si vorrà mica persuadere il 
popolo a trasferirsi nei conventi? 

Pasquino — No. L'articolista 
loda la povertà in se. Sostiene, 
son parole sue. che il povero e 
felice perchè tende alla elimina
zione dei desideri e delle necessi
tà. Un povero, conclude, è forse 
on disgraziato? O è un filosofo 
che cerca le vìe della saggezza? 

Marforio — E quell'articolista. 
ti domando a mia volta, e forse 
un disgraziato? O è an fesso che 
non sa quel che dice? 

Pasquino — Secondo me il Frac-
caroii — è Ini l'autore dell'artìco
lo — ba ricevuto ordine dì svol
gere quel temino snlla povertà per 
attenuare l'impressione dei 170 
milioni di reddito denunciati dal 
Crespi « io padrone, 

Marforio — Giusto. Cosi la gen
te lo compatirà. Diranno: pove
retto. quel Crespi, come deve es
sere infelice con tntti qnei milio
ni. E al Fraecaroli che cosa di
ciamo? 

Pasquino — 
O Fraecaroli, pai in convento, 
dei frati /acca U minestrone 
rinuncia afta prnan iti Corrie-

ron* 
se vuol sentirti feliem m con» 

fanf*. 
r ie ' di 

stmlnster hall. Nella Westminster 
hall il feretro è stato accolto dal
l'arcivescovo di York, uno dei pri
mati della Chiesa anglicana, dal 
Lord Ciambellano, dai Governo e 
dalle due Camere dei Parlamento. 
La salma è stata deposta sul ca
tafalco costruito al centro della 
cala, e con essa sono stati posati 
la corona imperiale vicino alla te
sta del defunto, lo scettro nella 
sua mano desti a e il globo nella 
sinistra. Una croce d'oro, alta un 
metro e mezzo, è di fronte al ca
tafalco e candelabri d'oro sono ac
cesi al quattro angoli. 

La salma rimarrà esposti fino a 
venerdì, giorno del funerale. 

F. C. 

Successo del Convegno 
di difesa laica 

Nella sede dell'A-X-P-I. ha avuto 
luogo Ieri mattina il Convegno di di
fesa laica. Una gran folla di persone. 
fesa laica. Una gran folla era pre
sente An dall'inizio della riunione. 

Il prof. Pepe, presidentedelI'AD.NS. 
dando la presidenza della seduta a 
Ettore Mazzoni ha chiarito li significa
to e gli scopi della riunione, che vuo
le chiamare a raccolta le forre Laiche 
del Paese non per un battaglia contro 
la religione, ma p«r una difesa contro 
l'Invadenza politica e sociale del c!e-
ricalesimo. 

L'impostazione delle successive reìa-
zk>m. tenute da Emanuele Benzi, dzt 
G B Salinari, da Fernando Schiavetti. 
da Gino Va'ort e da Gianfranco Cor
sini. è -stata perfettair^nte coerenre 
con questa linea. Una fitta dociuncn-
jzh- f . dalla qinle scaturisce u i qua

dro quanto mal Impresslonant* del !a-
vorio compiuto dae'l organi vaticani 
per esercitare 11 !oro potere tn tut?e 
le branche deì'a vita nazionale e stata 
offerta all'uditorio 

Xel campo della scuola, in parti
colare. rinvadenza clericale ha ura 
tradizione antica che 11 governo at
tuale tende a ripristinare n>edlan:e 
atti di estrema gravita 

In questo campo La Chiesa ha ag.'.o 
gradualmente e si è valsa di urta du
plice strada: il potenzlarrer.to de'.a 
scuota confesKiona'e da una parte. 
cor. l'istituto della partfieazione priirj 
e della parità poi: e rabbandono n 
cui vengono lasciate ie scuo'.e stata i 
Alle relazioni ha fatto seguito in i--
tervento del prof, a w Sotglu. che ha 
chiuso fra calorosi applausi 11 Con
vegno 

Molti enti e personalità hanno dato 
la loro adesione o erano presenti a a 
riunione: Walter Bini. Nicola Ferro:::. 
Ada Gobetti Arvnlno Curri. Li." i 
Chiarini. Giuseppe Branca. Anton.o 
Vfecardl. Ranuccio Bianchi Bandlr.e. :. 
A!do Capitini. Roberto Cessi. Vittore 
Flore. Tommaso Flore. 1! prof. Unter-
stelner. Cesare Blorse. Nino Va'cn. 
Vittorio Gorre«lo. Tomaso Smith. Ba
gnino. Sllipo Nasi. Cannarsa. Ftooc-
chlaro Aprile Lussu. Rarrat. Lozza. _ 
De Vita. Elsa Morante. SammirMro. 
Arturo Labriola. Fabio Luzratto. An
gelo Crtppa; Boldrinl. TargetH. Guido 
Mondo! fo Sl'vto Stringar!. Ugo L»:--
xL fl sen. StniorUnl. Pietro Nenr-I. 
Grullo Turchi, Fausto NlttL Zara Al-
gardl. fl prof. Altercamo. Ernesto 
Cbdtgnola. Tabi© Costa. Jatorref. 
Marrarel'a. ecc. 
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In Serie A le «grandi» 
macinano reti su reti AVVENIMENTI SPORTIVI In Serie B la «Roma» 

ha 6 punti di vantaggio 

42 GOAL SEGNATI NELLA «SECONDA» DI RITORNO 

La riscossa degli attacchi 
e il ritorno del vero Milan 

La Lazio e la Spai si staccano dal gruppo delle inseguitrici 

42 goal in dieci partite costi
tuiscono un record, per l'attuale 
torneo di serie A, e solo il mi
glioramento dei terreni può spie
gare un simile fenomeno, che pe
rò è caratteristico soltanto del 
massimo campionato (in serie B, 
infatti, si è avuto il fenome In
verso: parsimonia di reti, sedici 
soltanto in dieci partite). E in 
questa strana... effervescenza de
gli attacchi è stata travolta an
che la difesa della Fiorentina, 
che nel giro dei primi sessanta 
minuti a subito a Novara quat
tro goal, essa che nelle preceden
ti venti partite, durante trenta 
ore di gioco, ne aveva incassati 
appena diciotto. L'assenza di Ro
setta non basta a spiegare que
sta « defaillance », e siamo anche 
noi propensi a credere che la 
causa del mezzo disastro (in par
te attenuato dal risveglio di tutta 
la squadra nell'ultimo quarto 

La media primato 
JUVENTUS: + 3 ; Milan: — 1 ; 

Inler: —2; Lazio: —6; Spai: —7; 
Palermo e Sampdoria: —9; Napoli , 
Pro Patria, Novara: —10; Udine
se: —11; Fiorentina, Bologna e 
Atalanta: —12; Torino e Padova: 
—13; Lucchese: —15; Como: —16; 
Triestina: —17; Legnano: —23. 

d'ora) vada ricercato nello spe
ciale fondo del campo novarese, 
viscido e chiazzalo da croste di 
ghiaccio. 

Ma torniamo agli attaccanti, 
che hanno fatto faville. Tre goal 
ciascuno Boniperti, John Hansen, 
Nordahl e Bassetto; due goal 
ciascuno Broccini, Armano, Piola, 
Roosenburg. Ed altri quotati can
nonieri (come Nyers, Burini, Ri
naldi, ecc.) hanno segnato il loro 
bravo goal. 

Grande giornata delle « gran
di ». vittoriose per complessive 
16 reti a una contro le malcapi
tate avversarie. E grande gior
nata, soprattutto, per il Milan, 
che giocava in trasferta a Luti-ri 
dove l'Inter aveva dovuto ab
bassare bandiera. Domenica è 
stata la rinascita del Milan, tor
nato a vincere fuori sede dopo 
tre mesi di risultati deludenti 
(l'ultima vittoria esterna dei ros
soneri risale el 18 novembre '51: 
Milan-Napoli 2-0, alla quale fe
cero seguito le "sconfitte di Ber
gamo, Padova e Firenze), con la 
stessa irruenza e baldanza delle 
giornate migliori. Il 5-0 di Lucca 
è parente prossimo del 6-0 di To
rino. 

Il Milan, quindi, è di nuovo in 
corsa. Per quanto rimanga anco
ra a — 1 nella « media », mentre 
la Juve è a + 3, la squadra Cam 
pione potrà sentirsi particolar
mente galvanizzata dal ritorno 
del miglior Nordahl, contro il 
quale a Porta Elisa il prometten 
te Greco ha quasi perduto la te
sta. E* interessante rilevare che 
questo ritorno milanista coincide 
con la nuova assenza di Gren 
lungi da noi il sospettare che le 
incertezze precedenti dipendes 
sero dal Professore, che malgra 
do l'età rimane ancor oggi uno 
dei più classici atleti che calchi
no i nostri terreni, ma evidente
mente il freddo tecnicismo di 
Gren, coincidendo con la scarsa 
vena di Nordahl e con l'abbassa
mento di tono di tutta la retro
guardia, era per il Milan di 
qualche settimana fa come una 
palla di piombo al piede nel ten
tativo di soluzione di una crisi 
che ora Busini sembra esser in
tenzionato a risolvere (o forse, 
chissà, ha già risolto del tutto) 
sul piano della potenza, del gio
co solido e irruento, deciso e 
tempestivo, senza fronzoli, sbri
gativo. Di qui si spiega la messa 
a riposo di Bonomi, la stabiliz
zazione di Grosso a terzino, l'a
vanzamento di Annovazzi in pri
ma linea, la formazione del duo 
di laterali Menegotti-Lavezzari. 
In complesso, quindi, il Milan di 
oggi torna ad essere una squadra 
forte, che può raggiungere risul
tati positivi nella misura in cui 
lutti i suoi ingranaggi funzionino 
bene: un organismo sano, reddi
tizio nella misura in cui «a essere 
atleticamente a punto. 

Per quanto riguarda l'insegui
mento della Juventus, va rileva
to che il Milan non ha un ciclo 
di partite estremamente gravose 
nelle prossime giornate, poiché 
prima di arrivare al primo con
fronto diretto fra grandi del gi
rone discendente (Milan-Inter: 
IX giornata di ritorno) troverà 
sul suo cammino le seguenti 
squadre: Udinese, Pro Patria, 
Como. Sampdoria, Torino e Bo
logna. Naturalmente il riaccosta
mento sarà possibile nella misu
ra in cui lo consentiranno i passi 
falsi della Juventus, 

La partita contro il povero Le
gnano doveva essere una specie 
di allenamento, e tale infatti è 
stalo il galoppo dei bianconeri 
apparsi in buona salute. Da rile
vare che con la nuova mezza 
dozzina di goal la Juve ha por
tato il suo quoziente-reti (57 fat
te, 18 subite) alla cifra-record di 
3,17! E per fortuna della Nazio
nale, oltre alla buona vena di 
Boniperti, si è potuta nuovamen
te saggiare l'ottima forma attua
le di Bertuccelli, Mari e Piccinini 

A Milano è crollato il Palermo, 
privo di Gimona, Santamaria e 
Bullent. Ma quale squadra 
avrebbe resistito all'Inter di do
menica, alla squadra muramalda 
di tante partite casalinghe, nelle 
quali il pubblico meneghino non 
si dichiara soddisfatto sin quan
do la sua squadra non è arrivata 
al quinto goal? Fermato in tal 
modo il Palermo, al quarto posto 
— con un buon vantaggio sulle 
altre — sono rimaste la Lazio e 
la Spai. Quest'ultima si è pron
tamente ripresa dalla sconfitta 
patita contro la Juve, e i bian-
coazzurri romani hanno ben 
guadagnato a Udine la settima 
partita fruttifera fuori sede, per
venendo anche al settimo risul 
tato utile consecutivo. E domeni 
ca c'è Lazio-Juve... 

Nuova battuta d'arresto al Vo-
mero del Napoli sempre incom
pleto. E' la settima volta, questa, 
che gli azzurri non riescono a 
vincere in casa, e ad onta del lo
ro rimaneggiamento va detto che 
anche il Bologna era largamente 
incompleto. C'è nella squadra 
partenopea una crisi di gioco che 
non è certo facile a risolversi, e 
l'infortunio di Todeschini aggra
verà adesso il compito di Mon-
zeglio, che per intanto ha « ripe
scato » Arce, mentre Mike non 
è ancora a buon punto. C'è solo 
da augurarsi che tengano duro i 
reparti arretrati, specialmente 
adesso che due trasferte (Padova 

e Lucca) attendono la, squadra. 
Proseguendo nella sua risalita, 

il Torino ha pareggiato a Busto, 
confermando il suo momento di 
buona vena, al pari della Samp
doria vittoriosa sulla Triestina. 
Al contrario quest'ultima è tor
nata al penultimo posto in se
guito alla vittoria del Como sul 
Padova: cosi anche i lariani sem
brano decisi a lasciare quanto 
prima le ultime posizioni, che 
certamente non si addicono od 
una squadra salda e compatta 
come la loro: salda e sana so
prattutto nell'ambiente, che non 
s'è mai lasciato «ndare a crisi 
avventate neppure nel momento 
più disgraziato delle quattordici 
partite consecutive senza vitto
ria. Una simile società non me
rita la retrocessione, e — vedrete 
— saprà salvarsi. 

REMO 

JUVKNTUS-LEGNANO 6-1 — Plastica parata di Gundolfl su Uro di 
Boniperti. L'attacco juventino ha avuto vita felice contro gli squin
ternati lilla, il cui portiere ha svolto un lavoro davvero massacrante 

RICONFERMATI I 15 DI CHIAVARI 

Nessuna novità in vista 
nella Nazionale A a Modena 

Convocati frm i G'toemai ameke Bettim e Gèli — Fuin e 
Cervulo assenti al raduno perchè infortunatisi domenica 

Questa sera a Modena verranno 
concentrati i giocatori convocati 
per il secondo al lenamento sulla 
palla del la Nazionale A e di quel 
la dei Giovani. La Segreteria del 
la F.I.G.C. ha convocato 15 e l e 
menti per i Moschettieri e 16 at le
ti per la squadra giovanile . 

L'allenamento avrà luogo doma
ni: al le 14 i Giovani si incontre
ranno con il Bavenna, alle 15,30 
la Nazionale A affronterà la Cre
monese. Entrambe le partite du
reranno un'ora: due tempi di 30' 
ciascuno. 

Ecco i convocati per la A: 
Portiere: Moro; 
Difensori: Bertuccel l i , Giovanni-

ni, Tognon, Grosso; 
Laterali: Mari, Piccinini, Nestl; 
Attaccanti: Muccinell i , Cervel la-

ti, Boniperti , Lorenzi, Pandolfini, 
Carapelleee. Fontanesi 

Ed ecco' ì convocati per la squa
dra del Giovani: 

Portieri: Bugatti e Buffon; 

A POCHI GIORNI DALL'INIZIO DELLE OLIMPIADI INVERNALI DI OSLO 

1 nordici favoriti nelle gare di fondo 
e i centroeuropei nelle tre prove di discesa 
II quarto ponto aspirazione della nostra staffetta - Le speranze di Zeno Colò e lo stato della pista 

E" la prima volte che le Olimpiadi 
di Jnverno si disputano nel ̂ 'o-d 
Europa e nel ventotto anni che sono 
passati Uni Giochi di Chmnotilx. è 
accaduto che il discesismo è passa
to avanti al fondo nell'interesse delle 
follo sportive. E proprio nel disce
sismo le nazioni che hanno dato 

mento di valore In Estendstadt • 1 
finlandesi in Kuvo.'sa, ma ben dlf-
licilinente costoro potranno resistere 
a Karlsson e anche all'altro formi
dabile granfondlsta svedese Toem-
qulst. La battaglia sarà durissima e 
circa centomile persone vi saranno 
ad assistervi. Noi scenderemo In Uz»a 

ullu luco Io sciismo agonistico nonicon Cuel e Severino Compagnoni, e 
si può dire che brillino 1 abbiamo buone possibilità di essere 

In onore del Nord che ospita le 
Olimpiadi, diamo dunque la prece-
Ueiv.ui al fondo, nella breve e limi
tata rassegna dello forre in campo 
nelle varie discipline. 

Nella IR Km. come nella 60 Km. la 
lotta è sempre ristretta al finlande
si. al norvegesi e agli svedesi; allo 
spalle degli atleti dello nazioni nor
diche vi sarà JK>1 u grande distanza 
la gara per li predominio centroeuro
peo. Nel gran fondo il favorito è 
sempre lo svedese Nlls Karlsson. Il 
vincitore di St. Moritz, che allora 
distanziò di cinque minuti il secondo 
— e ve lo diciamo perchè abbiate 
un'Idea della classe di quest'asso — 
dt oltre mezz'ora 11 nostro Cristiano 
Uodlghiero. uno del migliori europei. 

I norvegesi hanno un nuovo d e 

primi del centro-Europa se i ce* 
coslovacchi e 1 tedeschi non allinee
ranno un fondista di valore; di que
ste due squadre si sa poco, mentre 
è certo che le altre nazioni non 
hanno granfondistl pericolosi. 

Nella 18 Km. c'è un nuovo astro 
ohe fa paura agli svedesi che a 
St. Mortlz vantnrono una superiorità 
schiacciante e che ora hanno la stes
sa squadra di allora: è 11 finlandese 
Tnlpo Mf.kela. che in molte gare ha 
già avuto la meglio augii svede»! 
LundstroenV ed Erlksson. I norve
gesi sperano senza molta convinzio
ne in Stokken. Gli Italiani hanno 
In Perruchon e In Ottavio Compa
gnoni 1 loro migliori, per dare filo 
da torcere ad alcuni nordici e per 
piegare il fortissimo francese Corra-

DOPO LE NUOVE POSITIVE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 

La Roma pensa grià alla Serie A 
la Lazio alla visita della Juventus 

La partita contro il Vicenza è ter
minata con una vittoria, che è sta
ta tanto più gradita ai tifosi romani
sti in quanto ha coinciso con le nuo
ve gravissime (per loro, s'intende!) 
battute d'arresto del Genoa, del Bre
scia e del Messina. Con un vantag
gio in classifica di sci punti e un ca
lendario non certo più grave delle 
dirette avversarie, la Roma guarda 
fiduciosa all'avvenire, anche se 11 suo 
gioco continua a prestare il fianco a 
critiche e se la vittoria contro 1 bian
co - rossi è stata siglata r.oltanto in 
virtù di un assai discutibile rigore. 
concesso dall'arbitro Corallo che ave
va nel primo tempo sorvolato su un... 
sacrilego fallo di Bortoletto su Le-
rici. 

Perchè 11 gioco romanista presta il 
fianco a critiche, se la squadra — si 
dirà — a parte il rigore ha meritato 
la vittoria e la sfortuna ha perscgul-

trati non sono tanto efficaci nella i Domenica la Juve scenderà allo 
manovra quanto lo sono nel control 
lo individuale degli avversari. E* ve
ro che Nordhal, Bortoletto. Cardarel
li e i due laterali sono adesso In ot
tima forma, ma siete convinti che lo 
attuale rendimento della squadra sia 

Stadio, e la visita dei bianco - neri 
è attualmente al centro di tutti i 
pensieri bianco - azzurri : dirigenti. 
traine f, atleti, tifosi, tutu pensano 
alla partitissima. Non mancherà il 

ra, che è il più forte del centroeuro
pei ussieirfc all'altro francese Mermet 

Nella staffetta 1 0 x 4 1 finlandesi 
quest'unno possono superare gli sve
desi. gli Italiani si spera che ai 
piazzino quarti dietro al norvegesi. 
I nastri perruchon, Anderlini, Otta
vio Compagnoni e Delladlo, BU una 
distan/A breve avendo uno scatto 

^ 
In occasione delle 

OLIMPÌADI INVERNALI 
che si inìzìeranno in Norvegia 
giovedì, il nostro giornale pub
blicherà uno speciale servizio dì 

MARTIN 
inviato del l 'Unità a Oslo. 

pronto e una torte ripresa hanno la 
probabilità di piazzarsi a un dieci 
minuti dal primi. 

Nella combinata nordica (tondo-
salto) sono di nuovo favoriti 1 fin
landesi. con Heikki Hesu. Natural
mente questi sono pronostici fatti 
sulla carta, sulla scorta delle ult ime 
gare; vi è però sempre da conside
rare che si corre a Holmenkollen, s u 
di u n terreno cono&ciutlsslmo dal 
norvegesi, sul quale II fondo è ghiac
ciato, di ghiaccio vivo in lunghi trat
ti. e poiché né 1 tllandesi né gli sve
desi sono abituati a correre s u piste 
del genere le sorprese sdno all'ordine 
dei giorno. 

Nel salto 1 norvegesi non hanno 
assolutamente rivali e Bergmann e 
Hoel s i prenderanno le medaglie e 
gli allori. Nei fondo femminile le 
svedesi Marta Norberg e Son.a End 
etrnen hanno già la vittoria In ma
no. almteno cosi assicurano i tecnici 
del Nord 

Nelle discese le cose sono sempre 
al punto di Badgastcin: e cioè 1* 
g.ira è aperta tre austriaci, francesi 

interno? E che lo stesso Bettini non 
potrebbe produrre un rendimento 
meno saltuario se gli Interni lavo
rassero di più per lui? 

Proprio perchè la mèta della Se
rie A appare tanto vicina, pensiamo 
che Viani — nei limiti che gli con
sentono le difficoltà ancora notevoli 
dell'attuale torneo — dovrebbe co
minciare a pensare all'avvenire. La 
Roma delle ultime domeniche, anche 
se vittoriosa, non è squadra da Se
rie A. o almeno lo è soltanto nella 

tato Bettini che s'è visto respingere misura In cui lo era l'anno scorso. 

tempo di riparlarne, e non può esse-
II più elevato che si possa ottenere [re sottaciuto il fatto che la Lazio ar- _ 
da quegli uomini? Siete convinti che | riva al grande confronto con il mo- f r i g n i . svfz~zeri"~l nomi sono "not i . 
Perlssinotto non renderebbe di più a ralc ottimo per tutte le ultime posi- , _ ^ . r i rr.tn » rvoi f i r«>r>o»ci r»«m 
....«_..„•> =• _».,. t„ . . .„ , , , . n^nini xnn Uve partite nostri »-«•« «= v-oiii, i ireiiLtsi urcii-

due palloni insidiosi dalla traversa? 
Ci sembra che proprio in queste con
siderazioni — ossia dall'Innegabile 
maggior pressione giallo- rossa e dal
la conclusivitA inversamente propor
zionale della sua prima linea — sia 
la risposta al quesito. Ce ancora uno 
scarto troppo grosso ira il gioco che 
la squadra sviluppa In quantità (o. 
se volete, potrebbe sviluppare in 
qualità) e la capacità di penetra
zione: troppe cose sono ancora ca
suali nel gioco a metà campo, le idee 
ottime di Venturi non vengono com
prese dagli Interni. le due estreme 
denunciano la loro scarsa adattabi
lità al ruolo, e gli stessi settori arre-

quando arrancava fra le ultime In 
classifica, 

• • • 
A detta di molti osservatori della 

partita di Udine. la Lazio, pareggian
do. ha conseguito il minor risultato 
consegulbile.„ Può darsi che la cosa 
sia vera, e stando alla cautela che 
caratterizza oggi le partite in tra
sferta di molte squadre, bisogna 
prenderla senz'altro per buona. E' un 
fatto però rhe il pareggio era anche 
il programma della vigilia dei diri
genti laziani. e che a Udine la squa
dra è riuscita a non interrompere la 
sua serie buona, che dura ormai da 
due mesi. 

Dopo la partita di Udine tre in
fortunati. per fortuna non gravi, in 
casa bianco - azzurra: Fuin afflitto da 
un noioso strappo addominale, Su-

ler. Sanglard e couttet . gli austriaci 
Pravda. Otmer. Scnelder e Splessc 
(che purtroppo si è ammalato du
rante il viaggio verso Oslo); gli sviz
zeri Perron e George Scbnelder. Que-

krù con un ginocchio in disordine ;stl sono i nomi che valgono per Io 
per un calcio ricevuto e Antonazzi s!u:om e per la libera; tutto dlpendr 
per una forma reumatica ad una ma
no. In ogni modo tutti e tre se la 
caveranno con tre o quattro giorni 
di riposo assoluto. Nel pomeriggio di 
oggi riprenderanno gli allenamenti: 

Nel clan giallo - rosso tutti in per
fette condizioni fìsiche. In mattinata 
titolari e riserve si raduneranno al
lo Stadio per una breve seduta atle
tica. Naturalmente saranno assenti i 
tre « azzurrabili « Bettini. Galli e 
Venturi. 

L'Informatore 

Le quote Totocalcio 

da come saranno tracciati l percorsi 
e dal fondo delle piste. Se non ne
vica (e :e piste saranno gelate e 
tracciate con molte curve) Georges 
Schnelder. OrelUer. Sanglard e n» 
turulmente Colò, sono favoriti sugli 
austriaci, i quali su neve decente 
quest'anno, dato il loro stile liscio 
di andare e la nutrita pattuglia di 
assi di cui dispongono, potrebbero 
imporsi nettamente in tutte le di
scipline. 

Nelle gare femminili ie americana 
Lnwrence-Mead e Burr sono le gran
di favorite seguite dalle austriache 
Mahringer Trude Balser. Degnisi 
Room e poi dalle francesi Agnel. Mar-

favorirà in triodo eccezionale, do
vrebbero piazzarsi onorevolmente mi 
non di più, compreso il norvegese 
Erlkssen che non dovrebbe dare noie 
ai centroeuropei. 

Nel bob gli americani e gli sviz
zeri sono l favoriti, ma anche qui 
giocherà u n ruolo importante la co
noscenza della pista. L'hochey come 
al solito vedrà in testa le squadre 
degli Stati Uniti, della Cecoslovacchia. 
del Canada e della Svizzera. La squa
dra della Cecoslovacchia, che ha un 
modo modernissimo e razionale di 
allenarsi, da molti è data conte la 
sicura vincente. . 

MARTIN 

Humez piega ai punti 
ramemano Norman Hayes 

PARIGI, l i . — Il francese Char
les Humez, campione d'Europa dei 
Pesi medi, ha battuto questa sera 
al punti, in dieci riprese, l'ameri
cano Norman Hayes, nel corso di 
una riunione Internazionale di pu
gilato, svoltasi al «Palais dea sporte» 
a Parigi. 

Difensori: Magnini, Rosetta) Cer-
vato; 

Laterali: Castelli , Venturi, Fuin; 
Attaccanti: Lucentinl, Broccini, 

La Rosa, Biagioli, Frignani, Giu
liano, Bettini e Galli. 

Rispetto alla settimana passata le 
novità sono pochissime: innanzi 
tutto sono stati confermati 1 14 
Moschettieri, fra i quali è stato d e 
finitivamente promosso lo spall ino 
Nesti, in grandissima forma. Poi
ché neppure stavolta è stato chia
mato un portiere di riserva, vuol 
dire che Beretta e Meazza hanno 
assoluta fiducia in Moro, e si ri
servano soltanto di affiancargli co 
me riserva lo squalificato Viola. 

Anche i Giovani convocati a 
Chiavari sono stati tutti confermati 
ad eccezione di Sentimenti V e di 
Greco e dell ' indisposto Toncel l i . 

In serata è giunta la notizia che 
né Fuin n é Cervato. ambedue 
convocati per la nazionale dei g io
vani, potranno partecipare all'al
lenamento. Fuin, infatti, soffre 
per una riacutizzazione de l lo 
strappo dei muscoli del l 'addome 
che l o costringerà al riposo per 
almeno quattro giorni, mentre 
Cervato, che aveva accusato un 
dolore ne l corso dell ' incontro con 
il Novara è afflitto da uno stira
mento muscolare. L e rispett ive 
società hanno tempest ivamente 
comunicato alla FIGC l'indisponi
bilità dei due atleti . 

OeminiaiH alla «Bianchì» 
GENOVA, 11. — Nel pomeriggio di 

oggi a Sestri Ponente, nell'abitazio
ne di Fausto Coppi, alla presenza 
del comm. Zambrini, è stato rag
giunto l'accordo che lega Raphael 
Geminianl alla « Bianchi ». Nel dar
ne annuncio il « Campionissimo » ha 
precisato che Geminianl partecipe
rà a tutte le corse su strada con 1 
colori bianco-celesti eccezione fatta 
per il Giro di Francia. 

Van Stenderceli e Ockers 
alla Roma • Napoli • Roma 

Costante Girardengo, titolare del
l'industria che porta il suo nome, ha 
fatto pervenire ieri al comitato or
ganizzatore della Roma-Napoli-Roma 
i contratti dì partecipazione di Rik 
Van Steenbcrgen e Stan Ockers. 

Stasera si inizia a Viareggio 
il V torneo di pallacanestro 

VIAREGGIO. 11. — Domani sera 
martedì 12, alle ore 21 avrà Inizio 
a Viareggio il torneo internazionale 
di pallacanestro per la disputa del
la quarto Coppa Carnevale. Parte
cipano al torneo: la e Gira » di Bo
logna, lo Sportine Club di Viareg
gio, il D.SK. di Belgrado, l'A.C. di 
Lugano e la U. S. A. Commandos 
Americani. 

Panorama pugilistico 
Dalle vittorie internazionali di Festucci, Polidori 
e Marconi, ai campionati regionali laziali dei puri 

II monte-premi e di L. 361 318-283. 
Hanno totalizzato il punteggio dì r „ . ,. .„, 
• tredic i» ben 966 giocatori ai quali {tei. jaqùel ine Couttet. dalle italiane 
spetterà U somtna di L. 180 mila.:Minuzzo. Seghi e Marchelll. dalla 
mentre mi « d o d i c i » che sono 13.16?'svr/zera Berthod I nordici e le nor- ,„ ,„„.,. l t ^ ^ auK TTVTW, 
toccherà la somma di L. 12 mila- (diche, se 11 terreno o Ut neve n o n 11 se nelle quali l due avversari hanno 

Sabato aera Franco Festucci, nella 
sua rentrée all'Eliseo Montmartre di 
Parigi, ha fatto colpo per il bel suc
cesso riportato per fuori combatti
mento alla seconda ripresa sui solido 
Bielle, Festucci. presentatosi in otti
mo stato di forma, ha surclassato il 
parigino, il quale dopo essere stato 
messo quattro volte al tappeto, è sta
to salvato dal proverbiale getto del
l'asciugamano del suo manager, che 
ha voluto evitare al suo protetto una 
più mortificante punizione. La rapida 
vittoria conseguita permetterà a Fe
stucci dì figurare nel programma del 
25 prossimo al Palais des Sporta. 

• • • 

Alla presenza di un notevole nu
mero di appassionati di pugilato, Mar
coni e Polidori hanno battuto sabato 
sera a Grosseto i loro avversari tran
salpini Kamara e Galton. Il peso leq-
aero Marcxmi pur non disputando 
uno dei suoi migliori combattimenti 
ha guadagnato senza commenti il 
verdetto contro il pugile africano. 
Kamara é «tato sul finale del combat
timento superato in brio, tecnica e 
potenza. 

Una migliore prova ha disputato il 
peso piuma Polidori che in possesso 
di un piil spigliato € serrate*, ha 
fatto suo l'incontro che lo vedeva di
nanzi a Gallon Veloci scambi si sono 
verificati nelle dieci riprese tra i due 
rivali: Polidori. avvalendosi di un mi
gliore sinistro — con il quale ha rin
tuzzato gli attacchi di Gallon che 
preferiva la lotta a media distanza — 
si è assicurato il successo Più bril
lanti sono state le ultime due rrpre 

profuso tutte le loro energie per assi
curarsi il successo. 

* • • 
In un clima di arroventate battaglie, 

si sono conclusi sabato sera alla pa
lestra dello Stadio Torino i campio
nati laziali di pugilato. Malgrado il 
numero dei partecipanti abbia lascia
to a desiderare, soddisfacenti sono 
stati i risultati /inali. 

Nei pesi mosca Lombardozzi, dopo 
essere stato costretto al tappeto da un 
preciso destro alla mascella, mercè 
una migliore tecnica è risultato mi
gliore del suo avversario Massaro. Al 
combattivo Spina è andato il succes
so nei palio per aver battuto un Cia
ni in brutta serata. Vn cattivo ser-

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Asteria, Are-

nula, Astra, Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante. Ac
quarlo, Bernini, Clodlo, Corso, Del 
Vascello, Delle Vittorie. Diana, Gar
b a t e l a , Golden cine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini. Metropolitan. 
Massimo, Nuovo, Olimpia. O des cal
chi, Orfeo, Ottaviaco, Palestrina, 
Parioll , Planetario, Palazzo, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salario, 
Salone Margherita, Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile. Vertano; Teatri: IV 
Fontane, Quirino. Valle. Ateneo, 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: cono. dir. 

da Herbert Karajan. 
ARTI: ore 21: C l a Plcoolo Teatro 

« Un tale che passa • 
ATENEO: C.ia Stabile: Ciclo di rap

presentazioni riservate agli s tu
denti 

CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-
21,15. 

DEI GOBBI: ore 31,30: «Carnet de 
notes > con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C.ia Gio'-Cimara-
Bagnt « La clccgna si diverte » 

FIAMMETTA: ore 21,30: C l a bel T e 
vere blu « Il Tevere mi ha detto 
sottovoce » (serata di gala). 

OPERA: i Elettra » e «Leggenda di 
Giuseppe • 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.|« 
Wanda Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.15: 
« I piccoli di Podrecca • 50% rldu» 
zinne al bamb'ni accomenenatl 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia R. Rug-
R"r( « Tutto per bene » 

ROSSINI: oro 21.15: C.ia C. Durante 
« Il traboec-hptto » 

VALLE: ore 21.15: C l a Teatro Na
zionale « G-orgonio • 

VARIETÀ* 
Alhambra: Jak London e Rlv. 
Altieri: l o spettro di CantervUle 
Ambra-Jovlnelli: Le rane dei mare 
La Fenice: Frecce avvelenate e Rlv. 
Manzoni: C l a Album di Stp'.Ie «Que

sta volta ci penso lo» 
Nuovo: Speroni e calze di seta e 
Principe: Senza pietà e Rlv. 
Volturno: Guardie e ladri e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Questo mio folle cuore 
Acquario: I figli di nessuno 
Adriano: Il magnifico fuorilegge 
Alba: Bagdad 
Alcyone: Filibustier.i in gonnella 
Ambasciatori: Vendetta di zingara 
Apollo: Sono tua 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Bill il sanguinario 
Arcobaleno: The man 
Arenala: Gli ammutinati di Sing 
ArlSton: Cavalcata di mezzo secolo 
Astoria: Filibustieri In gonnella 
Astra: L'aquila e 11 falco 
Atlante: I figli di nessuno 
Attualità: La gang 
Augustus: Messalina 
Aurora: La taverna dei 4 «/enti. 
Ausonia: L'aquila e 11 falco 
Barberini: L'amore è bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino " 
Capitol: Viaggio indimenticabile 
CaPranlca: Anna 
Capranicbetta: Anna 
Castello: L'uomo venuto da lontano 
Centocelie: ri mistero del marito 

scomparso 
Centrale: Miracolo a Vlggiù 
Cine-Star: L'aquila e 11 falco 
Clodlo: Una sposa insoddisfatta 
Cola di Rienzo; Guardie e ladri 
Colonna: Vagabondo a cavallo 
Colosseo: n sottomarino fantasma 
Corso: Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Senza bandiera 
De'le Maschere: L'amore non può 

attendere 
Delle Terrazze: LMndo?satrice 
Delln Vittorie: Filibustieri In gon

nella 
Del Vascello: Era !uj «1 si 
Diana: Signori in carrozza 
Dorla: Verso le coste di Tr'p-" 
Eden: L'aquila e il falco 
Enropa: Anna 
Exoebjlor: Rapsodia in blu 
Farnese: Miracolo a Vlggiù 
Faro: Le valli della solitudine 
Fiamma: Peccato 
Flaminio: L'incredibile avventura 
Fogliano: Sono tua 
Fontana: Milano miliardaria 
Galleria: Il magnifico fuorilegge 
Giulio Cesare: L'aquila e 11 falco 
Golden: L'aquila e 11 falco 
Imperlale: La rivolta degli Apache» 
Impero; Lo spaccone vagabondo 
Indnno: Sette ore di guai 
Iris: L'amore segreto di Madelelne 
Italia: Scandalo del vestito bianco 
Massimo: Sfgnori in carrozza 
Mazzini: L'uomo venuto da lontano 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apaches 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Sala A: Achtung ban

diti!; Sala B: Febbre di desiderio 
Novoclne: L'uomo venuto da lontano 
Odeon: I lancieri del Dakota 
Odescalrhl: La mia amica Irma 
Olympia; L'uomo del N èva da 
Orfen : Scandalo del vestito bianco 
Ottaviano: I bastardi 
Palazzo: Signori :n carrozza 
Palestrina: Rodolfo Valentino 
Par|f»H: Le rane del mare 
Planetario: 18 progr-issa raa». ra-

ternaz. documentario 
Pinza: Il principe ladro 
Preneste: Lo spaccone Vp^abooflc 
Quirinale: L'aquila e II falco 
Onirlnena: Ho m u r a di lui 
R»ale: Achtung banditi! 

vizio ha reso il e piuma» Della Porta R-x: Guardie e ladri 
al nazionale Innocenti che è stato'm-iVn. Appuntambento al 
sconfitto dai molteplici sinistri del 
suo < consocio. 

Dopo strenua lotta il più po
tente Profeta ha battuto il meno 
ortodosso Scilipoti. Al più efficace 
colpitore Lo Russo è andato it suc
cesso nei welters-Ieggerl su Perla. Di 
misura e stalo il successo nei welter» 
di Strina sul discreto Luzzf. Inferio
re a se stesso è stato il nazionale dei 
welters-pesanti Dal Piaz. che ha bat
tuto senza discutere il generoso Pan-
nuzzL Banin. un potente ^gladiatore*, 
dopo ire conrt.lse riprese ha battuto 
ne» medi Lucchetti. 

Nei medio massimi Di Perzio non 
ha passeggiato davvero per riuscire 
vittorioso di Marcadanle. Infine nei 
grossi calibri. Ricciolini metteva fuo
ri combattimento alla seconda ripresa 
Catarzi. 

ENRICO VENTURI 

_._ _ 38. ©ars . 
R'voli: Avventurerà 
R - " a : I f'icll'eri delle Argonne 
ftnbtnn: Veglio efJTp tua 
Sai-trio; Sergente Madden 
Sai* Umberto; Baci'or: a mezzo

giorno 
S*»one Margherita: S->"irn« b l* 
Savoia: L'aqnna e 11 falco 
Smeraldo: Incantesimo tragico 
•soiendore: Via col vento 
^fafltiim: Non ti appartengo t>* 
Snperrlnema: Cavalcata di me-»-' 

secolo 
««Peres; c u fnewaWH 
Tirreno: R ^ o l f o Valpn"ro 
2^>vl: F;i'Jin*tiMi in e—nella 
THaa^s: Po-ratrtre de» -nari del rad 
T r i s t e : V 7. lanr'erl carica 
•««roin; Pf>rea r«««*.rla 
^•ntai i Aorite: V->p* d<f»nta nonno 
r * r » ' " i » : La p^nra fa «W 
Vf«~i-I-.; •H„(,^-f0 V . , a ^ . , n ^ 
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Via dei Barrès è una lunga e 
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Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVUI 

— Se lo sbagliano? pensava. — 
Se non cade al primo colpo? 

Fu svolgendo in questi dubbi, 
che Maurevert, sulla pista di Par-
daillan, raggiunse il cimitero de
gli Innocenti. Poi, dopo lunghe 
trattative col suo cane. Pardail-
Lan ritornò sui suoi passi. I tre 
uomini lo videro passare vicino 
e lo seguirono ancora fino nella 
Cité, all'estremità dtlì'tsola. 

Là, Maurevert vide il cavalie
re fermarsi innanzi ad una casa 
Da un lato si domandava che 
cosa andasse facendo di strano il 
cavaliere, dall'altro pensava co
me fuggire non appena che i 
due si fossero lanciati su di lui. 
Nella Cité. innanzi alla misteriosa 
casa, credette infine che l'occa
sione fosse propizia e stava par 

scostarsi e dare il segnale, al
lorché una donna scapigliata usci 
dall'albergo e, come abbiamo vi
sto, andò a cadere fra le brac
cia del cavaliere. Alcuni istanti 
iopo il cavaliere spariva con la 
sconosciuta nella casa alla quale 
^veva battuto. 

— Ci sfugge! — disse Picouic. 
- Ma è colpa vostra mia genti

luomo. 
— Aspettiamo — rispose Mau

revert. 

CAPITOLO IX 

lì giorno dopo a quello dell'in
contro di Pardaillan con il ma
rinalo Grouvet, il cavaliere si re
cò all'appuntamento di via de) 
Barri*. 

stretta strada di Parigi che sboc
ca agli scali della Senna. L'ar
teria è sempre popolata e movi
mentata. Dagli scali donne, 
uomini e frotte di ragazzi 
vengono e vanno continua
mente. Il traffico degli sca
li, dove grosse barche caricano 
e scaricano le merci più varie, 
è. dal nord, il cervello di tutta 
questa animazione. Gli odori del
la Senna carica in questa zona 
di tutti gli scarichi delle barche 
è acuto e inonda una buona me
tà della strada nella quale, come 
vedremo, molti avvenimenti im
portanti accadranno di quelli che 
stianto per narrare. 

Quando Pardaillan vi entrò era 
mattina alta e l'arteria già for
micolava di traffico, era inonda
ta di sole. Il cavaliere imboccò 
•a parte meridionale della carat
teristica via, quella più larga do
ve i palazzi e ì ritrovi conserva
no un aspetto p:ù nuovo e più 
fresco. Fatti pochi passi non ebbe 
molto a penare per trovare Grou
vet 

Passavano molti marinai su e 
giù e il primo cui Pardaillan 
chiese di Grouvet, gli indicò su
bito il ritrovo. 

«Là — disse — alla Debarca-
dore » TI cavaliere si diresse 
verso i' ""nto indicato. La «De-
b?r s i : • era una specie 41 
largo verso gli scali, dova di io-

lito si radunavano i popolani, tra 
una faccenda e l'altra. Sul largo 
si trovava anche una osteria che 
on tanto di targa sporgente por

tava questo nome: « Osteria De-
barcadère ». 

Qui entrò Pardaillan. Ma non 
aveva ancora varcato quella so

l a aa i a t u t t infarto U pia saettante drlle miacJile-. 

glia che lunghe esclamazioni di 
saluto lo accolsero. -

— Benvenuto il cavaliere Par
daillan, benvenuto! — Subito 
Grouvet gli venne incontro, stac
candosi da un gruppo di amici 
e Io salutò con un ampio gesto 
della mano. 

— Nessuno — disse — cavalie
re. ci ha mai dato tanto onore 

Nessuno mai come voi ha te
nuto fede ad una promessa. 

I miei amici dicevano che non 
sareste venuto! Eccolo qua. ami
ci — esclamò trionfante Grouvet 
mettendosi al suo fianco — ec
colo qua: il cavaliere di Par
daillan è fra noi. alla Debarca-
dère! 

— Urrah! — gridarono in coro 
' presentì circondando Grouvet 
«* Pardaillan. — Urrah! 

L'oste si precipitò subito a ri
empire molte tazze di vino. 

Pardaillan non sapeva che dire 
e tutti, lo vedeva, aspettavano 
-•he egli parlasse. 

Levò la tazza e: — Viva la De-
barcadère — esclamò — dove 
si beve vino puro e buono! 

— Vino che accende l'animo — 
aggiunse Grouvet 

A questo punto, con grande 
meraviglia di Pardaillan. beven
do e gesticolando, gli amici di 
Grouvet cominciarono a trinciar 
giudizi sui potenti. 

— Si litigano, si litigano — 

diceva uno — ma perchè si li
tigano? 

— Per l'onore — disse uno. 
— Per i troni — disse un altro. 
— Per la ricchezza — disse un 

terzo. 
— Io non so — intervenne 

Grouvet con voce ferma guar
dando Pardaillan — perchè, per 
quali ragioni si odiano e si fan
no guerra, so solo che le loro la
me e le loro forche si rivolgono 
sempre contro di noi! 

Non aveva finito di dire que
ste parole che con grande fra
casso due gentiluomini armati 
piombarono nell'Osteria. 

— Che si fa qui, cialtroni! — 
gridò uno sguainando la spada 
— Qui si parla male del re! 

E senza aggiungere altro 1 due. 
come se le loro spade fossero 
fruste, presero a menar colpi sul
le spalle dei più vicini popo
lani. 

In un attimo Grouvet afferrò 
uno sgabello e stava per lanciar
lo contro uno dei due prepotenti 
quando senti saltare qualcuno al 
suo fianca 

Era Pardaillan che. sguainata 
la spada. Disse: — Lasciateli a 
me. questi messeri, lasciateli alla 
mia spada! 

— No — gridò Grouvet — tutti 
insieme — e lasciò partire In 
Si-:a lo sgabello. 

In un istante infuriò la più 

saettante delle mischie, e In essa, 
per la prima volta in tutta la 
sua vita, il Cavaliere di Pardail
lan si trovò, quasi isolato, sen
za poter nulla con la sua spada. 

Alcuni tavoli ruzzolarono, al
cuni vetri andarono in frantumi. 

Quando il fracasso si tacque 1 
due individui, assai malconci, po
terono esser visti correre coma 
forsennati lungo la via dei Bar
rès. 

— Guardie, guardie! — grida
vano. Ma non ricevevano per ri
sposta che il sorriso e lo scher
no dei passanti. Pardaillan fu 
accompagnto dai suoi amici e 
quando essi, alla fine della vi* 
dei Barrès, Io lasciarono. Grou-
t'et lo salutò cosi: 

— Ora avete imparato, cava
liere. che la vostra spada non è 
più sola. 

Pardaillan sorrise, ma era so-
p*^ pensiero. 

Da quel giorno in tutta Parigi 
si sparse la voce che un miste
rioso cavaliere aveva omto pren
dere Je parti di miseri cialtroni. 

• • • 

Ma torniamo m Mastro Claudio, 
che, con Violetta tra le braccia, 
abbiamo lasciato dentro la boto
la, nella sinistra stanza dei sup
plizi. 

fCoMInac) 
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RISOLUZIONE DEL C. D, DELLA C.G.I.L. 

della lotta per I aumento del salari 
Il C. D . della CGIL, riunito a Roma nei giorni 3 e 4 feb

braio, dopo ampia discussione, ha approvato all'unanimità la re
lazione dcll'on. Dì Vittorio, relativa all'aumento dei salari. 

Il C. D . ha constatato con soddisfazione il crescente sviluppo 
della lotta iniziata sul terreno aziendale dai lavoratori per il 
miglioramento immediato del loro tenore di vita; lotta alla quale 
partecipano lavoratori di ogni categoria e di ogni corrente sin
dacale, e che è appoggiata con viva simpatia da tutti gli strati del 
popolo. Ciò comprova che la profonda giustezza della rivendi-
cazione di aumenti salariali posta dalla CGIL e diretta in pari 
tempo ad elevare il tenore di vita del popolo, a ravvivare il com
mercio, a stimolare l'aumento della produzione e dell'occupa
zione, a tonificare l'economia nazionale, è riconosciuta dalla 
grande maggioranza del Paese. 

I lavoratori di numerose categorie, di fronte alla resistenza 
ostinata dei datori di lavoro ari accogliere le loro legittime ri-
vendirazioni, hanno segnalato alla CGIL la necessità di allargare 
e sviluppare la lotta, coordinandola nelle singole provinrie e re
gioni e su scala nazionale. Riconosciuto fondato questo bisogno. 
il C. D . ha deciso ili prendere le misure necessarie per unifirare 
la lotta dei lavoratori e svilupparla in modo conseguente in 
tutto il territorio nazionale. 

L'intransigenza padronale è responsabile del
l'agitazione. 
II C. D . invita le Federazioni Nazionali di categoria, le Camere 

del Lavoro, i Sindacati Provinciali e locali e i predetti Comitati 
di Coordinamento ad intensificare l'azione sindacale per i mi
glioramenti salariali, specialmente nei complessi monopolistici 
e nelle aziende di maggiore importanza, allargandola — ove ciò 
risulti necessario — a tutta 1» Provìncia e a tutu la regione, sia 
da parte di singole categorie, che di più categorie assieme. Le 
Organizzazioni sindacali interessate valuteranno la opportunità di 
escludere dall'azione quelle aziende che si trovino in situazioni 
di particolare disagio produttivo, a causa delle conseguenze ne
gative della politica economica dei grandi monopoli e del governo. 

Il C. D . richiama l'attenzione dell'opinione pubblica sul fatto 
d i e , se i lavoratori si trovano costretti ad intensificare e sviluppare 
la lotta per l'accoglimento delle loro moderate e sacrosante ri
vendicazioni, la responsabilità ricade unicamente ani datori di 
ìa\oro, i quali rifiutano ostinatamente i più elementari diritti dei 
lavoratori. La CGIL, infatti, ha dichiarato da lungo tempo e di
chiara ancora, di essere disposta a discutere con le organizzazioni 
padronali al fine di giungere ad una soluzione soddisfacente della 
grave vertenza, mediante normali trattative. Ma di fronte alla 
intransigenza padronale, ai livoratori non rimane altra via, per 
far valere i propri diritti, che quella dell'azione sindacale. 

Per l'aumento degli assegni familiari. 
Sul problema degli assegni familiari, il C. D . , richiamandosi 

alle richieste a suo tempo avanzate dalla CGIL, riafferma la ne
cessità ili un miglioramento immediato delle condizioni econo
miche dei lavoratori aventi il carico di famiglia, pur opponendosi 
ad ogni impostazione di questo problema che miri a trasformare 
ih salario individuale del lavoratore, quale giusto corrispettivo 
della propria prestazione, in salario familiare. Poiché questa esi
genza è avvertita anche dalle altre organizzazioni sindacali, i l 
C. D . dà mandato alla Segreteria Confederale di ricercare un 
accordo con esse per chiedere alla Confìndustria, come misura im
mediata, l'anticipata corresponsione dell'aumento degli assegni 
familiari dei due punti che l'accordo sulla scala mobile prevede 
che siano devoluti ai detti assegni, in caso di aumento del costo 
della vita. 

Scala mobile e minimi salariali nelVagricoU 
tura. 

Tenuto conto delle persistenti e gravissime condizioni di mi
seria in cui versano i braccianti e salariati agricoli di tutte le 
pronvincc e in particolare quelle del Mezzogiorno e de l le Isole, i l 
C. D . approva unanimemente l'azione intrapresa dalla Feder-
braccianti Nazionale, unitamente alle altre organizzazioni sinda
cali della categoria, diretta ad ottenere l'estensióne della scala 
mobi le nell'agricoltura a tutta l'Italia e la stipulazione di un ac
corrlo nazionale che fìssi un minimo salariale inderogabile per i 
braccianti e salariati agricoli: 

Contro il flagello della disoccupazione e per 
un'adeguata assistenza ai disoccupati. 

11 C. D . mentre rileva l'aggravarsi della disoccupazione totale 
« parziale e l'intollerabile situazione di miseria in cui versano 
i disoccupati e le loro famiglie — dato che meno del 20°/s di essi 
riceve i l modesto sussidio a titolo temporaneo — denuncia l'as
soluta deficienza della politica economica del governo, in ordine 
specialmente alla lotta contro la disoccupazione. 

I provvedimenti recentemente annunciati, a questo proposito, 
oltre che del tutto inadeguati all'ampiezza dei bisogni, risultano 
inefficaci e negativi, per cui sono da considerarsi soprattutto come 
un pretesto volto a coprire i gravosi stanziamenti effettuati per 
U riarmo. 

L'annunciato contributo straordinario del 4°/a sull'ammontare 
dei salari, i l cui gettito dovrebbe'servire a combattere la disoc
cupazione, è congegnato in modo da gravare col massimo peso 
sulle piccole e medie aziende (avvantaggiando i maggiori com
plessi monopolistici) e a provocare una minore occupazione di 
lavoratori. Questo contributo, infatti, applicato in misura pro
porzionale al numero dei lavoratori occupati in ciascuna azienda, 
eserciterebbe obiettivamente una funzione punitiva contro ' la 
maggiore occupazione, per cui è facile prevedere che la sua 
prima conseguenza sarebbe quella di aggravare ulteriormente la 
disoccupazione. U n contributo che voglia stimolare l'occupazione 
dovrebbe gravare, invece, sul volume del capitale investito e dei 
profìtti realizzati e non sul numero dei dipendenti. Al contrario, 
a parità di capitale e di profitti, i l contributo dovrebbe gravare 
di più sulle aziende che abbiano un numero minore di dipendenti. 
come quelle dei settori elettrico, chimico, armatoriale, ecc. 

La CGIL riafferma che una giusta politica di contributi straor
dinari per invertimenti realmente produttivi, deve tendere a ri
sparmiare l e piccole e medie aziende e ad avvantaggiare tolte 
quel le che assorbono il maggiore numero di lavoratori. 

/ Cantieri scuola non debbono deprimere i 
salari. 

• I l C. D . . confermando l'approvazione della CGIL ad una giusta 
politica dei cantieri scuola, con l'effettivo scopo di dare una 
qualifica professionale ai lavoratori disoccupati, deplora e denun
cia i recenti provvedimenti governativi, che tendono a sostituire 
l'occupazione normale nei lavori pubblici, coi cantieri scuola, allo 
scopo di eseguire i lavori stessi a salari dimezzati, quali vengono 
corrisposti ai lavoratori dei cantieri suddetti. 

In tal modo, i l governo diviene un potente fattore di depres
sione dei salari e quindi di aggravameli:» della miseria 

Contro i Comitati detti di « produttività » e 
per la partecipazione dei lavoratori alla ge
stione delle aziende. 

Circa il tentativo dei monopoli e del Governo americano di 
introdurre nel le aziende italiane metodi di super-sfruttamento dei 
lavoratori, col pretesto di aumentare la produttività, i l C D . ap
prova i l chiaro e fermo atteggiamento assunto dalla Segreteria 
Confederale contro la coftftorione di v n comitato nazionale detto 
della produttività e ribadisce la decisa opposizione dei lavoratori 
al tentativo di costituire nel le aziende appositi comitati, al lo scopo 
di aumentare il rendimento al lavoro, attraverv» l'intensificazione 
del lo sforzo dei lavoratori, con grave pregiudizio della loro in
tegrità fisica, già seriamente minacriata e intaccata dall'attuale 
ritmo di lavoro, come risulta dall'aumento impressionante degli 
infortuni e del le malattie professionali. 

II C D . deplora che la CISL. la quale pretende di difendere 
gfi interessi dei lavoratori, si sia resa con tanta leggerezza ao-
stenitrice di metodi di super-sfruttamento che aggraverebbero in 
• i s a r a notevole l e condizioni di vita del lavoratore stesso. 

La CGIL, riconferma la sua posizione favorevole all'aumento 
della produttività e ad una riduzione dei costi, ottenuta eoa l'am
modernamento delle atti1 m a t u r e produttive, con nuovi e aufli-
dent i investimenti, con una migliore organizzazione del lavoro 
e con un effettivo aumento della capacità di acquisto del mercato 
Ma la classe operaia può portare un contributo efficace al con
seguimento di queste finalità, soltanto attraversa i consigli di 
gestione, 

Il C . D , saluta i lavoratori di tutte le categorie che sono entrate 
con slancio nella lotta per i l miglioramento del tenone di vita 
del popolo e della situazione economica nazionale. 

Esso ha piena fiducia rhe il coordinamento e lo sviluppo della 
lotta nei vari settori e so tutto i l territorio nazionale, indurrà il 

a riconoscere l'urgente necessità di soddisfare l e le-
eajgense dei lavoratori italiani. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
•con 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

Il governo incoraggia e sostiene 
gli sfruttatori delie tabacchine 

La (Itsisiono di ahtmssiirtt il salario del Monopolio favorisce i 
concessionari privati noi momento hmii si aprono le trattative 

Sulla decis ione del Minisnro Va-
noni, approvata dalla maggioran
za del la X Couimi&sione della Ca
mera, d: decurtare di oltre 300 li
re il s a l a n o giornaliero di 890 
lire pagato smora a un migl .a .o 
di tabacchine dipendenti dallo Sta
no, l'ori. Di Vittorio ci ha (atto 
la seguente dichiarazione: 

La crudele decurtazioni- salaria
le che si vuol infliggere alle ta
bacchine «pr iv i l eg ia te . (secondo 
il Governo) , avrebbe lo scopo dì 
migl iorare le condizioni delle al
tre tabacchine le quali ricevono sa
lari ancora più bassi. Tutto il ra
gionamento «ni cui r: fonda que
l la pretesa, ù tot filoso e sbagliato 

Non ci vuole un acume parti
colare per comprendere: 

1) che non si migliora il mise
rabile salario del le tabacchine di 
pendenti dai concessioni»' privati. 
abbassando allo stesso Vvello quel
lo un po' più elevato del le dipen
denti del lo Sta^o; 

2) che in questo modo si rag
giungerebbe l'effetto opposto di 
generalizzare e di c o n s o l d a r e il 
l ive l lo salariale più basso di 400-
500 l ire giornaliere, intollerabile e 
les ivo del la dignità umana; 

3) che decidere l'assurda d e 
curtazione, Dropno nel momento in 
cui la massa de l le tabacchine di 
pendenti dai concessionari privati 
sciopera e lotta per ottenere che 
i propri miserevol i salari s iano 
portati al l ive l lo de l l e « s t a t a l i » , 
lignifica obiett ivamente recare ac
qua al mul ino degli stessi conces
sionari privati , per aiutarli a m a n 
tenere press'a poco gli attuali s a 
lari di fame. 

Se si pensa, inoltre, che la d e 
cis ione governativa non può g iu 
stificarsi con l'incidenza del l 'onere 
— essendo questo del tutto irrile
vante — è da credere ch'essa sia 
fiata provocata da pressioni dei 
concessionari privati. 

Questa spiegazione è avvalorata 
dalla nota apparsa sabato scordo 
su un giornale governativo, nella 
quale si afferma che le tariffe di 
B90 l ire al giorno per le tabacchi
ne statali sono troppo elevate!... 

« S e queste tariffe elevate — af
ferma il giornale — dovessero e s 
sere estese a dec ine di migliaia di 
operaie, sorgerebbe un gravissimo 
problema di costi che per evidenti 
ragioni economiche impedirebbe 
al l 'Amministrazione di applicare la 
risoluzione de l contratto ai d i so 
nesti concessionari privati che v i o 
lassero l e misure «alariali concor
date ». 

Proprio nel momento in cui, a 
seguito de l lo sciopero del le tabac
chine. è stato fissato l'i'nizio de l l e 
trattative tra ì rappresentanti dei-
datori di lavoro (i 

privati) e quelli dei Sindacati, per 
l'aumento dei m i n v e v o l i salari so
pra indicati, questi commenti in-
teiv.-iv.it agiscono in favore dei da
tori di lavoio e contro le lavora
trici, che si pretenderebbe di ««tu
telale. . 

Questo a t t e s u a m e n t o del gover
no dunque, favorisce : eapiUilist' 
privati, nella loro resistenza al le 
richieste di miglioramenti salarìnl! 
avanzate concordemente da tutti i 
Sindacati . Questa e la conferma 
più chiara del fatto che la deci
sione imposta dalla maggioranza 
della X Commissione del la Came
ra non aveva affatto lo scopo 
di ruti lare pretesi interessi d e l l o 
Stato 

Del resto, l ' intervento de l lo Sta
to. mediante il ritiro dulia conces
sione, contro quei concessionnit 
che violassero i contratti col lett ivi 
di lavoro, non costituisce affatto 
un atto di „ benevolenza * de l g o 
verno ver.'to i lavoratori , ma b e n -

:io deriva da un'apposita Conven
ziono internazionale del B.I.T.. sot
toscritta ci&ll'Itaha. 

Ora che tutto e chiaro, ci ri
fiutiamo di credere che la Came
ra si presti ad avallare una dc-
eiSH.-.e t m t o più antisindacale ed 
inumana, m quanto è diretta ad 
aggravare la s>tuaz<*ono di miseria 
di lavoratr ci poverissime, che la
vorano in ambiente nocivo alla 
loro salute. 

Abbiamo piena fiducia che que
sta dec's'one sarà cancellata dngli 
att- del Parlamento italiano 

La Puglia 
so Ho la neve 

BARI, 11 — Secondo .sognaJaz'ont 
cht> giungono da diversi centri del
la Puglia la neve <-ta eadendo ab
bondante , 

In provincia di Bari gli abitati 
e !e campagne cirrcv-tanti di An-
drla, Cnstellnna e No'.cattero tono 

sì un obbligo or^ciso che al gover- rnperti di un bianco lenz'in'o 

Un decreto del Sant'Uffizio 
al lontana don Zeno da Nomade!Ha 

La stranissima lettera del sacerdote - "Sono l'uomo 
più infelice» - **Potete bere tutto il mio sangue, , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 11 — Le cronache si 
occupaiono a suo tempo ampia
mente del caso di don Zeno, che 
aveva costituito nel la vicina No
madi liìa, una specie di città di 
Bengodi. Tutti avevano una casa, 
che non veniva pagata. I cibi si 
prelevavano nei negozi con la sola 
garanzia di una firma. Le giovani 
coppie di sposi r icevevano in c o n 
degna tìgli grandi bell'e fotti. E 
cosi via. 

Si trattava dell ' iniziativa d i un 
prete il quale, con una buona do 
se di ingenuità e di utopismo, si 
i l ludeva di poter « mutare la fac
cia vici mondo » creando una co 
munità fondata sui prìncipi del 
cristianesimo primit ivo. Le sue il
lusioni sono improvvisamente crol
late in seguito ad un'intimazione 
del Sunt'Ufflzio che l o ha invitato 
a lasciare la città da lui fondata. 

Ecco come si esprime don Zeno 
in una lettera inviata ai « piccoli 
apostoli » tìi Nomadelfla: 

« Cari babbi e m a m m e di N o m a -
deltla. martedì 5 Rennaio. feltri <fi 
S. Agata martire, al le ore 9 sono 
entrato nel lo studio dì S. E. il 

IL l'APKONAlO COSI R I H O \ IKAlTAKE 

Nuovi successi a Viareqpio e Bari 
della lolla per I salari e la produzione 

Aperto iti Sicilia il "Mese della ri forma agraria,, 

A n c h e n e l l a g i o r n a t a d i i er i 
la T o s c a n a è s tata a l c e n t r o d e l 
le fort i l o t t e in corso p e r l o p r o 
d u z i o n e e l ' a u m e n t o d e l l e r e t r i 
buz ioni . Oggi s i r i u n i s c o n o a 
F I R E N Z E i r a p p r e s e n t a n t i d i 
tut te le C a m e r e de l L a v o r o d e l 
la T o s c a n a , p e r c o o r d i n a r e l o 
s v o l g i m e n t o d e l l a lo t ta sa lar ia l e , 

N e l l e c a m p a g n e di S I E N A , l a 
a s t e n s i o n e d a ogni l a v o r o , p r o 
c l a m a t a dai m e z z a d r i e da i b r a c 
c iant i , h a a v u t o p i e n a a t t u a z i o 
ne . La lotta n e l l e c a m p a g n e d i 
q u e s t a prov inc ia s i ind ir i zza 
p r i n c i p a l m e n t e contro le d i s d e t t e 
e g l i s fratt i . A n c h e in n u m e r o s e 
a z i e n d e industr ia l i de l S e n e s e il 
l a v o r o è s ta to interrot to in s e g n o 
di so l idnr ie tà con i contadin i 

A V I A R E G G I O , l e m a e s t r a n z e 
dei m a g g i o r i c o m p l e s s i i n d u 
str ia l i s o n o s c e s e ier i mat t ina in 
s c i o p e r o c o n t r o l e provoca tor i e 

concessionari dec i s ion i d e l l a d i r e z i o n e d e l c a n -

Negarville segretario 
della Federazione di Torino 

Le decisioni del Comitato federale — Una 
più razionale utilizzazione dei quadri dirigenti 
TORINO, 11. — Il Comitato F e 

derale de l P.C.I. riunitosi sabato 
scorso ha approvato la seguente 
risoluzione: 

« I l Comitato Federale di Tori
no, ne l la sua seduta d e l 8 f eb
braio, presa in esame la s i tuazio
ne locale caratterizzata dal la 
asprezza sempre crescente de l la 
offensiva reazionaria, specialmente 
ne l le fabbriche, dallo s lancio c o m 
battivo de l l e masse che esige una 
sempre più salda direzione pol i t i 
ca, dal la necessità di iniziative che 
oppongano agli orientamenti verso 
la produzione di guerra, che ina
spriscono la miseria e creano s e m 
pre maggiori difficoltà economiche 
per i l popolo, una prospettiva d i 
lavoro e d i pace; ha approvato l e 
proposte de l Comitato esecut ivo 
per una razionale util izzazione de i 
quadri dirigenti , a l lo scopo di d a 
re a l Part i to un più grande s lan
c io nell 'affrontare e assolvere i 
compiti che vengono posti dal la s i 
tuazione. 

« L e decis ioni prese al l 'unani
mità da l Comitato federale sono 
le seguenti: 1) Accettare la propo
sta d e l l a Segreteria nazionale de l 
partito d: passare il compagno L u 
ciano Gruppi a l lavoro del la s e 
greteria regionale p iemontese . 

2) Accettare la richiesta d e l l e 
organizzazioni sindacali d i Torino 
per l 'uti l izzazione de l compagno 
sturi economici e dei consigli d i 
Sergio Garavm nel campo degli 
gestione. 

3) Accettare la proposta de l la 
Sezione centrale di orear.izzazio-
ne che il compagno Avent ino P a 
ce continui la sua attività a Roma 
presso la sezione stessa 

4) Accettare la r i c h e s t a de l la 
compagna S : mona Vais d i ded ica
re tutta la nrooria attività al la se -
ffreteria d e l l ' i m i . La respnr.sab'li-
tà d e l l ì S e 7 > r e feTrmr»:le v iene 
pertanto affidata alla compagna 
Dea Gallarir.i 

Il comita 'o feaerale 
BUitrv. provveduto al r.u-.vo : n -
quadramerto del ia propria Segre
teria nom.ia~.do- •' c e n p a g r o Ce
leste Negarv i l l e «esTrctario de l la 
F e d e r a t o n e , e : compagni- Luigi 
Orlandi fmembro del Comitato 
centraleV Giuseppe Guerra. D a n 
te Cobite B a t t a t i P'--tVa {mem
bro de'I-i Comm'ss'or.e cor-vaie di 
ront'-o,,Q* e Ruezero C,vr>!Tì'->t*.:. 
membri del la S e n s e r i a federale . 

Il comor-frir, Celr^t? Xfrarv i l l e , 
assumendo la « r r e t e n a del la F e 
derazione di Torino, non l a s c a 
la carica di Segretario regionale 
del Part i to oer il Piemonte , m s è 
chiaro che la sua orincipale atti
vità sarà svolta in 'seno alla or
ganizzazione torinese. 

TI comitato federale ha infine 
espresso il suo ringraziamento ai 
compagni genovesi . 1 quali h a n 
no consent i to al compagno G i u 
seppe N'obera s?o — vice segretario 
della Federa7io-,c ó- Genova — 
44 spoaUrsl » Torino pei la durata 

di sei mesi , met tendo cosi a di
sposizione de l la «nostra Federa
zione l e sue capacità e la sua 
esperienza, l e quali costituiscono 
un prezioso contributo al lavoro 
dei comunist i torinesi . 

Lanciato dalla carrozza 
da americani ubriachi 
NAPOLI, 11. — Con prognosi ri

servata è stato ricoverato questa 
• o t t e all'ospedale del Pellegrini iì 
57enne Salvatore Sciano, che — se
condo quanto dichiarava — mentre 
al trovava «u u s a carrozzella in 
compagnia - dì alcuni marina: ame
ricani lo stato di ubriachezza, ve
niva da costoro scaraventato hi 
istrada andando a battere la testa 
sui selciato. 

ET morto l'editore 
Licinio Cappelli 

BOLOGNA. 10. — E* morto °gC.. 
nella «uà abitazione all'età di 37 
anni. U noto editore bolognese, ca
valiere del lavoro. Licinio Casset

t iere n a v a l e < P i c c h i o t t i ». In 
ques to cant i ere l a d i r e z i o n e , n e i 
giorni scorsi , a v e v a i n t i m a t o la 
sospens ione d e l l a m e t à d e l l e 
maes tranze e, in s e g u i t o a l l ' e n e r 
g i c o rifiuto de i l avora tor i d i s o t 
toporsi al p r o v v e d i m e n t o , ha 
ch iamato la pol iz ia . Ier i m a t t i n a 
i lavoratori h a n n o t r o v a t o il 
cant i ere pres id ia to dag l i a g e n t i . 
i qual i , con la forza , h a n n o p r o i 
bito il passagg io ag l i opera i s o 
spesi . L e m a e s t r a n z e h a n n o r e a 
g i to a l lontanandos i i n m a s s a dal 
Cant iere , s e g u i t e , n o n a p p e n a la 
notizia s i è diffusa, dai d i p e n 
denti de i cant ier i « B e n e t t i > , 
« F e r v e t », e N a v a l f e r r o » e altr i . 

D i f r o n t e a l l ' energ ico c o m p o r 
t a m e n t o d e l l e m a e s t r a n z e la d i 
r e z i o n e de l la «Picchiot t i» ha r e 
c e d u t o dai suoi propos i t i , fir
m a n d o u n a c c o r d o in b a s e a l 
q u a l e è prevista la ripresa de i 
turni s e t t imana l i , s enza s o s p e n 
s ion i , s ino al 10 m a r z o , d o p o d i 
c h e il l avoro r iprenderà ad o r a 
rio n o r m a l e 

D a d u e s e t t i m a n e p r o s e g u e la 
o c c u p a z i o n e del Cant i ere « P e l 
l e g r i n o » di N A P O L I . L e m a e 
s t ranze di q u e s t o C a n t i e r e h a n 
n o p r o c e d u t o a l l ' occupaz ione p e r 
i m p e g n a r e il g o v e r n o a c o n c e 
d e r e a l la « P e l l e g r i n o » la c o m 
m e s s a di u n a petro l i era di 400 
t o n n e l l a t e 

P e r q u a n d o r iguarda il M e z 
zog iorno , p a r t i c o l a r e m e n z i o n e 
mer i ta la lotta d e g l i operai di 
C R O T O N E per l ' a u m e n t o d e i s a 
lari. O l t r e t remi la s o n o g l i o p e 
rai d i Cro tone c h e h a n n o e f fe t 
tuato sc ioper i in ques t i u l t imi 
g iorni . N e l l a bat tag l ia s o n o c o i n 
vo l t e t u t t e l e a z i e n d e industr ia l i 
de l C r o t o n e s e . La d i r e z i o n e d e l l a 
« Ross i e Tranqu i l l i » ha in for 
m a t o la C o m m i s s i o n e In terna di 
e s s e r e d i sposta ad in iz iare l e 
t ra t ta t ive . 

D a l l ' A B R U Z Z O g i u n g e not iz ia 
c h e l e 1.700 t a b a c c h i n e di C H I E -
TI e L A N C I A N O h a n n o e f f e t t u a 
to i l d i c i o t t e s i m o g i o r n o di s c i o 
pero . m e n t r e ne l L E C C E S E le 
t a b a c c h i n e de l c a p o l u o g o h a n n o 
s o s p e s o l o s c i o p e r o c h e p r o s e 
g u e in n u m e r o s i centr i d e l l a p r o 
v i n c i a . i n at tesa de l l ' e s i to d e l l e 
t r a t t a t i v e c h e h a n n o in i z io ogg i 

N o t i z i a d i u n » g r a n d e v i t tor ia 
g i u n g e d a B A R I , d o v e 1 4.000 
sa lar ia t i fissi d e l l a prov inc ia , in 
lo t ta d a d i v e r s e s e t t i m a n e , h a n 
n o o t t e n u t o c h e . a part ire da l 
1" f e b b r a i o scorso , s i a n o «-orri-
s p o s f e a ques t i lavorator i 

Ha estratto di tasca un decreto 
del S. Ufllzio nel quale mi si co
manda di ritirarmi da Nomadelfla 
0 di mettermi a disposizione del 
Vescovo della mia Diocesi, con fa
coltà di scegliermi anche un'altra 
Diocesi di mio gradimento. 

Nello stesso decreto, tra l'altro, 
fi assicura che una commisj ione 
farà fronte alle passività di Noma
delfla e che a Nomadelfla verranno 
1 Salesiani. 

Io ho risposto che non sono né 
il Papa e nemmeno la Chiesa e 
che credo a Gesù Cristo Reden
tore perchè credo alla Sua Chiesa. 
Ho preso il decreto od ho scritto 
di mio pugno, dopo la firma di 
S. E. il Cardinal Pizzardo: 

"Eminenza, ringrazio il S igno
re che mi la il dono di compiere 
un atto di obbedienza. Obbedisco 
in Cordp Jeau Mi prostro al bacio 
del S. Anello. - Dev.mo Sac. Zeno 
Saltini '*. 

Vi posso assicurare che obbe
disco senza " ritorno di fiamma ". 

Mi mandò la Chiesa a voi e sono 
venuto, vi ho amati come veri figli 
ed ora la Chiesa mi strappa a voi. 
Non vi sono più Padre, sono un 
Sacerdote in cerca di una Diocesi 
e sono uno tra gli uomini più infe
lici che esistano sulla terra. 

Io devo seguire una legge che 
ho accettato l iberamente il 4 gen
naio 1931. Questa mia legge non 
è la vostra. 

Voi seguite la vostra. Lo Spirito 
Santo non mancherà di i l luminarvi 
e d i condurvi per mano tra labi
rinti misteriosi. 

Se ci incontreremo ancora sul 
cammino misterioso che ci atten
de, se la mia legge mi concederà 
di essere dei vostri lo sarò, se non 
me lo permetterà non lo sarò. 

Sono uno tra gli uomini più in
felici che esistano su questa terra. 
Se vi occorresse il mio sangue cer-

m i l l e mens i l i In agg iunta a l l a 1 natemi, mi troverete e potrete ber-

Nunzio apostolico, da lui invitato, schede con tre treccie e. con una 

p a g a base contrattuale a t tua l 
m e n t e in vigore. 

M e n t r e a T A G L I A C O Z Z O ha 
a v u t o luogo un' importante ass i se 
per la rinascita di questa zona, 
dal la SICILIA, d o v e prosegue , 
con i m m u t a t o v igore , lo sc iopero 
dei 10.000 zolfatarì , si ha not ìz ia 
c h e l 'on. Li Causi ha aper to a 
B R O N T E . il « M e s e del la r i for
m a agrar ia ». 

lo tutto. 
Addio, vostro e non più vostro: 

Don Zeno. 
P. S. - Voi avete l'età che avevo 

io quando, reietti e sbattuti ne l le 
fogne della società umana, spesso 
inumana, vi ho aperto cuore, ani
ma, casa, vita, amore. Siate liberi 
della L'bertà dei liberi figli di Dio •. 

La strana decis ione del S. Uffizio 
e l'ancora più strana lettera di 
don Zeno hanno suscitato molta 
perplessità nella zona. Nessuno è 
m grado, a lmeno per ora, di stabi
l ire ouali s iano i motivi che hanno 

l ' - v k f o 'e autorit'i vaticane ad al-
Inutannro questo singolare prete da 
Nomadelfla. 
. E' indubbio che il contrasto tra 
le alte gerarchie ecclesiastiche e 

Più di 14.000 uomini 
perduti és frantesi in Indocina 
SCIANCAI (Toa$), 11. — L'Agenzia 

vietnamita d'Informazioni ha dira
mato un comunicato del Comando s u - j ^ n Z t , n o è s t n t o s g r a v a t o dal 

f J ^ « ™ n l ? , ^ U i . ? o p o r e , H U i q H a « S r n « " clamoroso dei 118 voti degli 
le annuncia che nel corso dei due .„ , .. . _ -_„_ , . ^ , . _«. j , 
mesi e mezzo terminati II 31 gennaio, l e t t o r , .-piccoli apostol i» che d i 
oltre 14.000 soldati nemici sono s ta t i jwrtnmo in occas'one del le ultime 
posti fuori combattimento sul fronti!elezioni amministrative le urne 
del Viet Nam settentrionale. •'overnative annullando l e proprie 

scritta inneggianti alla fraternità e 
alla libertà. La stampa (e quella 
clericale in particolare) si diffon
de sui 330 milioni di debiti che 
Don Zeno avrebbe contratto; ma 
a Nomadalfie tutti ranno che da 
venti anni Don Zeno viveva in 
precarie condizioni finanziarie 
della carit i del prossimo. E, d'al
tra parte è ben difficile stabilire 
la verità dei fatti perchè le auto
rità civi l i non si sono preoccupate 
di fare indagini. Nuturalmente è 
piuttosto strano che queste que-
sioni di ordine amministrativo 
siano risolte dal S. Uffizio, tramite 
il Vescovo. 

Le centinaia di abitanti di No
madelfla costernati per l'inaspet
tato pronunciamento del Sant'Uffi
zio si aggirano sugli undici chi
lometri quadrati de l campo in at
tesa detjli eventi._ 

Nessuna decis ione è stata presa 
in quanto si aspetta di sperimen
tare i metodi dei salesiani ai 
quali verrà affidata Nomadelfla. 

Infine pare che Don Zeno, il 
quale ha cessato in questi giorni 
il duro emeritaggio sul Monte 
Leone, in Toscana, sia ospite della 
famiglia Pirel l i di Milano tra cui 
conta salde amicizie. Ed è là che 
egli si sarebbe « arreso ,> al Santo 
Uffizio de ludendo coloro i quali 
credevano che egli avesse opposto 
alle rappresaglie . dei suoi inqui
sitori una fermezza da « riforma
tore > religioso. 

FRANCO MINELLI 

I magistrati per t'iirtSDeittfenza 
del Potere giutfiziario 

U n forte ord ine de l g i o r n o è 
s ta to v o t a t o n e l corso d e l l ' a s 
s e m b l e a g e n e r a l e d e l l ' A s s o c i a z i o 
n e naz iona le Magis tra t i , r iun i ta s i 
in quest i g iorni a R o m a . I l d o c u 
m e n t o v o t a t o dai mag i s t ra t i i t a 
l iani r ivendica e n e r g i c a m e n t e la 
rapida a p p r o v a z i o n e d e l l e l egg i 
cost i tuzional i , m e d i a n t e le qual i 
possa e s s e r e e f f e t t i v a m e n t e t u 
te lato i l pr inc ip io d e l l ' i n d i p e n 
denza de l p o t e r e g iudiz iar io . 

D o p o a v e r e s o t t o l i n e a t o c o m e 
sua necessar ia u n a profonda e 
coraggiosa r i forma de l l ' ord ina 
m e n t o g iudiz iar io a l f ine di g a 
rant ire l ' indipendenza de l la M a 
gistratura, l 'ordine de l g i o r n o r e 
c lama che sia pos to t e r m i n e al la 
s i tuaz ione di carenza costituz'.o-
n a l e oggi es i s tente . A ta le p r o p o 
s i to i l d o c u m e n t o r ibadisce ia 
necess i tà che sia u r g e n t e m e n t e 
i s t i tu i to i l n u o v o Cons ig l io sun-'-
riore de l la Magis tratura , quo le 
organo cos t i tuz ionale de l l o Stato . 
so t to la d irez ione de l P r e s i d e n t e 
del la Repubbl ica . 

UN ALTRO CASO EGIDI IN PIEMONTE 

Riconosciuto innocente 
se i ni#**i dopo la èéconfessione»^ 
Una coimputata ricoverata in manicomio sette giorni dopo l'arresto 
L'ufficiale dei C.C. denunciato all'Autorità Giudiziaria per sevìzie? 

A C Q U I , 11 . — U n n u o v o caso 
Eg id i s i è ver i f i ca to in P i e m o n 
te . L ' i s trut tor ia ne i confront i di 
Mar io B e r r e t t a i m p u t a t o di a v e r 
ucc i so il padre e la matr igna a 
co lp i di f a l c e t t o a l la casc ina F a -
lus ia di M o m b a r u z z o , ha a v u t o 
t e r m i n e in m o d o c lamoroso . I n 
fatti il i^iutìice istruttore, dottor 
D e Panfi l i , in mancanza di pro
v e a t t e n c o n f e r m a r e l'accusa ha 
autor i zza to la scarcerazione del 
B e r r e t t a . 

C o m e si ricorderà il de l i t to 
a v v e n n e ne l magg io scorso e in 
ba*p a l l e pr ime indagini « s o 
spett i c a d d e r o sui figli in m o d o 
In provocarne l'arresto. Era 
e m e r s o c h e non correvano b u o n i 
rapport i in famigl ia per il fa t to 
c h e il padre a v e v a sposa to in 
s e c o n d e nozze certa Luig ia O l i 
v ier i . Però dopo sette g iorni di 
f ermo i carabinieri d i M o m b a -

l irc ruzzo li r i l a sc iavano . I n t a n t o 

IL TRIBUNALE DEVE FARE PIENA GIUSTIZIA 

I l corab in ie re che uccise lo M a r g o t t i 
verro processato o Bologna il 27 marzo 

BOLOGNA, H . — Il 27 marzo 
p r o s i n o il Tribunale di Bologna 
giudicherà il carabiniere France
sco Cala t i di Guido che il 17 mag
gio 1949 uccise la mondina Mar;a 
Margotti, vedova d: guerra e m a 
dre di due bambini, a Marroorta. 
frazione di Molir.ell». durante il 

ha. m se- graride sc:opero bracc.antàe na -
z:onale. In quella tra- .ca giorna
ta un'autocolonna di carabinieri 
comandata dal capitano Lugli di 
Molmel ìa scorazzava per il comu
ne per • proteggere» alcuni indi
vidui che facevano opera di cru-
miragg.o. Un gruppo di lavorato
ri che essendo sìato precedente
mente caricato dalla polizia s* av
viava lungo la strada di Marmor-j 
ta per recarsi a P. lo d'Argenta,' 
veniva aggredito dalla polizia- Il 
gruppo al lora « disperdeva nuo
vamente: se i persone s: addo'fl»-
rcno al cigl io de l la strada e tra 
d; ess; vi era la povera Margotti 
che doveva cadere sotto i colpi 
del mitra. 

L e fer i te sono «tate due, evi 
dentemente prodotte dalla stessa 
stessa pallottola entrata sotto la 
mammel la destra e uscita nel la 
schiena da l la parte sinistra. In 
quella tragica circostanza i gior
nali g o v a j a a t r a i 

sa bili di governo cercarono affan
nosamente ma invano di gettare 
fango s u l l e organizzazlon f inca-
cali dei IsvorRtor accV'<anrt.-> e! 
scioperanti dell'ucci?: or.** deìla 
Margotti . • Queste accu«c caddero 
nell' istruttoria aperta dalla .Magi
stratura. Ora i lavorator. e : cit
tadini tutti che non ebberr ma. 
dubbi su l le responsabilità vicine e 
lontane delia ucc.sione dell'indi
ment icabi le Maria Margotti, atten
dono c h e :1 Tribuna'.- facc'a pie
na giustizia 

M e s t a ad Ancona 
(entro i richiami alle ermi 

ANCONA. II - La :**.<.:«;.* de. 
comitato provinciale £c. partigiani 
della pace, presa c.r.o-ctaza delle 
.nformazlonl dpll*A-«.'oc5«t«<l Press. 
•secosdo cui :. governo italiano 
esumerebbe. 50 ."00 uomini «Se ar
mi. ha e . r v a f una vibrata prote
sta contro vale m i n i a la quale non 
poà noo essere qualificata come atta 
misura di guerra. 

Casa ai aceompegna alla cessatone 
<1! basi aere» e navali Italiane ano 
straniero, allo stanziamento di «10 
miliardi par a riarmo Italiano e a 
tutta la politica estera del governo 
che favorisce sotto U manto a*, no» 

asiana aorepaa. la r i so-

.-.trazione dell'esercito B A Ì I Ì U e la 
corsa al riarmo di tatti '. paesi 
atlantici, aggravando cosi la R.à te-
%a situazione intemazionale 

uno dei fermati , la Gglia A n g e l a , 
veniva r icoverata a l l 'o speda le 
psichiatrico di A l e s s a n d r i a . 

Dopo circa u n m e s e d a l r i l a 
scio, dovuto a u n a m i s t e r i o s a 
circostanza, u n o d e i figli, i l M a 
rio, v e n i v a f e r m a t o . S e t t e g iorn i 
dopo il f ermato « c o n f e s s a v a » di 
aver c o m p i u t o i l c r i m i n e e v e 
n i v a quindi t radot to a l l e carcer i 
di A c q u i a d i spos i z ione d e l l ' a u 
torità g iud iz iar ia . 

Ogg i , d o p o s e i m e s i , i l * reo 
c o n f e s s o » è s t a t o r i l a s c i a t o a 
p i ede l ibero in q u a n t o l 'autori tà 
g iudiz iar ia n o n è r iusc i ta a p r o 
vare l 'accusa. 

U n a l t ro c a s o Eg id i? P a r r e b b e 
di s ì . A q u a n t o s i a p p r e s o in 
a m b i e n t i s o l i t a m e n t e b e n e i n 
format i . le p r e c e d e n t i « c o n f e s 
s ion i » de l B e r r e t t a , sarebbero 
state e s tor t e c o n la v io lenza 
dal l 'uf f ic ia le de i carabinier i che 
a v e v a c o n d o t t o l e pr ime i n d a g i 
n i . Ques ta c ircostanza a v r e b b e 
p r o v o c a t o la d e n u n c i a del l 'uff i
c ia le s t e s so per sev iz i e . 

La situazione (felle trattative 
per la scala mobile in agricoltura 

Ieri sera si sono riuniti 1 «esretari 
regionali e la Segreteria deità Fe-
derbracelanti nazionale ln.*ieme con 
la Segreteria della CGIL per esami
nare lo stato delie trattative in eor

so con la Confagrlcoltura eull'ap-
plicazlone della scala mobile su' .-.-
lari agricoli. I convenuti si sono 
trovati d'accordo sulla nece- -.;à 
della urgente estensione della sca
la mobile al braccianti e al sala
riati agricoli. 

E' stato deciso di sollecitare la 
definizione della vertenza d'accordo 
con le altre organizzazioni aindEra-
11 con le quali è prevista una riu
nione comune per o£gi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> COMMeaciALt i » 

L ilTiCUXi CMI* • « • < • • • eaacrafeUc .,-ic-
n. ttc Immutati f rt*!aj«* - «tsaoa e. 5V 
r :-^i <•]- \iyth T«n".a Si (4'.r:s9>tla Cui) 
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STTTlUHn josiM • cap?oUi :*}<»«•&:!. p*r 
oj*r«- TCBI « l i s i « n u i A . FUNI «t-
c«:« ?TKU: f i l i l e * IVPtfcT. Filerà* » -
Soia 44156) 

«> AUTO-CICLI-SPOKT L 1Z 

A. faTOrrUlsv liu*t-X»-J>l.-a.»t: »»:*c-.:t-
a*e> tcsynm cmaeale • Sir*oo • Esstseìe Fi"-

MOBILI IX 
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ea «<xas:(B« P#rt.a Ese&a. 4? (Cc*a* %*-
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Uccide la moglie 
con un tagliacarte 

Gi-NOVA. 11. — Stamane la *e-
ZJ'.'O ad usa lite determinata da 
futili motivi, l'hnpiegato monlcl-
pa:e Renato Della Costa, ha ucciso 
la propr.a n>cg".l^ L.liana Rosei d: 
M anni. 

n fatto * avvenuto in via San Ge
rolamo 55. Aopena svegllalsl. 1 due 
coniugi coro Inda vmno a bisticciare 
e poco dopo U Della Costa, che è 
invalido alla gamba destra, la pre
da a furore, afferrava uà taglia
carta acuminato e colpiva la moglie 
rlpctutamentr provocandone la 
morte 

INDUSTRIA CHIMICA ITA
LIANA cerca peratma munltm 
di passaporto e risto paesi 
Furopa orientale- per trattare 
scambi e pendila prodotti pro
pria fabbricazsofie molto fi» 
chiesti predetti paesi. Scrivere 
Casella 233-C S.P.I., Milano. 

Toma Sergio Gurzo, /'eroe di 
" LA GIOVANE GUARDIA „ 
nel film sovietico a colori 

UOMINI 
CORAGGIOSI 
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ULTIME l 'Unità NOTIZ 
IL POPOLO TEDESCO CONTRO IL RIARMO 

60 mila operài della Rotar 
in sciopero contro Adenauer 
. H Cancelliere di Bonn ha lo sfesso viso della Germania hitleriana, scrive un giornale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 11. — La via è aper
t a » a l riarmo della Germania, ri le
vava ieri l'organo delle forze di 
occupazione americane Die Neue 
Zeitung commentando le conclu
sioni del dibattuto al Bundestag, 
dove, forte della sua maggioranza, 
Adenauer è riuscito a far appro
vare una mozione favorevole alla 
politica governativa in cui tutta
via, per evidenti motivi pruden
ziali, non figura la parola riarmo. 

Oggi, però, la stessa stampa ame
ricana è costretta a cambiare tono 
ed a riconoscere che la via è tut-
t'altro che aperta, e que.sto a pre
scindere dalle condizioni che il 
Bundestag ha posto. E il motivo e 
cvrtremamente semplice: Adenauer, 
.-e può giocare su una maggioran
za parlamentare è in minoranza 
nel paese dove la crisi nella sua 
politica sta sempre più accentuan
dosi. 

Ecco, a conforto di questa affer-
irazionc, due importanti avveni
menti odierni: mentre nella Ruhr 
si sta svolgendo uno aciopero di 
24 ore contro il riarmo, cui pren
dono parte 60 mila lavoratori, a 
Monaco, al termine di una confc-
i unza straordinaria, rappresentanti 
'it tutti Sii organismi sindacali ba-
\ aresi hanno adottato un o. d. g. 
con cui, a nome di un mil ione di 
hi voratori organizzati, si pronur.cia-
i.o contro la rimilitarizzazione e 
chiedono alla centrale sindacale<di 
far valere questa volontà popolare 
con misure energiche, come la prò-
coniaz ione di uno sciopero gene
rale di protesta. 

Sono, questi, due fatti che abbia
mo scelto fra decine di altri (dallo 
sciopero degli studenti del l 'Unlver-
;'".'à di Francoforte all'annuncio di 
prossime conferenze sindacali re
gionali) in quanto estremamente 
i-.dicativi del grado di sviluppo del 
movimento di protesta in corso con
tro la politica di Adenauer. 

Gli stepsi giornali occidentali so
no costretti a riconoscere in questi 
jì»orni che la maggioranza della 
popolazione è contraria al riarmo 
come indicano — fra l'altro — i 
referendum organizzati dai nume
risi quotidiani e che danno sem
pre una percentuale di voti ostile 
a'la rimilitarizzazione che va dal 
70 al 90 per cento. 

Non per questo, però, fi Cancel-
! ' e e è disposto a cambiare strada. 
V ''• cerca invece, per riuscire a 
rimanere al potere, di puntellarsi 
rempre più sul le forze naziste e 
scatenare nel paese una ondata di 

terrore contro le organizzazioni d e 
mocratiche 

Il londinese Observer rileva, 
preoccupato, che « sarebbe falso 
cercare nel viso di Adenauer, dal
le strette labbra e dal sardonico 
sorriso, il volto della nuova Ger
mania che risorge dal nazismo, ma 
la vecchia Germania dei tempo di 
Hitler. . . 

Al di là dei tratti somatici del 
Cancelliere, che possono essere più 
o meno simpatici, rimane il fatto 
che oggi la politica atlantica gode 
in Germania solo l'appoggio del le 
forze più antiliberali. 

E questo, se da una parte risuo
na come un allarme e un incita
mento alla lotta indissolubile per 
la difesa della pace e la libertà, 
dall'altra è indice della profondità 
della crisi di quella alleanza atlan
tica che, se riesce a fare da cataliz
zatore dei vecchi residui dell'« or

dine europeo ». mobilita sempie 
più profondamente l e forze sane e 
democratiche di tutti i paesi. 

SERGIO SEGRE 

Gli S.U. confermano l'esistenza 
di un accordo militare con Franco 

LONDRA (Tuss), 11. — L'inviato 
speciale de) Sìtnday Times informa 
che. il 9 febbraio, il Dipartimento di 
Stato americano ha ufficialmente con
fermato, dopo due smentite, l'esi
stenza di un accordo militare per la 
creazione di basi navali ed aeree nel
la Spagna franchista. 

L'inviato scrive che non è più pos
sibile mantenere segreta la cosa In 
vista dell'estensione e della rapidità 
del lavoro attuato per attrezzare con
venientemente queste basi in Spagna. 
Secondo il giornalista, «gli esperti 
americani hanno avuto molto da fa
re a Madrid, Siviglia, Barcellona e 
Majorca ». 

L'estremo saluto 
al Maresciallo Cioibalsan 

ULAN BATOR, 11 (Tass). __ n 
9 febbraio, il popolo mongolo ha 
dato l'ultimo addio al maresciallo 
Cioibalsan. In tre giorni, circa lOb 
mila persone sono sfilate dinnanzi 
alla bara con le spoglie del defun
to, che era stata collocata nella 
grande sala del Palazzo del Go
verno. Più di 30.000 lavoratori del 
la capitale e rappresentanti di iutta 
la popolazione del Paese sono con
venuti alla riunione solenne indet
ta in Piazza Sukhe Bator, 

La riunione è stata aperta de 
Bumatsende, Presidente dei Presi-
dium del Grande Hurul nazionale. 
Dopo il segretario generale del 
Partito e vice Primo ministro Ze-
denbal hanno la parola il capo del
ia delegazione del Governo sovie
tico, vice Presidente del Presidium 
del Soviet supremo dell 'URSS, Ta-
rasjov, il capo della delegazione 
del Governo cinese Weh Jung-eien. 
il membro della delegazione sovie
tica maresciallo dell 'URSS Budien-
ny ed alcuni rappresentanti dei di
versi strati sociali della popola
zione. 

Terminata la riunione, Zedcnbal, 
Bumatsende, Tarassov, Budienny ed 
altri hanno sollevato la bara e la 
hanno trasportata fino al luogo di 
sepoltura, nella tomba appo.sit i-
mente eretta di fronte al Palazzo 
del Governo. 

Dulles chiede per Ciang 
"mano libera,, contro lo Cina 

Joy rifiuta la discussione sulla aggressione americana in Asia 

P H Y O N G Y A N G , 11. — L e d e 
legazioni de l le due parti h a n n o 
tenuto ieri ed oggi due n u o v e s e 
dute plenarie , r i spe t t i vamente la 
terza e la quarta dopo la p r e s e n 
tazione, da parte di N a m - i r , de l l e 
importanti proposte per una c o n 
ferenza polit ica, dest inata a r i 
so lvere , dopo la conc lus ione d e i -
armist iz io , i problemi de l la pace 
in Corea e in Es tremo Oriente . 
Tali proposte , un i tamente alla 
nota di risposta americana, sono 
state ancora una volta a l centro 
del dibattito. 

Rispondendo a loro vo l ta a Joy, 
i delegat i c ino-coreani h a n n o 
v igorosamente denunc ia to t a n 
to la richiesta c h e s iano e s a 
minate entro tre mes i da l l 'armi
stizio sol tanto « le p r e m e s s e » 
della conferenza del la pace q u a n 
to il rif iuto di d i scutere le q u e 
stioni connesse al la s i s temazione 
pacifica del la guerra in Corea. 
Il generale N a m - i r ha dichiarato 
che la de legaz ione c ino-coreana 
non può in a lcun m o d o accettare 

la l imitaz ione del le d i scuss ioni 
a l le quest ioni e s c lus ivamente c o 
reane . 

L a caparbia intransigenza d e l 
la de legaz ione amer icana ha i m 
pedito al le trat tat ive di rea l i zza
re progress i : non sol tanto J o y si 
è oppos to a quals ias i d i scuss ione 
su l l ' intervento aggress ivo a m e r i 
cano i n A s i a ne l suo complesso , 
ma si è spinto fino a pretendere 
che n e s s u n o dei govern i intei e s 
sat i n e l confl i t to in Estremo 
Oriente venga n o m i n a t o ne l l 'ac
cordo, c iò che dovrebbe c o n s e n 
tire ai bel l icist i amer icani di n e 
gare ogni diritto del la Cina ad 
essere rappresentata n e l l a c o n f e 
renza. 

Una inequivocabi l e conferma 
del fatto che il conf l i t to in Corea 
non è che una parte del vas to 
piano amer icano di aggress ione 
alla Cina è venuta intanto ne l la 
stessa g iornata di ieri da u n o dei 
principal i responsabi l i del la p o 
lit ica americana in Estremo 
Oriente , J o h n Foster 

DEPUTATI D'OGNI PARTITO SI PRONUNCIANO CONTRO L'ESERCITO «EUROPEO » 

Da tutti i settori del Parlamento francese 
un grido d'allarme contro il riarmo tedesco 

Fiacca e preoccupata difesa di Schuman — // democristiano Monieil, il filogollista Aumeran, il radicale Daladier 
ed il progressista Chambrun denunciano i progetti atlantici come pericolosi per la Francia e per la pace del mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. ~Una questione 
di vita o di morte per l'avvenire 
della Francia,. - Con queste paro
le un giornale del limitino Ila de 
finito il problema del riarmo te
desco e dell'esercito « europeo », 
attraverso il quale esso verrebbe 
realizzato e sul quale l'Assemblea 
Nazionale francese ha iniziato oggi 
la discussione. Malgrado l'impor
tanza della discussione, il Ministro 
degli Esteri Schuman ha dovuto, 
nel suo discorso introduttivo molto 
prudente, ispirato dalla preoccupa' 
zione di trovare un terreno di di* 
fesa per l'opera del oouerno, par-
tare davanti a un emiciclo nel 
quale si notavano molti vuoti . D 
non più di venti deputati lo hanno, 
alla fine fiaccamente applaudito. | p e r ,-j momento, insistere per cn-

Cnuto che sia stato, J'mteruentojtrare nel Patto atlantico e rosi via. 
ai Schuman, che sarà seguito da'Schuman ha tuttavia dovuto rico-

altrl discordi di membri del gover
no e di Faure in particolare, con
teneva ugualmente alcune ammis
sioni che faranno riflettere amara
mente ogni onesto patriota di 
Francia; quella, per esempio, eh" 
concerne la totale dissoluzione del
l'esercito nazionale francese nel 
futuro esercito di coalizione, vo
luto da Adenauer in nome della 
eguaglianza dei diritti. Su tutti gli 
altri -punti il Ministro degli esteri 
ha cercato di minimizzare i peri
coli a cui va incontro la Francia. 

I cambiamenti apportati all'ori
ginale piano Pleven non sono se
condo lui, altro che mutamenti 
tecnici di scarsa importanza; il 
problema della Saar «irà prima o 
poi risolto in modo soddisfacente; 
la Germania di Bonn non intende, 

nascere che l'URSS sarebbe auto
rizzata a considerare come un atto 
aggressivo l'inclusione nella al
leanza occidentale di una Germa
nia che avanza apertamente riven
dicazioni territoriali sull'Europa 
Orientale. 

ti solo argomento addotto a sua 
difesa dal capo del Quai d'Orsay 
consiste in un vero e proprio ri
catto, presentato sotto forma di al

le grandi potenze. La proposta di 
una conferenza a quattro con le 
pnrteciparione dell 'Unione Sovieti
ca, per l'uni/ìcazione di una Ger
mania disarmata attraverso libere 
elezioni in tutte le ±one, è stata 
fatta del democristiano Monte»! e 
dal progreiiista De Chambrun. 

Lo stesso Daladier, pur trìste-
mente famoso per il suo anveomu-
nismo ed il suo antisovietijmo ha 

ternativa: se noi non accettiamo ripreso, benché debolmeìite, questa 
l'esercito -europea- gli Stati Unitijproporta. .,Perché — egli si è chie-
riarmeranno ugualmente la Germa-,sto — prima di prendere qualsiasi 
nia occidentale, affidandole il pri-'decisione la Francia, non lancia 

DOPO LE VITTORIE ELETTORALI DELLE SINISTRE IN INDIA 

Dimissioni dei governi reazionari 
oegli siali di Trevanchore e Madras 

Un ministro bengalese battuto dal candidato comunista 

N E W D E L H I , 11 . — I n s e g u i 
to al r isultato de l l e recent i e l e 
z ioni , ne l l e qua l i il P a r t i t o d e l 
Congresso ha sub i to un ser io r o 
vesc io , il g o v e r n o d e l l o S t a t o d e l 
T r e v a n c h o r e - C o c h i n e q u e l l o d e l 
.Vh'dras hanno ras segnato l e d i -
; •' s ioni . In en trambi gl i S ta t i , 
1? s inistre h a n n o posto i m m e d i a 
tamente la loro candidatura al 
n u o v o gab ine t to . 

Informazioni ufficiali r i fer i 
r o n o che , m e n t r e i poteri sono 
i ta t i assunt i , f ino alla c o s t i t u -
7"itine de l n u o v o g o v e r n o , da u n 
; .overnatore , i d ir igent i d e l l e o r -
•;; nìzzazioni reg iona l i de l P a r 
i l o C o m u n i s t a e de l part i to 
Fraja n e l M a d r a s h a n n o c o n v o 

e laborare u n c o m u n e p r o g r a m 
m a in v is ta di u n g o v e r n o dal 
q u a l e s ia e sc luso il P a r t i t o del 
Congresso . N e l T r e v a n c h o r e i 
candidat i de l F r o n t e d e l l e S i n i 
s tre e lett i a l l 'Assemblea L e g i 
s la t iva si sono r iunit i ieri ed 
h a n n o lanciato u n a p p e l l o agl i 
altri partiti e ad e l e m e n t i i n d i 
pendent i per u n g o v e r n o d e m o 
crat ico di s in i s tra . 

I r is tatat i de f in i t iv i p e r l e e -
lez ioni in 8 prov ince c o n f e r m a n o 
l 'arretramen'o de l P a r t i t o del 
Congresso e l 'avanzata d e i c o 
munis t i . che s o n o quas i o v u n q u e 
il p iù forte part i to a l l ' oppos i 
z ione . 

II Fronte u n i t o di s inis tra 
ca to una conferenza c o m u n e per ne l la provincia de l B e n g a l a o c -

Se^sanlamifia persone 
al Carnevale di Viareggio 
Lei fastosissima sfilata dei carri e delle maschere 

c identa le , capegg ia to dalla loca 
le organizzaz ione idei Part i to co 
munis ta ind iano , ha ot tenuto i n 
tanto u n n u o v o successo e l e t t o 
rale . K y o t i B a s u , m e m b r o del 
C.C. del Part i to Comunis ta è 
stato e l e t to a l l 'Assemblea l e g i 
s la t iva loca le , bat tendo il m i n i 
stro del l ' i s truzione del B e n g a l a 
occ identale- C h o u d h u r y . Il c a n 
d idato comunis ta ha raccol to 
5.429 voti p iù di Choudhury , che 
è il s e t t imo min i s tro del B e n g a 
la occ identa le battuto ne l l e e l e 
z ioni . 

L 'eminente scrittore ind iano 
C h a t t o p a d h y a y a è stato e le t to 
al la Camera popolare de l Par la 
m e n t o centra l e indiano. 

Crisi in Finlandia 
dell'industria tessile 

niu posto nel loro sistema europeo. 
e ciò che è peggio, gli Stati Uniti 
finiranno con l'abbandonare i no
stri governi alla loro sorte. 

Quanto fiacca è stata l'arringa 
del ministro degli esteri, tanto 
uspra e ostile la prima reazione 
delia Camera; dall'indipendente di 
destra generale Aumiran al pro
gressista De Scambrun, dal radi
cale Daladier, al democristiano 
flfonteil, che / u sottosegretario alla 
Marina in uno degli ultimi governi. 
i quattro oratori intervenuti oggt 
hanno tutti condannato con parole 
molto severe ti progetto di iisercito 
europeo e hanno chiesto che il go
verno lo abbandoni de/initipamenie 
nella prossima conferenza di Li
sbona per adottare un atteggiamen
to di vigorosa opposizione a ogni 
/orma di riarmo di una Germania 
die — come ha detto il Generale 
Aumiran — «-non cessa di aspirare 
all'egemonia dell'Europa*. Nessu
no dei quattro si é lasciato inti
morire dal ricatto americano, ri
preso dal Ministro degli esteri: tut
ti hanno messo in dubbio che Wa
shington voglia correre il rischio 
di far saltare in aria il Patto atlan
tico, lassando oltre il decisi ro ri
fiuto francese. ~Ma se fosse così 
— ha detto Daladier — penso che 
la Francia dorrebbe riprendere una 
politica internazionale di libertà*. 

Da parte sna, il democristiano 
Monteil ha rilevato che la - scis
sione fra l'est e l'ovest rischia di 
allargarsi, mentre njoi dobbiamo 
fare il possibile perché la t-nsione 
non aumenti - . Anche Chambrun 
aveva rilevato come il * nnn-riar-
-.no *• della Germania potrebbe es
sere il punto di partenza per rast-* 
[tratfafire internazionali sul disar
mo generale e sulla distensione fra 

VIAREGGIO. 11. — B Carnevale 
d: Viareggio ha avuto i<-r. ».n inl-
7.0 eccezionale Per i'sff.i'-.iZA <*« 
?cr.:e venuta da ogni p-.r:r d'Italia 
e dall'estero. Si calco!?. <-hc con 
m e i o di sessantavnila pcr.-or.e han-
z.r. .ùeistito aila stilata dei grandi 
-trvì. delle mascherate := gruppo 
e :•: quelle isolate. In una fanta-
- — saoria d; luci e d: colori, tra 
' " c o r d a n t e «uono di quattordici 
f .-ifare e i canti 

•Costruzioni ia cartapesta alte ti
r o a venti metri e larghe 10. alcu
ne trainate, xszichi come Per i'. 
p^t'ato da tre o Quattro baoi, da 
trattori, costituivano I carri 

La sfilata. iniziatasi alle ore 15. e 
cont.r.jata per tre ore tra il tr.pu-
t -o i e l la folla, ciie non ha mai da
to segni di stanchezza neppure 
o„a.ndo na fresco vento di maetstra-
.e è cominciato a spirare dal mare. 

La sfilata dei carri * stata prece

duta da un corteggio di centinaia 
e centinania di maschere infram
mezzate da musiche, 

La carestia nei Punjab 
KARACHI (Tass), 11. — Il giorna

le Imro: pubblica la dichiarazione 
di un dirigente della Federazione sin
dacale del Pakistan, con la quale vie
ne data notizia che la carestia sta 
assumendo nel Punjab un carattere 
disastroso, per il fatto che i grandi 
proprietari terrieri hanno accaparra
to grandi quantità di grano, che ora 
essi vendono alla borsa nera. 

Il Pakistan Times scrive rhe la si 
tuszione alla frontiera nord-occiden 

HELSINKI (Tass;. 11. — Tyoekan-
san Sanomat informa che molti sta
bilimenti dell'industria tessile hanno 
ridotto gli orari di lavoro. Molte 
grandi fabbriche di Tamncrc per la 
confezione di vestiti hanno limitato 
la settimana lavorativa. 

I proprietari hanno dichiarato che 
essi sono stati costretti a ridurre la 
produzione a CIUM delle difficoltà 
incontrate nella vendita delle merci. 

II giornale rileva che la situazione 
sorta provoca rimpox-crimento dei la
voratori ed è il risultato della po
litica economica perseguita dai cir
coli dirigenti. 

11 quotidiano wnfdista 
sequestrato in Egitto 

IL. CAIRO, 11. — Per ordine del 
governo egiziano, il giornale wal-
dis'a * Al Misti i . non uscirà do
mani. Il provvedimento è <la;o 
. (lottato in seguito al sequestro 
di i tri del ie tdÌ7:r>ni del giornale 
-U..<o che riportavano la risposta 
dell 'ex-minislro dell'Interno fruad 

tale della provincia, tranne nella c i t - ' > o r a g y\ r j j n pascià al scornale 
" J i " - * — ' -"* - " " " " " 'anuwafdista - Akhabat FI Rom 

che aveva indicato l'ex ministro 
come uno dei responsabili dei mo
ti del 26 gennaio. 

ta di Pcshawar e nel suo distretto. 
è divenuta oltremodo seria, in par-
t (colar modo nella regione di Hazar. 
dove la popolazione sta soffrendo la 
fame. 

appello all'URSS perche quest'ulti 
ma dica se è d'accordo per orga 
aizzare un arbitrato, la sicurezza 
e il disarmo? •». La proposta é si
gnificativa, per quanto retorico sia 
l'interrogativo di Daladier, giacché 
la posizione dell'URSS per una 
Germania smilitarizzata « pacifica, 
è ben nota non da oggi. 

Parleranno questa notte o do
mani i rappresentanti di altri grup
pi che si dichiarano contrari al 
riarmo tedesco: i comunisti, che n» 
hanno denunciato per primi il pe
ricolo e lo hanno sempre combat
tuto con tutte le loro energie e i 
socialdemocratici che dopo essersi 
sempre addossati nel passato gra
vissime responsabilità, appaiono 
particolarmente esitanti. Gli stessi 
gollisti, che accettano l'idea della 
ricostruzione del la Wehrmacht vo
teranno contro il progetto nttuale 
di esercito europeo. Ma la giornata 
odierna, sebbene non permetta di 
trarre indicazioni definitive, ha già 
dimostrato quanto profonde siano 
all'interno dello stesso campo go
vernativo le riserve, ìe incertezze 
e i dubbi sollevati dalla prospettica 
di rinascita del militarismo germa 
nico. Qualunque sia l'esito finule 
del voto, questo fattore peserà cer 
tornente sui prossimi negoziati 

GIUSEPPE BOFFA 

Ultimamente, le autorità nipponi
che hanno messo in scena diversi « in
cidenti ». per addossarne la colpa ai 
comunista!. La polizia e la stampa 
borghese stanno diffondendo voci 
provocatorie secondo cui il Partito 
comunista intenderebbe far scoppiare 
per oggi una « insurrezione generale ». 

Di fronte a questa situazione, il 
gruppo parlamentare comunista ha 
emanato una dichiarazione per prote
stale contro la provocatoria politica 
del Governo Yoshida. Una dichiara
zione di protesta contro la violenza 
impiegata dal governo è stata ema
nata da una serie di organizzazioni 
sindacali e democratiche, tra cui il 
Congresso dei Sindacati dell'industria, 
il Sindacato degli operai dei traspor
ti. quelli dei metallurgici e dei tipo
grafi. il Consiglio nazionale del mo
vimento patriottico per un trattato 
di pace generale, il Consiglio delle 
organizzazioni democratiche femmi
nili, il Fronte patriottico della gio
ventù giapponese. l'Associazione per 
l'assistenza alla liberazione della Co
rea ecc. 

Proteste in Giappone 
contro la poti l i» di Yoshida 

TOKIO <Tass). 11. — Il Governo 
giapponese, agendo dietro ordine del
le autorità americane d'occupazione, 
si prepara a scatenare vaste rappre 
saglie contro il Partito comunista e 
le altre organizzazioni democratiche. 

Per la terza volta un aereo 
precipita sull'abitato di Elizabeth 

Qwestm Mi te ci M M 32 mirti e 41 feriti - Le dire 
iisgxmàe tato— piocmrdto U morte di 86 perule 

D u l l e s si è riferito ne l la sua 
intervis ta al la d ichiaraz ione p u b 
bl icata da T r u m a n nel 1950. a l 
lorché il P r e s i d e n t e a m e r i c a n o 
annunciò , c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
all ' inizio de l l ' intervento aggres s i 
vo in Corea, la cos i det ta « n e u 
tralizzazione » di F o r m o s a . T r u 
m a n giustificò al lora ques ta d e 
c is ione con la a necess i tà di i m 
pedire un urto tra le forze di 
Ciang e l'Esercito Popo lare c i n e 
se. con conseguente a l largamento 
dei confl i t to », m a c o m e tutti s a n 
no, la pretesa neutral izzaz ione fu 
so l tanto una mascheratura per 
l 'appoggio mi l i tare concesso ai 
banditi di Ciang. 

D u l l e s ha ch ies to ora che a n 
che questa scoperta finzione sia 
abbandonata e ci si schieri a p e r 
tamente a fianco del la cricca cr i 
mina le de l K u o m i n d a n . « N o i •— 
ha detto t e s tua lmente i l c o n s i 
gl iere del D ipar t imento di S t a t o 
— d o v r e m m o ora lasciare m a n o 
l ibera a Ciang K a i - s c e k , po i ché 
non si ordina alle proprie forze 
di bloccare que l l e di u n a l leato 
ed amico in una zona a v v e r s a 
ria ». 

Ma Dul l e s è a n d a t o ancora o l 
tre, teorizzando ne l la maniera 
più espl ic i ta la polit ica a m e r i c a 
na di aperto in t ervento a g g r e s s i 
v o contro la Cina. Egl i ha d i c h i a 
rato così che gl i Stat i Uni t i d e 
vono far comprendere a tutti che 
essi « non acce t tano c o m e de f i 
n i t ivo l 'attuale r e g i m e comunis ta 
c inese », l i b e r a m e n t e datosi dal 
popolo di Cina e d ha prosegui to 
t e s tua lmente : « La nostra pol i t i 
ca d e v e essere que l la di render 
la v i ta tanto difficile a l l 'at tuale 
g o v e r n o da g iungere ad u n m u 
t a m e n t o del la s i tuaz ione a t t r a 
verso la formazione di u n n u o v o 
g o v e r n o c inese . Ques to m u t a m e n 
to n o n sarà automat ico , m a r i 
chiederà un'azione ». 

S i apprende d'altra par te che 
il g e n e r a l e - b a n d i t o Li Mi, c o 
mandante de l le truppe de l K u o 
m i n d a n in B i r m a n i a , è stato n o 
minato da Ciang K a i - s c e k « g o 
vernatore » del lo Y u m a n . la p r o 
v inc ia del la Repubbl i ca Popo lare 
c inese contro cui sono dirett i i 
piani aggress ivi di Wash ing ton . 

I traffici internarionati interrotti 
per fé inondazioni nel Belgio 
NAMUR, 11. — Le inondazioni 

verificatesi nel Belgio meridionale 
hanno paralizzato oggi il traffico 
ferroviario fra Namur e Arlon, in
terrompendo le comunicazioni in
ternazionali fra l'Olanda, il Be l 
gio, il Lussemburgo, la Francia 
orientale, la Svizzera e l'Italia. 

I l discorso del Papa 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

a uomini come Cai osso, che si so
no battuti per una patria libera, 
gioveranno agli assertori di una 
patria schiava. Ho sempre spe lato 
che la Chiesa cattolica sapesse tro
vare interpreti per una visione v e 
ramente cristiana della vita so
ciale. Con padre Lombardi non ha 
trovato che un mediocre fascista, 
il quale creerà una grave confu
sione nel lo spirito di coloro che 
non sanno distaccare l'ideale cri
stiano da una visione libera e de
mocratica della vita sociale ». 

Ma sebbene l'attività pre-eletto
rale sia così intensa, il governo 
evita con cura dì far conoscere 
all'opinione pubblica la data del le 
elezioni amministrative. Il proble
ma è stato sollevato dal compagno 
Nenni in uno scritto apparso do
menica sull'Aitanti/ «La Democra
zia Cristiana — nota Nenni — ha 
motivi seri di esitazione, e code
sti motivi r iveisa non eo'o sul
l'indirizzo da dare al le elezioni, 
ma financo sulla convenienza o 
meno di convocarle. E motivi a l 
trettanto seri, se non più, hanno i 
partiti minori della fu coalizione 
del 18 aprile... Nel sud le pro
spettive sono peggiori per i gover
nativi. La Democrazia Cristiana 
sarà sottoposta a una forte ero
sione a destra e ad una certa ero
sione a sinistra. La socialdemocra
zia non sa dove appendere il cap
pello; i repubblicani sono fuori 
gioco; i liberali, come i democri
stiani, hanno da fare i conti con 
la estrema destra monarchica t 
neo-fascista... ». 

Nenni descrive quindi il lavorio 
sotteraneo che la D.C. va svol
gendo e infine conclude afferman
do che è necessario, nell' interesse 
del lo Stato repubblicano, interro
gare il popolo senza tentennamen
ti, senza rinvìi, senza negoeiati 
e ricatti. 

Comunque, non resta ormai mol
to margine di tempo per la convo
cazione dei comizi elettorali, se le 
elezioni dovranno aver luogo in 
primavera; e il governo sarà ben 
presto costretto a rinunciare al si
lenzio con cui tenta di confonde
re l'opinione pubblica. 

La attività parlamentare r ipren
de oggi con la riarpertura della 
Camera e del Senato. Tema do 
minante resta la legge s u d i stara
li, che la Commissione finr»""' e 
tesoro riprende in esame o<j<?; ;•''•"?-
so. Entro la settimana, la ' ' ;e 
dovrebbe tornare all'esame dal
l'Assemblea plenaria, per le vo
tazioni, e passare quindi al S e 
nato. Nella seduta antimeridiana, 
la Camera riprenderà la discussio
ne sulla conversione in leene de l 
decreto di aumento dei fitti, che 
il Senato dovrà a sua volta ap-
nrovare entro il 19 febb-a'o. v e l 
ia serata la Camera riprenderà lo 
svolgimento di interrogazioni e in
terpellanze sulla legge stralcio 
mentre il Senato si occuperà d e ì ^ 
la estensione alle imDrese commei-" 
ciati e artigiane della lepse sulle 
imprese danneggiate o distrutte a 
seguito di pubbliche calamità. 

Appello per la dilesa 
di Luis Carlos Prestes 

Un infame processo contro il Segretario del 
P. C. brasiliano - Le manovre americane 

E L I Z A B E T H ( N e w J e r s e y ) . 11 . 
— A l l e ore 6,20 i ta l iane di q u e 
sta matt ina u n D C 6 Skymaster 
passegger i è andato a infrangersi 
contro una casa di abitazione dì 
sessanta famig l i e , incendiandosi 
e app iccando l ' incendio al l ' inte
ro s tabi le . 

L'aereo, c h e a v e v a a bordo 
?es«antadue persone adul te e d u e 
o tre b a m b i n i , era appena par
t i to dal l 'aeroporto di Newark 

E* questa la terza sciagura 
aerea in d u e mes i . 11 22 g e n 
na io u n apparecch io de l l e « A m e 
rican A i r l i n e s » è caduto nel la 
zona c a u s a n d o la morte di t r en 
ta persone . Il 16 d icembre u n 
altro a e r e o di linea è caduto 

56 persone . Q u e s t o è finito in 
fiamme nel fiume, e non ha c a u 
s a t o a l tre v i t t i m e perchè è c a 
duto fuori c i ttà. In segu i to al r i 
petersi de i tragici inc ident i le 
autorità h a n n o ordinato la c h i u 
sura del l 'aeroporto di N e w a r k 
a part ire da l l e ore 3 di s tamani . 

La zona in cui l 'aereo è c a 
d u t o è stata trasformata in u n 
acqui tr ino dai l o r r e m i d'acqua 
rovesciat i sui rottami dai v ig i l i 

P e r tragica ironia, una s o t t o 
c o m m i s s i o n e del Congrosso d e 
v e arr ivare s tamani a El izabeth 
per iniz iare un' inchiesta sui due 
precedent i disastri aere i . 

S e c o n d o gl i u l t imi accer ta 
ment i i mort i sarebbero t ren ta -

M O N T E V I D E O , I l ( T a s s ) . — 
In relazione alla persecuzione 
giudiziaria del capo del Partito 
comunista del Brasile Luis Car
los Prestes ed all'offensiva poli
ziesca contro i partigiani della 
pace e i dirigenti del movimento 
progressivo, il Comitato nazio
nale del Partito comunista brasi
liano ha lanciato un appello alla 
Nazione dalle colonne di I m p r e n -
sa Popular . per esortarla ad in
tensificare la lotta in difesa di 
Prestes e dei diritti democratici 
del popolo. 

L'appello dice che a la monta
tura giudiziaria contro Prestes e 
gli altri dirigenti del Partito co
munista è una farsa vergognosa, 
che mette a repentaglio la sicu
rezza e la vita del popolo... ed è 
attuata per ordine del gouerno 
deg l i Stati Uniti ». 

A causa della politica di pre
parazione alla guerra — prosegue 
l'appello — un'onda fa di terrore 
contro i comunisti sta scatenan
dosi nei paesi dell'America latina. 
Ciò è prouato dnll 'arresfo de l c a 
po del Partito comunista del Pa
raguay Barthe. dall'attentato alla 
vita del membro del Comitato 
centrale del Partito comunista 
argentino Rodolfo Chìoldi, e dn 
altri casi del genere. 

Il Comitato nazionale del Par
tito comunista brasiliano invita il, 
popolo ad intensificare la lotta in 
difesa di Prestes. a chiedere che 
la persecuzione contro di lui sia 
immediatamente cessata e l 'ordi
ne del suo arresto annullato. La 
lotta per porre termine alla per
secuzione giudiziaria di Prestes e 
la lotta * per la difesa delle li
bertà democratiche — libertà ài 
movimento sindacale »>. 

nei pressi de l l ' ab iUto ucc idendo 'due e q u a r a n t u n o i feriti . 

oato oggi nel la penisola danese 
del lo Jutland non meno di tre 
morti. 

Nove imbarcazioni sono andate 
a fondo intorno alle coste danesi 
e la maggior parte dele strade è 
rimasta paralizzata dalla neve che 
ha raggiunto fino a 4 metri di al
tezza. 

Centinaia di automobili sono ri
maste sepolte dalla neve . Si trat
ta della peggiore tempesta da cen
to anni in poi. 

Ooere di Dickens 
tradotte nelP U.R.S.S. 
MOSCA (Tass), l i . — Le Edizioni 

di Stato stanno preparando una nuo
va edizione in lingua russa, in due 
volumi, del romanzo David Copp*r-
fietd. di Carlo Dickens. Anche l'pltro 
romanzo dello scrittore Inglese, 
«Grandi attese», verrà pubblicato 
quest'anno. 

Tempeste di neve 
nella Francia orientale 

EP1NAL, 11. — Le violente tem
peste di neve che da 24 one invjer-
versMiio ueiÌH Francia orientale han
no bloccato numerosi paesi montani 
dei Vosgi e dell'Alsazia. 

Molte località sono rimaste blocca
to e interi boschi di abeti sono som
mersi dalla neve. 

PKTBO INGBAO . Direttore 
Sergio Sentieri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembr* 149 . Roma 

ARGENTERIA 
«OffllfRI» 

Via FliiisaU 100 
TU 8. i m f c l * 8 

VVISI SANI I 
D o t i PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Qhlandote 
• M i M o m intani» - Impotanaa 

via Palestra 3« i n t S Ore 8-11 14-1* 

STROM 
IlOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senca operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo! 

Telef. «1-5» . Ore S-z* . restivi 1-13 

Tre morti nello Jutland 
per una tempesta di neve 

ti MONACO 
Care Inflelorl rapide radicali 

FMARROIOI. VEREREL GMECBLI61A 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotente 
V. Salarla. 71 - Ore 8-1» 
Fest. S-12 . Tel. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato scio 
disfunzioni accanali, cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 

{Impotenza rlbeUe. pslcoll. fobie, de
bolezze 6essoali. vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, care speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per f. ringiovanimen
to Grand'Uff CARLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQtmJNO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-tt. 15-19 -
Festivi S-12 Sale separate Non si 
corano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti l o altri Istituti in Italia. 
Migliala dt attestati 
Per Informazioni nratatte scriverà. 

Mamma rtiervatena e serietà 

3 . (F. FfflE) 
o o n u K 

DAVID 
SPECIALISTA 

STROM 
DERMATOLOGO 

Cara indolore tessa operasioae 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Idrocele 
-"ENTREE - PFM.E - IMPOTENZA 

COPENAGHEN. II- - Una tem-'Via C o l a d i RlCnZO, 152 
pesta di neve e di vento ha provo- teL 34-5*1 . Ora s-2» - Fattivi S-U 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BR. 9EQOARD ». 

Specializzato solo per la cara 41 
qualsiasi (orma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eoo soli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Prigmta. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoietz) Inno» 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ore s - l ì , 
18-19: festivi 10-12. Consulenti Do
centi Università. Sale separate 
Piazza Indlaeadenzs a 5 (Staz-nne) 

VENEREE -INPOTENZA 
^ -ESQUILWQ 
4Mr/t/nf> SAMSVm'POLLE 

liMtfjuaxta+riàuSMJi*») 
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